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DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA

E ASSISTENZA SOCIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 125

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INFANZIA . . . . . . . . . . . . » 172

INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 173

— 2 —



COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione,
sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca, interventi per il G8 e per le regioni
colpite dagli eventi sismici del 1997. C. 1936 Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . 3

COMITATO DEI NOVE

Martedì 16 dicembre 2008.

DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.55 alle 14 e dalle 17.45 alle 18.10.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.
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DL 162/08: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-
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stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

Emendamenti C. 1936 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, rileva che gli emenda-
menti 1.102, 1.103 e 3.100 delle Commis-
sioni non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 16 dicembre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Nitto Francesco Palma.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2009.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esaminare
congiuntamente il disegno di legge di bi-
lancio e il disegno di legge finanziaria, con
riferimento alle parti di propria compe-
tenza, limitatamente alle disposizioni che
sono state modificate nel corso dell’esame
presso il Senato. In particolare, per quanto
riguarda il disegno di legge di bilancio, la
Commissione esaminerà lo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno (Tabella
n. 8) e, limitatamente alle parti di com-
petenza, lo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella n. 2). Avverte, quindi, che nel corso
dell’odierna riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti di
gruppo, è stato convenuto di presentare le
eventuali proposte emendative diretta-
mente alla V Commissione, che esamina i
provvedimenti in sede referente.

Manuela DAL LAGO (LNP), relatore,
illustra le principali modificazioni ai di-
segni di legge finanziaria e di bilancio
approvate nel corso dell’esame presso il
Senato, limitatamente alle parti di inte-
resse della I Commissione. Al riguardo
osserva che lo scorso 11 dicembre 2008 il
Senato ha approvato, con modificazioni, il
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testo dei disegni di legge finanziaria e di
bilancio per il 2009 già approvati dalla
Camera in prima lettura.

Si sofferma sulle modificazioni appor-
tate al disegno di legge finanziaria 2009
che interessano più da vicino gli ambiti di
competenza della I Commissione. In pro-
posito rileva che il Senato ha aggiunto
alcuni commi all’articolo 2, ora composto
da 50 commi rispetto ai 43 del testo
licenziato dalla Camera, ed ha introdotto
un nuovo articolo 3.

Segnala i nuovi commi 45 e 46 aggiunti
all’articolo 2, con i quali si interviene sul
Fondo per la valorizzazione e la promo-
zione delle aree territoriali svantaggiate
confinanti con le regioni a statuto speciale,
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dall’articolo 6, comma 7, del decreto-legge
n. 81 del 2007. In particolare, il comma 45
provvede ad una correzione formale fa-
cendo riferimento, oltre che alle regioni a
statuto speciale, anche alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano; modifica il
procedimento di adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri che
definisce le modalità di erogazione del
Fondo, introducendo – quali novità, ri-
spetto alla normativa vigente – il parere
della Conferenza unificata e delle compe-
tenti commissioni parlamentari. La nuova
formulazione del comma prevede altresì
che il Dipartimento per gli affari regionali
provveda direttamente a finanziare i co-
muni interessati, in applicazione dei criteri
stabiliti con il predetto decreto del Presi-
dente del Consiglio, senza più alcun rife-
rimento ai progetti da realizzare. In so-
stanza, è soppresso il riferimento al parere
delle regioni interessate in ordine ai pro-
getti da finanziare, che dovevano essere
finalizzati allo sviluppo economico e so-
ciale dei territori dei comuni interessati,
nonché alla caratteristica sovracomunale
dei progetti medesimi, quale criterio di
valutazione ai fini dell’assegnazione delle
agevolazioni. Il successivo comma 46 prov-
vede ad integrare la dotazione del Fondo
di 22 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010 e di 27 milioni per l’anno
2011.

Per quanto riguarda le tabelle (articolo
4), fa presente che il Senato ha modificato
l’ammontare delle tabelle A e B relative ai
fondi speciali, sia in quanto ha utilizzato
parte delle relative risorse a copertura
degli oneri recati dalle nuove disposizioni
introdotte nell’articolato, sia a seguito di
emendamenti compensativi all’interno
delle tabelle o tra le tabelle stesse recanti
nuove finalizzazioni.

Al riguardo segnala la riduzione, in
tabella A, degli accantonamenti per il
Ministero dell’interno, per un ammontare
pari a 12 milioni di euro per il 2009, 9
milioni per il 2010 e 7 milioni per il 2011.
Tale riduzione è stata prevista a parziale
copertura dell’incremento al Fondo per la
valorizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate confinanti con le
regioni a statuto speciale, disposto dall’ar-
ticolo 2, comma 46, del disegno di legge
finanziaria.

Si sofferma quindi sulle modifiche in-
trodotte dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame al Senato al disegno di
legge di bilancio di previsione per il 2009
e al bilancio pluriennale 2009-2011, che
non riguardano lo stato di previsione del
Ministero dell’interno (Tabella 8), ma solo
quello della Presidenza del Consiglio (Ta-
bella 2). In proposito rileva che, tra le
variazioni concernenti lo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella 2), sottolinea che una
variazione in diminuzione riguarda l’UPB
21.1.3, relativa agli organi costituzionali.
In particolare, è stato approvato un emen-
damento che riduce di 3,468 milioni di
euro per il 2010 e di 6,988 milioni di euro
per il 2011 le risorse da trasferire alla
Presidenza della Repubblica, a seguito di
specifica richiesta della stessa, portando
l’ammontare degli stanziamenti per il 2010
e il 2011 allo stesso livello di quelli previsti
per il 2009.

Le risorse destinate alle spese di orga-
nizzazione e funzionamento, nonché alle
spese riservate per il sistema di informa-
zione e sicurezza della Repubblica sono
state spostate dalla missione 25 Fondi da
ripartire (UPB 25.1.2/cap. 5107) alla mis-
sione 5 Ordine pubblico e sicurezza, nel
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nuovo programma denominato Sicurezza
democratica (UPB 5.4.2/cap. 1670), senza
tuttavia variarne gli importi, pari a 565,7
milioni di euro.

È stato, inoltre, approvato un emenda-
mento finalizzato alla corretta allocazione
delle risorse relative alle assunzioni di
personale disposte dall’articolo 1, comma
355, della legge n. 244 del 2007 da parte
della Corte dei conti, dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e del Consiglio di Stato.
Tali risorse erano state tutte originaria-
mente allocate sul capitolo 2170, relativo
alle spese per il funzionamento del Con-
siglio di Stato. Con l’emendamento appro-
vato la dotazione del Consiglio di Stato è
stata ridotta di 7,5 milioni, con conse-
guente aumento di 6,5 milioni delle risorse
per la Corte dei conti (cap. 2160/UPB
21.2.3) e di 1 milione di euro in favore
dell’Avvocatura generale dello Stato (UPB
24.1.1, capitoli vari).

Donato BRUNO, presidente, avverte
che il relatore ha predisposto una pro-
posta di relazione favorevole sulla Tabella
n. 2, concernente lo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, limitatamente alle parti di com-
petenza della I Commissione, e sulle
connesse parti del disegno di legge fi-
nanziaria, in riferimento alle parti mo-
dificate nel corso dell’esame presso il
Senato (vedi allegato 1). Avverte inoltre
che il relatore ha predisposto una pro-
posta di relazione favorevole sulla Tabella
n. 8 e sulle connesse parti del disegno di
legge finanziaria, in riferimento alle parti
modificate nel corso dell’esame presso il
Senato (vedi allegato 2).

Manuela DAL LAGO (LNP), relatore,
illustra la propria proposta di relazione
favorevole sulla Tabella n. 2.

Sesa AMICI (PD) preannuncia il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di relazione testé illustrata dal rela-
tore, avvertendo che analogo voto sarà
espresso dal proprio gruppo sulla proposta
di relazione sulla Tabella n. 8. Ritiene
infatti che i provvedimenti in esame non

rispondano in alcun modo alla grave si-
tuazione emergenziale in cui versa il
Paese, che invece avrebbe richiesto ben
altri interventi. Ricorda quindi che, nel
corso della prima lettura dei provvedi-
menti in oggetto, il proprio gruppo aveva
presentato numerosi emendamenti volti ad
incrementare le dotazioni finanziarie del
Ministero dell’interno, nella prospettiva di
garantire il pieno funzionamento soprat-
tutto delle forze di polizia, oltre che del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. In
questa sede, tenuto conto della portata
delle modifiche apportate dal Senato, il
proprio gruppo non presenterà emenda-
menti alle parti di competenza della I
Commissione.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore.

Manuela DAL LAGO (LNP), relatore,
illustra la proposta di relazione favorevole
sulla Tabella n. 8.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Nitto Francesco Palma.

La seduta comincia alle 13.50.

Norme in materia di cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli e C. 1592 Cota.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Martedì 16 dicembre 2008 — 7 — Commissione I



Isabella BERTOLINI (PdL), relatore, il-
lustra il contenuto degli otto progetti di
legge in oggetto, tutti di iniziativa parla-
mentare, che intervengono sulla disciplina
della cittadinanza modificando espressa-
mente, ad eccezione dell’A.C. 104, la legge
n. 91 del 1992, che attualmente regola la
materia. Al riguardo osserva che quattro
di essi (A.C. 103 e A.C. 104, entrambi
presentati dal deputato Angeli, A.C. 718,
Fedi ed altri, e A.C. 995, Ricardo Merlo ed
altri) disciplinano il riacquisto della citta-
dinanza da parte degli italiani residenti
all’estero che l’abbiano perduta a seguito
della naturalizzazione nei Paesi di acco-
glienza; la proposta di legge A.C. 1592
Cota ed altri è finalizzata all’introduzione
di un « test di naturalizzazione » per gli
stranieri e gli apolidi che richiedano la
cittadinanza; la proposta di legge A.C. 566
De Corato ed altri prevede la revoca della
cittadinanza, in caso di condanna defini-
tiva per gravi delitti, per coloro che
l’hanno acquistata per matrimonio, men-
tre due proposte di legge (A.C. 457, Bressa
ed altri, e A.C. 1048, Santelli) hanno
portata più generale, modificando in varie
parti la legge n. 91 del 1992.

Si sofferma quindi sulla proposta di
legge dei deputati Bressa ed altri (A.C.
457), che interviene su puntuali aspetti
della vigente disciplina: l’acquisto della
cittadinanza per nascita, ampliando il no-
vero dei casi in cui la cittadinanza è
attribuita in base al criterio dello jus soli;
l’acquisto della cittadinanza da parte del
minore, consentendola tra l’altro per il
minore figlio di genitori stranieri che ab-
bia frequentato corsi di istruzione presso
istituti scolastici del sistema nazionale di
istruzione o percorsi di formazione pro-
fessionale; l’acquisto della cittadinanza per
matrimonio, prevedendo modifiche in
senso restrittivo della disciplina vigente; i
motivi preclusivi dell’attribuzione della cit-
tadinanza; la concessione della cittadi-
nanza per naturalizzazione, aggiungendo
al requisito del periodo minimo di dieci
anni di presenza regolare e continuativa in
Italia già previsto, quello del possesso di
un reddito sufficiente. Tale provvedimento,
inoltre, prevede un percorso finalizzato

all’attribuzione della cittadinanza diverso
rispetto a quello attualmente disciplinato
dall’articolo 9 della legge n. 91 del 1992,
per il quale sono richiesti un periodo di
residenza legale di cinque anni; il possesso
di un reddito non inferiore all’assegno
sociale annuo; l’accertamento della con-
creta integrazione linguistica e sociale
dello straniero, da cui risulti in particolare
una conoscenza elementare della lingua
italiana parlata.

Passa poi ad esaminare la proposta C.
457 del deputato Santelli, le cui disposi-
zioni condizionano l’acquisto della citta-
dinanza per lo straniero nato in Italia e ivi
residente legalmente e ininterrottamente
all’aver frequentato scuole riconosciute
dallo Stato italiano e all’aver adempiuto
agli obblighi scolastici; aggiungono, ai re-
quisiti già previsti per l’acquisizione della
cittadinanza per matrimonio e per natu-
ralizzazione, quelli dell’accertamento della
buona conoscenza della lingua, della storia
e della Costituzione italiana, della rinuncia
alla precedente cittadinanza e della fre-
quentazione di un corso di formazione di
dodici mesi volto ad approfondire le citate
materie.

In generale fa presente che quello in
oggetto è un provvedimento che reca una
materia già oggetto di approfondito esame
nel corso della XIV e della XV legislatura,
sul quale auspica possa svolgersi un di-
battito che si concentri sui problemi di
fondo e non si lasci condizionare dalle
discussioni che hanno luogo presso l’opi-
nione pubblica, le quali rischiano di far
perdere di vista le questioni principali, che
attengono alla natura della cittadinanza, al
significato dell’integrazione, al punto se la
cittadinanza debba essere il coronamento
dell’integrazione avvenuta, come personal-
mente ritiene, ovvero un mezzo per pro-
muoverla, e se la cittadinanza porti con sé
solo i diritti civili o anche quelli sociali, nel
senso che anche i diritti sociali devono
spettare ai soli cittadini.

Conclude invitando la Commissione a
riflettere sull’opportunità per cui, dopo la
discussione di carattere generale, l’esame
del provvedimento in oggetto prosegua in
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sede di comitato ristretto, prevedendo la
partecipazione dei deputati effettivamente
interessati.

Roberto ZACCARIA (PD) fa presente
che il proprio gruppo ha chiesto la calen-
darizzazione del provvedimento in oggetto
in quanto la materia della cittadinanza,
considerato l’elevato numero di stranieri
presenti sul territorio nazionale ad essa
interessati, è oggi di primaria importanza:
ricorda che, secondo le stime dell’Istat e
della Caritas, sono residenti in Italia ormai
oltre 3 milioni di persone, gran parte delle
quali sono minori nati in Italia o giuntivi
per ricongiungimento familiare. Ritiene
inoltre che, considerata la straordinaria
importanza e l’elevata complessità delle
questioni sul tappeto, la relazione della
relatrice, la quale si è limitata a fornire
una mera elencazione dei problemi, senza
chiarire alla Commissione quale sia su di
essi l’orientamento proprio e della mag-
gioranza, non possa essere considerata
pienamente soddisfacente. Conclude fa-
cendo presente l’opportunità di dare corso
ad un ciclo di audizioni sulle questioni
maggiormente significative recate dal
provvedimento in esame.

Donato BRUNO, presidente, chiede al
deputato Zaccaria di chiarire la portata
della sua richiesta relativa allo svolgimento
di audizioni.

Roberto ZACCARIA (PD), riservandosi
di fornire un elenco di soggetti che po-
trebbero essere auditi, ritiene che debbano
comunque essere ascoltati in sede di au-
dizione gli enti maggiormente interessati
alle questioni in esame, a partire dalla
Caritas e dalla Comunità di Sant’Egidio.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nel corso della passata legislatura, nel
mese di marzo 2007, si è svolto un ciclo di
audizioni che ha visto la partecipazione di
circa trenta soggetti nell’ambito dell’inda-
gine conoscitiva sul provvedimento in ma-
teria di cittadinanza (C. 24 e abb.), i quali
hanno recato contributi di conoscenza in
buona parte ancora attuali, dei quali la

Commissione può valersi anche con rife-
rimento al provvedimento in esame, fatta
salva la possibilità, ove ritenuto oppor-
tuno, di svolgere ulteriori audizioni al fine
di integrarne i contenuti. Rivolto al rap-
presentante del Governo, fa quindi pre-
sente l’opportunità che questo fornisca
alla Commissione i dati riferiti agli ultimi
anni relativi al numero di richieste di
cittadinanza e al numero delle cittadi-
nanze attribuite, compresi i dati disaggre-
gati relativi al numero di cittadinanze
attribuite per matrimonio, naturalizza-
zione o altro canale.

Luciano DUSSIN (LNP) fa preliminar-
mente presente che il proprio gruppo non
ritiene che il provvedimento in esame
rappresenti una priorità tra quelli asse-
gnati alla Commissione. D’altra parte os-
serva che il tema della riforma della legge
sulla cittadinanza non costituisce una ne-
cessità avvertita dall’opinione pubblica né
una priorità nell’ambito del programma di
Governo.

Il proprio gruppo, tuttavia, non si sot-
trarrà al confronto parlamentare, fermo
restando il fatto di ritenere assolutamente
imprescindibile il mantenimento del re-
quisito della residenza legale di almeno
dieci anni nel territorio nazionale ai fini
della concessione della cittadinanza, di cui
all’articolo 9 della legge n. 91 del 1992. Si
tratta di un requisito di importanza asso-
luta in quanto la cittadinanza interessa
quasi quattro milioni di persone straniere
presenti sul territorio nazionale, delle
quali non sempre si possiedono compiute
informazioni in merito a come siano en-
trate in Italia e a cosa abbiano fatto prima
di essere regolarizzate.

Su tutte le altre questioni si dichiara
disponibile al confronto, con particolare
riferimento a quelle relative alle persone
straniere che nascono sul territorio nazio-
nale.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame, su richiesta del rappre-
sentante del Governo che ha fatto presente
di non poter intervenire alla seduta di
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domani, per impegni istituzionali prece-
dentemente assunti, alla seduta già con-
vocata per giovedì 18 dicembre 2008.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla condizione delle donne e dei minori

nelle comunità rom presenti in Italia.

C. 1052 Santelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 dicembre 2008.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nella seduta del 9 dicembre scorso la
deputata Dal Lago aveva posto alcune
questioni sul provvedimento in esame,
chiedendo chiarimenti ai presentatori
dello stesso, che erano stati forniti nella
seduta svoltasi nella giornata successiva ad
opera della deputata Santelli.

Luciano DUSSIN (LNP) dichiara la con-
trarietà del proprio gruppo all’istituzione
di una Commissione di inchiesta sulla
condizione delle donne e dei minori nelle
comunità rom presenti in Italia, ritenendo
che non sia possibile attivare inchieste
parlamentari su tutti i numerosi ambiti in
cui si riscontrano violazioni dei diritti
umani o violenze a danno di categorie
deboli.

Si tratta di un tema rispetto al quale il
proprio gruppo non intende però far man-
care il proprio apporto, ancorché facendo
uso di strumenti diversi dall’inchiesta par-
lamentare: si riferisce in particolare allo
svolgimento di apposite audizioni di rap-
presentanti del Governo, che potrebbero
fornire elementi utili alla Commissione sul
tema in esame.

In proposito fa presente che, nel corso
della XIV legislatura, il Parlamento ha
approvato, nell’ambito del provvedimento
sulla tratta di esseri umani, misure di
estremo rigore nei confronti di chi com-
metta violenze su donne o minori, italiani
o stranieri. Misure di analogo rigore sono
poi contenute nella legge « Bossi-Fini »

nei confronti di chi si arricchisca sfrut-
tando donne o bambini. Si tratta di un
complesso di misure che, se rigorosa-
mente applicate dalla magistratura,
potrebbero produrre risultati efficaci
proprio a tutela delle donne e dei minori.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 14.20.

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le dop-

pie imposizioni in materia di imposte sul reddito e

per prevenire le frodi o le evasioni fiscali.

C. 1907 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, illustra il provvedimento
in esame. Osserva, quindi, che le norme
da esso recate sono riconducibili alla
materia « politica estera e rapporti inter-
nazionali dello Stato », che, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, è attribuita alla legi-
slazione esclusiva dello Stato. Pertanto,
non riscontrando motivi di rilievo sugli
aspetti di legittimità costituzionale, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.
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DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.
C. 1972 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, dopo avere brevemente
illustrato il provvedimento in esame, si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere nella prossima seduta.

Isabella BERTOLINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio
competitivo del settore agroalimentare.
Emendamenti C. 1961 Governo, approvato
dal Senato.

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il di-
ritto allo studio, la valorizzazione del me-
rito e la qualità del sistema universitario e
della ricerca.
Emendamenti C. 1966 Governo, approvato
dal Senato.

Introduzione nell’ordinamento del delitto di
molestie insistenti.
Emendamenti C. 1440-A Governo ed abb.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2009). C. 1713-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011. C. 1714-B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 2, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2009, limitatamente alle parti di com-
petenza, recata dal bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
dal bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011 e relativa nota di variazioni, nel
testo approvato dalla Camera e modificato
dal Senato, e le connesse parti del disegno
di legge finanziaria 2009, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2009). C. 1713-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011. C. 1714-B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 8, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno per l’anno finanziario 2009, recata
dal bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2009 e dal bilancio
pluriennale per il triennio 2009-2011 e

relativa nota di variazioni, nel testo ap-
provato dalla Camera e modificato dal
Senato, e le connesse parti del disegno di
legge finanziaria 2009, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

Martedì 16 dicembre 2008 — 13 — Commissione I



ALLEGATO 3

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per prevenire le frodi o le evasioni

fiscali. C. 1907 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1907 Governo recante « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno degli Stati Uniti d’America per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
frodi o le evasioni fiscali, con Protocollo e
Verbale d’intesa, fatta a Washington il 25
agosto 1999, con Scambio di Note effet-
tuato a Roma il 10 aprile 2006 e il 27
febbraio 2007 »,

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione at-
tribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato,

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Legge finanziaria 2009. C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011 e relativa nota di variazioni. C. 1714-B Governo, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (limitatamente
alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della giustizia.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno (limitatamente alle parti di
competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (limitata-
mente alle parti di competenza) (Parere alla V Commissione) (Esame congiunto e rinvio) . . . 16

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sanzionatorie per la violazione del
regolamento CE n. 1107/2006 del Parlamento e del Consiglio europeo, del 5 luglio 2006,
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 13.45.

Legge finanziaria 2009.

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011 e relativa nota di variazioni.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della

giustizia.

Martedì 16 dicembre 2008 — 15 — Commissione II



Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti relativi alla ses-
sione di bilancio.

Giulia BONGIORNO, presidente, prima
di dare la parola al relatore, onorevole
Costa, ricorda che è stato fissato per
domani alle ore 11 il termine di presen-
tazione degli emendamenti e degli ordini
del giorno riferiti, per le parti di compe-
tenza, ai documenti della manovra finan-
ziaria, il cui esame in Assemblea è previsto
a partire da giovedì prossimo.

Come avrà modo di evidenziare il re-
latore, la competenza della Commissione
Giustizia riguarda un’unica disposizione
introdotta dal Senato.

Enrico COSTA (PdL), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare le parti dei provvedimenti che
risultino modificate del Senato e che rien-
trino negli ambiti di competenza della
Commissione Giustizia.

Sotto questo profilo osserva che, nel
corso dell’esame al Senato, sono stati au-
mentati di 8,2 milioni e di 0,3 milioni di
euro gli stanziamenti iscritti nello stato di
previsione del Ministero della giustizia,
rispettivamente, u.p.b. 1.1.2 (Interventi)
del programma « Amministrazione peni-
tenziaria » e u.p.b. 1.3.2 (Interventi) del
programma « Giustizia minorile », en-
trambi della missione « Giustizia ».

Conseguentemente, si riduce di 18,5
milioni lo stanziamento iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia,
u.p.b. 2.4.2 (interventi), programma « Con-
corso dello Stato al finanziamento della
spesa sanitaria », Missione « Relazioni fi-
nanziarie con autonomie territoriali ».

L’intervento è volto a ricollocare la
quota di risorse confluite sul Fondo sani-
tario nazionale, relative all’assistenza sa-
nitaria per gli istituti penitenziari ubicati
nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome, in attesa del recepi-
mento della direttiva nazionale negli sta-
tuti delle predette regioni relativa al tra-
sferimento delle funzioni in materia di
sanità penitenziaria.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver ricordato che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti e ordini del
giorno ai provvedimenti in esame, per le
materie di competenza, è fissato alle ore
11 di domani, nessuno chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

sanzionatorie per la violazione del regolamento CE

n. 1107/2006 del Parlamento e del Consiglio euro-

peo, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone

con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel

trasporto aereo.

Atto n. 51.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Fulvio FOLLEGOT (LNP), relatore, os-
serva che lo schema di decreto legislativo
in esame, composto da 10 articoli e 2
allegati, è adottato in attuazione della
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delega di cui all’articolo 3 della legge 18
aprile 2008, n. 34 (legge comunitaria per il
2007). Il provvedimento, in particolare, è
finalizzato a stabilire il regime sanziona-
torio per le violazioni delle disposizioni del
Regolamento (CE) n. 1107 del 5 luglio
2006, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, relativo ai diritti delle persone con
disabilità e delle persone a mobilità ridotta
nel trasporto aereo.

L’articolo 1 definisce l’oggetto del prov-
vedimento. La norma fa comunque salve le
previsioni dell’articolo 1174 del Codice
della navigazione, che rappresenta una
norma residuale in base alla quale l’inos-
servanza di una disposizione di legge o di
regolamento, ovvero di un provvedimento
legalmente dato dall’autorità competente
in materia di polizia dei porti o degli
aeroporti, è punito, se il fatto non costi-
tuisce reato, con la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da 1.032
a 6.197 euro.

L’articolo 2 individua nell’E.N.A.C.
(Ente nazionale per l’aviazione civile) l’or-
ganismo responsabile dell’accertamento
delle violazioni al regolamento e dell’irro-
gazione delle sanzioni previste dagli arti-
coli da 3 a 7 del provvedimento in esame.

Gli articoli da 3 a 7, prevedono le
sanzioni amministrative pecuniarie corri-
spondenti alla violazione degli specifici
obblighi previsti nel Regolamento 1107/
2006.

In particolare, gli articoli 3 e 4 indivi-
duano le sanzioni a carico del vettore
aereo, il suo agente o l’operatore turistico
a causa di negata prenotazione e negato
imbarco. Il rifiuto di accettare una pre-
notazione per un volo per motivi di disa-
bilità o di mobilità ridotta, fuori dei casi
di legittima deroga è punito con la san-
zione da 10.000 a 50.000 euro. Il negato
imbarco su un volo per motivi di disabilità
o di mobilità ridotta, fuori dei casi di
legittima deroga è punito con la sanzione
da 30.000 a 150.000 euro. Entrambe le
fattispecie fanno salve le deroghe previste
dall’articolo 4, lettere a) e b) del Regola-
mento. Tali deroghe attengono: a) al ri-
spetto degli obblighi in materia di sicu-
rezza stabiliti dalla normativa internazio-

nale, comunitaria o nazionale ovvero gli
obblighi in materia di sicurezza stabiliti
dall’autorità che ha rilasciato il certificato
di operatore aereo al vettore aereo in
questione; b) al caso in cui le dimensioni
dell’aeromobile o dei suoi portelloni ren-
dono fisicamente impossibile l’imbarco o il
trasporto della persona con disabilità o a
mobilità ridotta. Una specifica sanzione,
da 20000 a 100.000 euro, è prevista per i
casi in cui i medesimi soggetti rifiutino
l’imbarco per una delle ragioni legittime di
deroga e non provvedano al rimborso del
biglietto o all’offerta di un volo alternativo
anche all’eventuale accompagnatore.

L’articolo 5 determina, per il vettore
aereo, agente o operatore turistico, le
sanzioni conseguenti alle violazioni degli
obblighi d’informazione. In caso di omessa
informazione al pubblico delle norme di
sicurezza e delle restrizioni nel trasporto
aereo applicate ai disabili o a persone con
mobilità ridotta a causa delle dimensioni
dell’aereomobile si applica la sanzione da
5.000 a 25.000 euro. In caso di mancata
informazione o mancata risposta scritta
(entro 5 giorni) a disabili o persone con
mobilità ridotta dei motivi per cui si è
avvalso delle deroghe previste dal regola-
mento si applica la sanzione da 30.000 a
150.000 euro. In caso di mancata trasmis-
sione (entro le 36 antecedenti la partenza)
ai gestori degli aeroporti interessati e al
vettore aereo della notifica di assistenza a
disabili o a persone con mobilità ridotta si
applica la sanzione da 5.000 a 25.000 euro.
In caso di mancata tempestiva comunica-
zione al gestore dell’aereoporto di desti-
nazione del volo (nel territorio UE) del
numero di persone presenti a bordo, bi-
sognose di assistenza per disabilità o ri-
dotta mobilità da 5.000 a 25.000 euro.

L’articolo 6 individua le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico del ge-
store aeroportuale per violazione degli
obblighi di assistenza, precisando che nel
caso di subappalto la sanzione si applica
unicamente al gestore. Nell’ipotesi di man-
cato adempimento degli obblighi di assi-
stenza previsti dall’allegato 1 si applica la
sanzione da 10.000 a 50.000 euro.
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L’articolo 7 individua le sanzioni am-
ministrative pecuniarie a carico del vettore
aereo per mancata assistenza. Nell’ipotesi
di mancato adempimento degli obblighi di
assistenza previsti dall’allegato 2 (articolo
10) si applica la sanzione da 10.000 a
50.000 euro.

L’articolo 8 del provvedimento deter-
mina il meccanismo di aggiornamento
delle sanzioni per le indicate violazioni al
regolamento 1107/2006 che opererà dal 1o

gennaio 2011. All’aggiornamento, su base
biennale, provvederà un decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle infrastrut-
ture.

Con l’articolo 9 si prevede l’istituzione
di un fondo speciale finalizzato alla pro-
mozione di iniziative e campagne infor-
mative volte a favorire l’utilizzo del tra-
sporto aereo da parte di persone disabili o
con ridotta mobilità. Detto fondo si finan-
zia con le somme derivanti dall’irroga-
zione delle sanzioni previste dal provve-
dimento in esame. Un decreto del Ministro
dell’economia (di concerto con quelli delle
infrastrutture, lavoro, salute e pari oppor-
tunità) definisce destinazione e impiego
delle entrate del fondo.

L’articolo 10 precisa l’assenza di oneri
finanziari per lo Stato derivanti dall’ap-
plicazione del provvedimento.

Gli allegati 1 e 2 prevedono gli obblighi
di assistenza rispettivamente sotto la re-
sponsabilità dei gestori aeroportuali e da
parte dei vettori aerei.

Concludendo, invita la Commissione a
valutare la congruità delle sanzioni pre-
viste dal provvedimento, le quali ap-
paiono in alcuni casi eccessive rispetto al
fatto che si intende punire, per quanto
grave esso sia.

Cinzia CAPANO (PD) invita il relatore
a verificare la compatibilità delle disposi-
zioni sanzionatorie dello schema di de-
creto con il regolamento comunitario che
si intende attuare e, in particolare, con
riferimento alle condotte dell’operatore tu-
ristico relative all’obbligo di informazione
di cui all’articolo 5.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in materia di reati commessi per fina-

lità di discriminazione o di odio fondati sull’orien-

tamento sessuale o sull’identità di genere.

C. 1658 Concia e C. 1882 Di Pietro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 novembre 2008.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore, ri-
leva che nel corso dell’esame in sede
referente, nonché delle riunioni dell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, relative alla scelta dei soggetti
da audire, si è registrata, specialmente da
parte dei componenti del gruppo della
Lega, una forte contrarietà al contenuto
delle proposte di legge in esame. È stato
sostenuto che queste finirebbero per in-
trodurre nell’ordinamento, attraverso la
modifica della « legge Mancino », un nuovo
reato di opinione, la cui formulazione non
sarebbe adeguatamente determinata. In
sostanza verrebbe punita penalmente an-
che la mera manifestazione del pensiero
come nel caso in cui un soggetto dichiari
di essere contrario all’estensione di deter-
minati diritti a soggetti che abbiano un
determinato orientamento sessuale o che
si identifichino in un genere diverso da
quello di appartenenza biologica.
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Ricorda come già nella relazione, non-
ché durante le predette riunioni dell’uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, ella abbia sottolineato che
tale convinzione sia infondata. Tuttavia, in
qualità di relatore, sottolinea come non si
possa non tenere conto di tale posizione,
che, peraltro, già si era manifestata nella
scorsa legislatura, impedendo l’approva-
zione di una legge sull’omofobia. Per tale
ragione dichiara di aver predisposto una
proposta di testo unificato (vedi allegato)
volta ad evitare il rischio che la nuova
fattispecie di reato possa essere interpre-
tata come un reato di opinione. Dichiara
che tale proposta si limita ad estendere
sostanzialmente all’omofobia ed alle di-
scriminazioni per l’identità di genere la
circostanza aggravante prevista dall’arti-
colo 3 della « legge Mancino », che punisce
chiunque commetta un reato per finalità
di discriminazioni o odio etnico, nazionale,
razziale o religioso. Tuttavia, anziché in-
tervenire sulla « legge Mancino », si è pre-
ferito modificare il codice penale, preve-
dendo, all’articolo 61, una ulteriore ipotesi
di circostanza aggravante. Questa si appli-
cherebbe quando un reato sia stato com-
messo per finalità di discriminazione le-
gata all’orientamento sessuale o all’identità
di genere della persona offesa. Ribadisce
che tale scelta è dettata unicamente dalla
constatazione delle difficoltà di natura
politica che impedirebbero l’introduzione
nell’ordinamento del reato di omofobia.
Ritiene infatti che qualora si cercasse di
ottenere quello che in realtà sarebbe il
risultato migliore, cioè l’introduzione del
predetto reato, si rischierebbe nuovamente
di non pervenire ad alcun risultato, come
è avvenuto nella scorsa legislatura quando
vi era peraltro una maggioranza di centro-
sinistra.

Antonio DI PIETRO (IdV) dichiara di
non condividere assolutamente l’imposta-
zione della proposta di testo unificato
presentata dal relatore, ritenendo, come
peraltro previsto nella sua proposta di
legge in esame, opportuno introdurre nel-
l’ordinamento una nuova fattispecie di
reato che punisca tutte quelle condotte

violente, di istigazione alla violenza ovvero
discriminatorie poste in essere in ragione
all’orientamento sessuale od all’identità di
genere della vittima. La proposta del re-
latore, invece, si limita ad aggravare reati
di tutt’altro genere, qualora la loro moti-
vazione sia omofobica.

Carolina LUSSANA (LNP), riservandosi
di intervenire in maniera più approfondita
quando avrà avuto modo di poter valutare
in ogni suo aspetto la proposta di testo
unificato presentata, manifesta apprezza-
mento per la scelta del relatore di non
modificare la « legge Mancino », la quale è
diretta alla modifica di una legge volta a
ratificare una convenzione finalizzata a
punire condotte motivate da discrimina-
zioni o odio etnico, nazionale, razziale o
religioso. Inoltre, la formulazione del
nuovo reato avrebbe determinato, violando
la Costituzione, la punizione di forme di
manifestazione del pensiero. La previsione,
invece, di una aggravante da applicare a
fatti che già siano di per sé reati, rappre-
senta sicuramente un fatto positivo ed un
passo in avanti nel procedimento legisla-
tivo in corso.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che la
proposta di testo unificato, per quanto si
differenzi sotto il profilo strutturale ri-
spetto alle proposte di legge in esame, non
riesca a superare tutte quelle obiezioni di
sostanza che a suo parere rendono diffi-
coltosa l’approvazione di una legge sul-
l’omofobia. Non è ad esempio risolta la
questione relativa alle nozioni di orienta-
mento sessuale e di identità di genere, le
quali potrebbero comportare una serie di
difficoltà oltre che interpretative anche
applicative in sede processuale. Sotto il
profilo metodologico, non condivide la
scelta di introdurre una nuova circostanza
aggravante di carattere generale nel codice
penale la quale sarebbe accompagnata da
una disciplina speciale in ordine alla sua
comparazione con eventuali circostanze
attenuanti. Pur ribadendo le proprie per-
plessità sul merito, invita il relatore a
modificare la proposta di testo unificato
trasformando la modifica al codice penale
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nella previsione di una legge speciale, nella
quale si potrebbe poi prevedere anche una
disciplina speciale in materia di circo-
stanze.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara di
essere favorevole alla scelta di introdurre
nel codice penale la nuova aggravante
relativa alle discriminazioni per motivi
legati all’orientamento sessuale o all’iden-
tità di genere delle persone offese dal
reato, ritenendo che in caso contrario si
verificherebbe paradossalmente una ulte-
riore discriminazione nel confronti di co-
storo. Esprime apprezzamento per come
l’onorevole Lussana abbia colto lo sforzo
compiuto dal relatore per poter approdare
ad un testo condiviso. Per quanto attiene
alla formulazione della nuova circostanza
aggravante, osserva che si tratta di una
questione meramente tecnica che potrà
essere affrontata una volta risolta quella
di natura politica relativa alla struttura e
natura della fattispecie che si intende
introdurre nell’ordinamento per punire le
condotte omofobiche.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore, re-
plicando all’onorevole Di Pietro, ribadisce
che la sua scelta di proporre un testo che
non preveda l’introduzione di un nuovo
reato, ma che si limiti ad istituire una
nuova circostanza aggravante, è dettata da
ragioni di mera opportunità politica, che si
basano sulla constatazione che in Parla-
mento vi è un muro che non consente di
arrivare all’approvazione di un testo che
preveda il reato per le discriminazioni
motivate dall’orientamento sessuale o dal-
l’identità di genere della vittima. Si tratta
di fare delle scelte che, secondo lei, devono
essere dettate dalla primaria esigenza di
introdurre nell’ordinamento delle forme di
tutela per coloro che sono vittime di atti
compiuti in ragione del loro orientamento
sessuale o del genere nel quale gli stessi si
identificano. Occorre evitare di fare delle
battaglie sterili il cui esito sarebbe unica-
mente il perdurare della lacuna normativa
della quale sono vittime ogni giorno gli
omosessuali e i transessuali.

Antonio DI PIETRO (IdV) dichiara di
non condividere la scelta del relatore,
ritenendo opportuno e giuridicamente cor-
retto introdurre nell’ordinamento il reato
di omofobia, così come previsto nella pro-
posta di legge n. 1882 da lui presentata.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP), pur ri-
tenendo la proposta di testo unificato
presentata dal relatore migliore rispetto
alle proposte abbinate in esame, esprime
forte perplessità sulla previsione di una
aggravante basata su parametri di colpe-
volezza estremamente generici e di diffi-
cile accertamento oggettivo. Ritiene che
nei casi concreti sia estremamente difficile
comprendere le finalità reali per le quali
un fatto sia stato compiuto. Tutto ciò
potrebbe determinare anche delle gravi
ingiustizie.

Giulia BONGIORNO, presidente, os-
serva che l’articolo 3 della « legge Man-
cino » già prevede una aggravante di ca-
rattere generale da applicare quando il
fatto di reato sia stato posto in essere per
ragioni di discriminazione, sia pure sulla
base di motivazioni diverse dall’orienta-
mento sessuale o dall’identità di genere. Si
tratta di un’aggravante che finora ha tro-
vato pacifica applicazione da parte della
giurisprudenza, sia pure con alcune oscil-
lazioni sulla interpretazione della sua
reale portata.

Ida D’IPPOLITO VITALE (PdL) ritiene
che la proposta di testo unificato presen-
tata dal relatore sia meritevole di attenta
valutazione, costituendo un apprezzabile
sforzo compiuto per evidenziare quanto
finora emerso nel corso del dibattito. Dopo
aver sottolineato l’esigenza di intervenire
per ridurre le forme di disagio prodotte da
condotte omofobiche, conclude invitando
la Commissione a riflettere sulla via da
percorrere per giungere ad un obiettivo
concreto.

Marilena SAMPERI (PD) invita tutti
coloro che sono contrari all’introduzione
nell’ordinamento italiano di disposizioni
volte a contrastare l’omofobia di tenere
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conto della normativa europea in esame,
caratterizzata da una direttiva contro le
discriminazioni per l’orientamento ses-
suale nel lavoro alla quale farà presto
seguito una direttiva di portata generale
volta sempre a contrastare tale tipo di
discriminazione. Inoltre vi è anche una
risoluzione del Parlamento europeo del 18
gennaio 2006 con la quale si impegnano gli
Stati membri a predisporre gli strumenti
adeguati per contrastare l’omofobia.

Esprime forte apprezzamento per l’im-
pegno del relatore volto alla predisposi-
zione di un testo che sia una sintesi del
dibattito parlamentare e che, come tale,
abbia una reale possibilità di essere ap-
provato.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di violenza sessuale.
C. 611 Caparini, C. 666 Lussana, C. 817
Angela Napoli, C. 924 Pollastrini, C. 688
Prestigiacomo, C. 574 De Corato, C. 952
Pelino e C. 1424 Governo.

Disposizioni in materia di azione risarcito-
ria collettiva.
C. 410 Contento, C. 1845 Di Pietro e C.
1824 Mantini.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di reati commessi per finalità di discrimina-
zione o di odio fondati sull’orientamento sessuale o sull’identità di

genere. C. 1658 Concia e C. 1882 Di Pietro.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO DEL RELATORE

INTRODUZIONE NEL CODICE PENALE
DELL’AGGRAVANTE INERENTE AL-
L’ORIENTAMENTO SESSUALE DELLA
PERSONA OFFESA DAL REATO ED AL-

L’IDENTITÀ DI GENERE

ART. 1.

1. All’articolo 61, comma 1, del codice
penale, dopo il numero 11-bis), è aggiunto
il seguente:

« 11-ter) l’aver commesso il fatto per
finalità di discriminazione per motivi ine-

renti all’orientamento sessuale o all’iden-
tità di genere della persona offesa dal
reato ».

2. All’articolo 69 del codice penale è
aggiunto il seguente comma: « Le circo-
stanze attenuanti, diverse da quella pre-
vista dall’articolo 98, concorrenti con l’ag-
gravante di cui al numero 11-ter) dell’ar-
ticolo 61 non possono essere ritenute equi-
valenti o prevalenti rispetto a questa e le
diminuzioni di pena si operano sulla
quantità di pena risultante dall’aumento
conseguente alla predetta aggravante ».
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COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI

DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

AUDIZIONI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 9.20.

Audizione del sottosegretario di Stato agli affari

esteri, Vincenzo Scotti, sugli esiti della Conferenza

ONU per il finanziamento allo sviluppo (Doha, 29

novembre-2 dicembre 2008).

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Enrico PIANETTA, presidente, avverte
che la seduta sarà trasmessa mediante
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, così rimane sta-
bilito. Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.
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Intervengono quindi per formulare os-
servazioni e porre quesiti Mario BARBI
(PD) e Enrico PIANETTA, presidente.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI re-
plica alle osservazioni formulate e ai que-
siti posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Enrico PIANETTA, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione

dello Stato per l’anno 2009 ed al bilancio pluriennale

2009-2011.

C. 1714-ter Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri per l’anno 2009.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, il-
lustrando le principali modificazioni ai
provvedimenti in titolo introdotte al Se-
nato, osserva preliminarmente che le ri-
sorse per la politica estera italiana, già
fortemente ridotte nella versione origina-
ria della manovra, sono state ulterior-
mente decurtate nel corso dell’esame
presso l’altro del Parlamento. Ciò impli-
cherà, da parte dell’Amministrazione de-
gli Affari esteri, un difficile sforzo di
contemperamento – come già sottoli-
neava il collega Antonione nel corso del-
l’esame della manovra finanziaria in
prima lettura – tra le esigenze di rigore
finanziario e quelle di mantenimento di
elevati standard operativi, in linea con la
riconosciuta linea di efficienza che con-
nota la Farnesina.

Segnala quindi che nella seduta anti-
meridiana del 5 dicembre scorso, nel
corso dell’esame presso la 5a Commis-
sione del Senato, è stato approvato, al-
l’articolo 2, un emendamento che novella
l’articolo 6, comma 7, del decreto-legge
n. 81 del 2007, relativo alla istituzione,
presso la Presidenza del Consiglio, del
Fondo per la valorizzazione e la promo-
zione delle aree territoriali svantaggiate
confinanti con le regioni a statuto spe-
ciale. La novella integra la dotazione del
Fondo con 22 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2009 e 2010 e di 27
milioni per l’anno 2011. Per la copertura
di tali oneri si è fatto ricorso ad una
quota degli stanziamenti riguardanti il
Ministero degli Affari esteri inseriti nella
Tabella A del disegno di legge finanziaria
pari, per il triennio di riferimento, a 37
milioni di euro e segnatamente 9 per il
2009, 13 per il 2010 e 15 per il 2011. Nel
corso della stessa seduta è stato appro-
vato un emendamento, formulato dall’op-
posizione, finalizzato alla concessione di
contributi statali alle « Associazioni com-
battentistiche » per 4,5 milioni di euro
nel triennio 2009-2011. Tali contributi
sono stati finanziati con un’ulteriore ri-
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duzione degli stanziamenti in Tabella A,
relativi al Ministero degli Affari esteri.

Segnala inoltre una rimodulazione, ap-
provata, su proposta del relatore, nel
corso della seduta pomeridiana del 5
dicembre, nell’ambito dello stanziamento
iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero degli affari esteri, unità previsio-
nale di base 1.6.2. (Interventi), Pro-
gramma « Italiani nel mondo e politiche
migratorie e sociali », Missione « L’Italia
in Europa e nel mondo ». Al riguardo
ritiene opportuno far osservare che il
Programma 4.8 reca stanziamenti com-
plessivi pari a 70,108 milioni di euro per
l’anno 2009, con un decremento di 40
milioni rispetto alla legge di bilancio per
il 2008. Con l’emendamento approvato
dalla 5a Commissione del Senato, 6 mi-
lioni sono stati destinati al capitolo 3121
(spese per la tutela e l’assistenza dei
connazionali e delle collettività italiane
all’estero e dei cittadini dell’unione eu-
ropea nei paesi terzi, nonché provvidenze
in favore dei profughi italiani) e 2 milioni
al capitolo 3153 (contributi in denaro,
libri e materiale didattico e relative spese
di spedizione ad enti, associazioni e co-
mitati per l’assistenza educativa, scola-
stica, culturale, ricreativa e sportiva dei
lavoratori italiani all’estero e delle loro
famiglie). È stato conseguentemente ri-
dotto di 7 milioni lo stanziamento iscritto
nel medesimo stato di previsione del-
l’unità previsionale di base 1.6.1. (Fun-
zionamento), di cui alla predetta Missione
e al predetto Programma. Tale contra-
zione è per 6 milioni a carico del ca-
pitolo 3081 (spese per le elezioni dei
comitati degli italiani all’estero (COMI-
TES) e per 1 milione a carico del ca-
pitolo 3091 (spese per le elezioni del
consiglio generale degli italiani all’estero),
le cui dotazioni vengono, di fatto, azze-
rate. Il restante milione di copertura è
posto a carico dell’unità previsionale di
base 25.2.3, capitolo 3000 (fondo di ri-
serva per le spese obbligatorie e d’or-
dine), dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Conclusivamente, rileva l’assoluta esi-
guità dell’importo risultante per il Mini-

stero degli affari esteri nella Tabella A,
pari a poco più di 7,5 milioni di euro,
assolutamente inadeguato rispetto ai mol-
teplici obblighi internazionali assunti dal-
l’Italia e destinati ad essere ratificati. Os-
serva che una tale condizione è insoppor-
tabile non solo per il Ministero degli affari
esteri, ma per il Paese nel suo complesso.
Nel rendersi conto della difficoltà di
emendare un testo ormai giunto alla terza
lettura, sottolinea comunque l’esigenza im-
prorogabile di un intervento correttivo che
restituisca piena operatività alla gestione
della politica estera nazionale.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI,
nell’associarsi alle ultime considerazioni
del relatore, fa presente che il Governo
dovrebbe procedere a 56 ratifiche urgenti
di accordi internazionali la cui copertura
finanziaria richiederebbe non meno di 476
milioni di euro. I diciotto milioni inizial-
mente previsti nella Tabella A avrebbero
consentito di avviare almeno quelle più
risalenti e pressanti. Nel ricordare come il
Ministro degli affari esteri abbia pronta-
mente provveduto a sensibilizzare al ri-
guardo il Ministro dell’economia e delle
finanze, concorda sull’opportunità di un
tempestivo rifinanziamento.

Stefano STEFANI, presidente, nel sot-
tolineare il già più volte manifestato im-
pegno della Commissione a verificare lo
stato delle ratifiche pendenti cui lo stesso
rappresentante del Governo ha fatto
cenno, osserva criticamente come le attuali
scelte finanziarie stiano compromettendo
seriamente l’immagine del Paese.

Margherita BONIVER (PdL), nell’auspi-
care la tempestiva reintegrazione delle
risorse finanziarie del Ministero degli af-
fari esteri, ritiene che al Senato si sia
compiuta una svista madornale, che si
traduce in un involontario atto auto-lesio-
nista. Nel ricordare la teoria infinita dei
tagli subiti negli anni dallo stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri,
sottolinea la particolare gravità di quelli
che incidono sulle procedure di ratifica
degli accordi internazionali. Ritiene altresì
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che si sia ormai raschiato il fondo del
barile anche per il funzionamento della
rete periferica, in considerazione della sua
attività e della sua ampiezza.

Marco FEDI (PD) ribadisce l’opposi-
zione del suo gruppo, maturata sin dalla
prima lettura de provvedimenti in titolo,
condividendo peraltro talune osservazioni
critiche del relatore. Considera molto ne-
gativo anche la rimodulazione delle risorse
per gli italiani all’estero che avviene ai
danni dell’espressione democratica del rin-
novo dei COMITES e del CGIE.

Franco NARDUCCI (PD), pur apprez-
zando lo sforzo del relatore e compren-
dendone l’imbarazzo, protesta vivace-
mente per il rinvio di fatto delle elezioni
dei COMITES e del CGIE reso esplicito
dall’azzeramento dei fondi relativi. Si do-
manda quindi se quella degli italiani
all’estero sia ancora una priorità per
questo Governo che sembra dimenticarne
le enormi potenzialità per il nostro Paese.
Il generale giudizio negativo sulla mano-
vra di bilancio, peraltro, non può essere
mitigato dal richiamo della crisi finan-
ziaria internazionale che sta diventando
un argomento che prova troppo. Al ri-
guardo, nota come gli stessi impegni as-
sunti nell’ultimo G20 a Washington dal-
l’Italia risultino molto lontani dall’essere
applicati.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, nel
ringraziare i colleghi intervenuti, prende
con piacere atto dell’unanimità della Com-
missione per il ripristino dei fondi di cui
alla Tabella A. Formula pertanto una
proposta di relazione favorevole (vedi al-
legato).

Stefano STEFANI, presidente, dopo aver
dato atto delle sostituzioni, pone in vota-
zione la proposta del relatore, avvertendo
che eventuali emendamenti ai documenti
di bilancio potranno essere presentati di-
rettamente presso la V Commissione, come
convenuto in seno all’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La Commissione approva la proposta
di relazione favorevole formulata del re-
latore.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica Protocollo di adesione al Trattato del Nord

Atlantico della Repubblica di Croazia e della Re-

pubblica di Albania.

C. 1908 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta dell’11 dicembre 2008.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
nessun altro chiedendo di intervenire, av-
verte quindi che è concluso l’esame pre-
liminare del provvedimento che sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei prescritti pareri. Come di
consueto, in assenza di specifiche segna-
lazioni da parte dei Gruppi, si intende che
si sia rinunziato al termine per la presen-
tazione degli emendamenti. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

AUDIZIONI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI.

La seduta comincia alle 14.35.
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Audizione del sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Vincenzo Scotti, sulla situazione della Repub-

blica Democratica del Congo.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che la seduta sarà trasmessa, oltre che sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati, anche mediante l’impianto audiovisivo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
così rimane stabilito. Introduce quindi
l’audizione.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Stefano STEFANI, presidente, in vista
della ripresa dei lavori in Assemblea, rin-
via il seguito dell’audizione ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato – Legge finanziaria 2009 (C. 1713-B Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714-B Governo).

Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per
l’anno 2009 ed al bilancio pluriennale 2009-2011

(C. 1714-ter Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri
per l’anno 2009.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminati per le parti di propria
competenza il disegno di legge finanziaria
per il 2009 (C. 1713-B) e il disegno di legge
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2009 e bilancio
pluriennale 2009-2011 (C. 1714-B), come
modificati nel corso dell’esame presso il
Senato, nonché la Tabella n. 6, recante lo
stato di previsione del Ministero degli
Affari esteri;

nella consapevolezza che la grave
crisi finanziaria internazionale in atto è
divenuta ormai crisi dell’economia globale
reale e che la finanza pubblica deve, di
conseguenza, affrontare nuove emergenze
sul piano interno, che richiedono coesione,
solidarietà e piena collaborazione a tutti i
livelli di governo;

preso atto che, a seguito della pre-
sentazione di emendamenti presso il Se-
nato, il disegno di legge finanziaria per il
2009 decurta ulteriormente le risorse fi-

nalizzate a finanziare la politica estera
italiana, già fortemente ridotte nella ver-
sione originaria della manovra per il 2009,
riducendo gli accantonamenti afferenti il
Ministero degli affari esteri di 41,5 milioni
di euro;

rilevato che i nuovi tagli alle risorse
del Ministero degli affari esteri impliche-
ranno, da parte di tale Amministrazione,
un sempre più difficile sforzo di contem-
peramento tra le esigenze di rigore finan-
ziario e quelle di mantenimento di elevati
standard operativi;

sottolineata infine l’esigenza impro-
rogabile che alla prima occasione utile si
provveda alla reintegrazione degli stanzia-
menti previsti nella Tabella A per il Mi-
nistero degli affari esteri al fine di con-
sentire il necessario adempimento degli
impegni assunti a livello internazionale,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

Martedì 16 dicembre 2008 — 28 — Commissione III



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’acquisizione dei sistemi d’arma, delle opere e dei mezzi direttamente
destinati alla difesa nazionale, a venti anni dall’entrata in vigore della legge 4 ottobre 1988,
n. 436.

Audizione del Segretario Generale della Difesa, Gen. C.A. Aldo Cinelli (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sull’acquisizione dei sistemi

d’arma, delle opere e dei mezzi direttamente desti-

nati alla difesa nazionale, a venti anni dall’entrata in

vigore della legge 4 ottobre 1988, n. 436.

Audizione del Segretario Generale della Difesa,

Gen. C.A. Aldo Cinelli.

(Svolgimento e conclusione).

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso, anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il Generale C.A. Aldo CINELLI, Segre-
tario Generale della Difesa, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Pier Fausto REC-
CHIA (PD), Salvatore CICU (PdL) e Ed-
mondo CIRIELLI, presidente.

Il Generale C.A. Aldo CINELLI, Segre-
tario Generale della Difesa, risponde ai
quesiti formulati e fornisce ulteriori pre-
cisazioni.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ringra-
zia il Generale Aldo Cinelli per il suo
intervento e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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S O M M A R I O
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finanziaria 2009). C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011. C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2009 ed al bilancio
pluriennale 2009-2011. C. 1714-ter Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame
congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

SEDE CONSULTIVA:

DL 162/2008: Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei materiali da
costruzione, sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca, interventi per il G8 e
per le regioni colpite dagli eventi sismici del 1997. C. 1936-A Governo, approvato dal
Senato (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

DL 171/2008: Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore agroalimentare. C. 1961-A
Governo, approvato dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

DL 180/2008: Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del merito e la
qualità del sistema universitario e della ricerca. C. 1966-A Governo, approvato dal Senato
(Parere all’Assemblea) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

Accordo di partenariato e cooperazione tra le Comunità europee e la Repubblica di
Tagikistan. C. 1931 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

SEDE CONSULTIVA:

DL 162/2008: Misure urgenti in materia di adeguamento dei prezzi dei materiali da
costruzione, sostegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca, interventi per il G8 e
per le regioni colpite dagli eventi sismici del 1997. C. 1936-A Governo, approvato dal
Senato (Parere all’Assemblea) (Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

SEDE REFERENTE

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gaspare GIUDICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 9.25.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Seconda nota di variazioni al bilancio di previsione

dello Stato per l’anno 2009 ed al bilancio pluriennale

2009-2011.

C. 1714-ter Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

Martedì 16 dicembre 2008 — 30 — Commissione V



La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 15 dicembre 2008.

Gaspare GIUDICE, presidente, non es-
sendoci richieste di intervento, dichiara
concluso l’esame preliminare dei provve-
dimenti e, nel ricordare che il termine per
la presentazione degli emendamenti è fis-
sato alle ore 16 della giornata odierna,
rinvia ad altra seduta il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gaspare Giudice. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 162/2008: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative.

Gaspare GIUDICE, presidente e relatore,
fa presente che l’Assemblea, in data 15
dicembre 2008, ha trasmesso gli emenda-
menti 1.102, 1.103 e 3.100 della Commis-
sione al disegno di legge C. 1936 di con-
versione in legge del decreto-legge n. 162
del 2008.

Per quanto concerne i profili di com-
petenza della Commissione bilancio, rileva,
in primo luogo, che l’emendamento 1.102
modifica le disposizioni di cui al comma 5
dell’articolo 92 del decreto legislativo
n. 163 del 2006, concernente la riparti-
zione di quota parte dell’importo posto a

base di gara di un’opera o di un lavoro,
prevedendo che la corresponsione delle
somme degli incentivi sia disposta dal
dirigente preposto alla struttura compe-
tente. La proposta emendativa, inoltre,
dispone la soppressione del comma 8 del-
l’articolo 61 del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008. Tale comma pre-
vede che, a decorrere dal gennaio 2009, la
percentuale prevista dal suddetto comma 5
dell’articolo 92, è destinata nella misura
dello 0,5 per cento alle finalità di cui alla
medesima disposizione e, nella misura
dell’1.5 per cento, è versata ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato. Al riguardo, rileva che dalle dispo-
sizioni di cui al comma 8 dell’articolo 61
del decreto-legge n. 112 del 2008 non sono
scontati effetti sui saldi di finanza pub-
blica, pur stimando la relazione tecnica
allegata al citato decreto-legge economie di
spesa derivanti dalla disposizione in mi-
sura pari a 195 milioni di euro. Sul punto
ritiene comunque necessario acquisire
l’avviso del Governo.

Rileva, inoltre, che l’emendamento
1.103 aggiunge un comma all’articolo 122
del decreto legislativo n. 163 del 2006,
concernente la disciplina per i contratti di
lavori pubblici sotto la soglia comunitaria,
prevedendo che i lavori di importo com-
plessivo pari o superiore a 100.000 euro e
inferiore a 500.000 euro possono essere
affidati dalle stazioni appaltanti, a cura
del responsabile del procedimento in base
ad una procedura negoziata ma senza
previa pubblicazione di un bando di gara
ai sensi dell’articolo 57, comma 6, del
medesimo decreto legislativo. Al riguardo
osserva che la soglia per l’applicazione
della disciplina comunitaria ai contratti
per lavori pubblici è pari, in base all’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo n. 163 del
2006 a 5.278.000 euro e, pertanto, l’emen-
damento non appare suscettibile di deter-
minare contenziosi in sede comunitaria da
cui potrebbero derivare conseguenze fi-
nanziarie negative. Sul punto ritiene co-
munque opportuno acquisire l’avviso del
Governo.
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Fa infine presente che l’emendamento
3.100 estende le disposizioni di cui al
comma 2 dell’articolo 3 ai soggetti pubblici
e privati che hanno usufruito della so-
spensione dei versamenti tributari e dei
pagamenti dei contributi previdenziali, as-
sistenziali ed assicurativi, prevista dagli
articoli 13 e 14 dell’ordinanza n. 2668 del
28 settembre 1997, concernente gli inter-
venti di sostegno alle popolazioni delle
regioni Marche ed Umbria colpite dal
terremoto del settembre 1997. Al riguardo
osserva che la proposta emendativa appare
di contenuto identico al dispositivo del-
l’emendamento 3.4 Bocci, sul quale la
Commissione bilancio, dopo aver richiesto
l’avviso del Governo sulle conseguenze di
carattere finanziario, ha espresso un pa-
rere contrario nella seduta del 10 dicem-
bre 2008, su indicazione del rappresen-
tante del Governo. L’emendamento 3.4
Bocci peraltro prevedeva anche una co-
pertura finanziaria mediante l’incremento
dal 5,5 al 6,5 per cento dell’addizionale
IRES per il settore energetico di cui al-
l’articolo 81, comma 16, del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008, mentre
la proposta emendativa in esame ne è
priva. Ritiene, pertanto, opportuno che il
Governo valuti nuovamente se la proposta
emendativa sia suscettibile di determinare
effetti finanziari ulteriori rispetto a quelli
già quantificati dal comma 2 dell’articolo
3 del decreto-legge.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS fa
presente che l’emendamento 1.102, dispo-
nendo la soppressione del comma 8 del-
l’articolo 61 del decreto-legge n. 112 del
2008 determina minori entrate, in quanto
tale comma ha previsto il versamento
dell’1,5 per cento degli incentivi di cui
all’articolo 92, comma 5, del decreto
n. 163 del 2006 all’entrata del bilancio
dello Stato. Tali maggiori entrate sono
destinate all’integrazione del Fondo di cui
al comma 17 del medesimo articolo 61, le
cui finalità risulterebbero quindi compro-
messe dall’ulteriore corso della proposta
emendativa. Dopo aver confermato che
l’emendamento 1.103 non determina nuovi

o maggiori oneri per la finanza pubblica,
osserva invece, con riferimento all’emen-
damento 3.100, che per effetto della
norma di interpretazione autentica recata
dall’articolo 6, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 263 del 2006, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 290 del 2006, le
disposizioni delle ordinanze di protezione
civile concernenti la sospensione dei ver-
samenti tributari e dei contributi previ-
denziali e assistenziali e dei premi assi-
curativi si applicano esclusivamente al set-
tore privato, in quanto solo questo settore
subisce nocumento in termini di produ-
zione di reddito a seguito del verificarsi
degli eventi calamitosi. Per effetto di tale
disposizione, quindi, i dipendenti di enti
pubblici e gli enti pubblici che abbiano be-
neficiato della sospensione devono resti-
tuire l’ammontare dei contributi sospesi
con eventuale possibilità di rateizzazione
secondo le norme generali dell’ordina-
mento. La proposta emendativa in esame si
pone in contrasto con la richiamata dispo-
sizione di interpretazione autentica e ap-
pare determinare ulteriori minori entrate
quantificabili, per i soli contributi previ-
denziali, in circa 2 milioni di euro per il
2008 e 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010. Segnala, infine, che l’ap-
provazione dell’emendamento determine-
rebbe effetti emulativi in quanto anche gli
enti pubblici e i dipendenti pubblici dei
territori interessati da altri eventi calami-
tosi aspireranno ad ottenere una analoga
definizione agevolata delle proprie posi-
zioni.

Gaspare GIUDICE, presidente e relatore,
alla luce dei chiarimenti del rappresentante
del Governo e tenuto conto che agli oneri
dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge
relativi alle agevolazioni fiscali e contribu-
tive per i soggetti interessati dagli eventi
sismici che nel 1997 colpirono le regioni
Marche si provvede a valere sulle risorse
del Fondo per le aree sottoutilizzate, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative in
oggetto;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

a soppressione del comma 8 del-
l’articolo 61 del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008, disposta dall’emen-
damento 1.102, pur facendo venire meno
le maggiori risorse destinate a integrare il
Fondo di cui al comma 17 del citato
articolo 61, e lo sviluppo degli interventi
ivi previsti, non comporta conseguenze
negative per la finanza pubblica in quanto
le predette maggiori risorse non sono state
assunte nei saldi di finanza pubblica a
legislazione vigente;

le disposizioni recate dall’emenda-
mento 1.103 in materia di lavori sotto
soglia non determina contenziosi in sede
comunitaria da cui potrebbero derivare
conseguenze finanziarie negative;

l’emendamento 3.100, che estende
le disposizioni di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 3 in materia di definizione agevolata
anche ai soggetti pubblici appare suscet-
tibile di determinare, per quanto riguarda
i soli oneri contributivi, minori entrate
quantificabili in 2 milioni di euro e di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010, e necessità comunque di
essere riformulato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 3.100 con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione:

le parole da « Le disposizioni » fino a
« integrazioni. » siano sostituite dalle se-
guenti: « Le disposizioni di cui al comma 2
si applicano ai soggetti privati e, in deroga
all’articolo 6, comma 1-bis, del decreto-
legge 9 ottobre 2006, n. 263, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 dicembre
2006, n. 290, limitatamente ai pagamenti
relativi a contributi previdenziali, assisten-
ziali e assicurativi, ai soggetti pubblici che
hanno usufruito della sospensione prevista
dall’articolo 13 dell’ordinanza del Ministro

dell’interno, delegato per il coordinamento
della protezione civile n. 2668 del 28 set-
tembre 1997 e successive proroghe ed
integrazioni. Al relativo onere, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2008 e a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010 si provvede mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate, per un importo
di 6 milioni di euro per l’anno 2008 e di
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010. »

NULLA OSTA

sugli emendamenti 1.102 e 1.103 ».

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS si
rimette alle valutazioni della Commis-
sione.

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 171/2008: Misure urgenti per il rilancio compe-

titivo del settore agroalimentare.

C. 1961-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Laura RAVETTO (PdL), relatore, rileva
che il provvedimento di conversione in
legge del decreto-legge n. 171 del 2008,
recante misure urgenti per il rilancio com-
petitivo del settore agroalimentare, è già
stato esaminato dalla Commissione bilan-
cio nella seduta dell’11 dicembre 2008. In
quella occasione, la Commissione ha
espresso un parere favorevole sul testo,
formulando una serie di condizioni moti-
vate ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, volte, tra le
altre cose, a modificare (articolo 1-ter) o a
prevedere la soppressione (articolo 3,
commi 3-bis e 5-ter) di alcune norme che
non recavano una idonea copertura finan-
ziaria. Ricorda che nella medesima data,
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la Commissione agricoltura, ha concluso
l’esame del provvedimento senza appor-
tare modifiche. Ritiene, quindi, necessario,
che le medesime condizioni siano formu-
late con riferimento al testo all’esame
dell’Assemblea. Al riguardo, chiede una
conferma da parte del Governo.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite agli articoli da 1 a 2, segnala
che alcune proposte appaiono presentare
evidenti profili problematici per quel che
attiene la quantificazione e la copertura.
In proposito, ricorda l’emendamento
1-bis.4, che modifica l’articolo 1-bis pre-
vedendo un incremento del fondo di so-
lidarietà nazionale – incentivi assicurativi
di 130 milioni di euro per il 2008 e di 230
milioni di euro per il 2009 e ponendo il
relativo onere a carico dell’incremento dal
5.5 al 6.5 per cento dell’addizionale IRES
per i prodotti energetici. Al riguardo, ri-
leva che la copertura non appare suffi-
ciente a far fronte agli oneri derivanti
dall’emendamento posto che l’addizionale
IRES, ed anche il suo incremento, non
potrà produrre i suoi effetti prima del-
l’anno 2009. Segnala ancora gli emenda-
menti 1-bis.6 e 1-bis.2, che innalzano da
65 a, rispettivamente, 130 e 100 milioni di
euro l’incremento del fondo di solidarietà
nazionale – incentivi assicurativi. Al ri-
guardo, rileva che il fondo per lo sviluppo
della meccanizzazione agricola, utilizzato
a fini di copertura dalla disposizione, reca
una disponibilità di soli 75,2 milioni di
euro, non sufficienti pertanto a far fronte
all’onere dell’emendamento. Ricorda poi
gli emendamenti 1-ter.4 e 1-ter.14, che
estendono a tutto il 2009 le agevolazioni
contributive di cui all’articolo 1-ter senza
tuttavia modificare la clausola di coper-
tura finanziaria. Segnala infine gli articoli
aggiuntivi 1-ter.030, 1-ter.05 e 1-ter.06 che
rendono esente dall’ICI i fabbricati rurali.

Segnala poi l’esigenza di acquisire chia-
rimenti in ordine alle eventuali conse-
guenze finanziarie derivanti da ulteriori
proposte emendative. Ricorda gli emenda-
menti 1.1, 1.30 e 1.2, 1.31, 1.3 e 1.32, che
ampliano la platea dei beneficiari del
credito di imposta ai consorzi e alle as-
sociazioni temporanee di imprese, ovvero

alle associazioni imprenditoriali agricole, o
infine a tutti i consorzi agrari. Segnala
ancora gli emendamenti 1.4, 1.33, 1.5 e
1.34, i quali consentono l’erogazione del
credito di imposta anche per gli investi-
menti rivolti ad un singolo marchio com-
merciale, ovvero riferiti direttamente ad
un’impresa; gli emendamenti 1-bis.3 e
1-bis.30, i quali modificano l’articolo 1-bis
prevedendo un incremento del fondo di
solidarietà nazionale – incentivi assicura-
tivi di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011. Al relativo
onere si provvede mediante la riduzione
dallo 0,30 allo 0,20 per cento dell’ammon-
tare delle svalutazioni dei crediti degli enti
creditizi e finanziari deducibili in ciascun
esercizio. Al riguardo, rileva che la coper-
tura appare congrua in quanto alla ridu-
zione della medesima quota per una per-
centuale corrispondente, dallo 0,40 allo
0,30, operata dall’articolo 82, comma 11,
del decreto-legge n. 112 del 2008, la re-
lazione tecnica a quel provvedimento
ascriveva un effetto di maggior gettito
IRES di 256 milioni di euro nel 2008, di
263 milioni di euro nel 2009, di 271
milioni di euro nel 2010 e di 279 milioni
di euro nel 2011. Sul punto chiede co-
munque la conferma del Governo. Ricorda
ancora gli emendamenti 1-bis.5, che mo-
difica l’articolo 1-bis prevedendo un in-
cremento di 130 milioni di euro per l’anno
2008 (invece dei 65 attualmente previsti)
del fondo di solidarietà nazionale – in-
centivi assicurativi e ponendo l’onere del-
l’intero incremento del fondo a carico
della riduzione dallo 0,30 per cento allo
0,25 dell’ammontare delle svalutazioni dei
crediti degli enti creditizi e finanziari
deducibili in ciascun esercizio. Al ri-
guardo, rileva che la copertura non appare
sufficiente a far fronte agli oneri derivanti
dall’emendamento in quanto alla ridu-
zione della medesima quota per una per-
centuale dallo 0,40 allo 0,30, operata dal-
l’articolo 82, comma 11, del decreto-legge
n. 112 del 2008, la relazione tecnica a quel
provvedimento ascriveva un effetto di
maggior gettito IRES di 256 milioni di
euro nel 2008, conseguentemente alla ri-
duzione da 0,30 a 0,25 si dovrebbe attri-
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buire un maggior gettito di soli 128 milioni
di euro nell’anno 2008. In ogni caso,
essendo decorso il termine per la presen-
tazione dell’acconto IRES, a cui si appli-
cherebbe la disposizione, la produzione
potrebbe non produrre alcun effetto di
maggior gettito nell’anno 2008. Sul punto
chiede comunque una conferma del Go-
verno. Ricorda poi l’emendamento 1-bis.1,
che prevede il finanziamento del Fondo di
solidarietà nazionale – incentivi assicura-
tivi di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011. Al riguardo,
rileva che la copertura non appare suffi-
ciente a far fronte agli oneri derivanti
dall’emendamento in quanto alla ridu-
zione della medesima quota per una per-
centuale dallo 0,40 allo 0,30, operata dal-
l’articolo 82, comma 11, del decreto-legge
n. 112 del 2008, la relazione tecnica a quel
provvedimento ascriveva un effetto di
maggior gettito IRES di 263 milioni di
euro nel 2009, di 271 milioni di euro nel
2010 e di 279 milioni di euro nel 2011,
conseguentemente alla riduzione da 0,30 a
0,25 si dovrebbe attribuire un maggior
gettito di soli 131,5 milioni di euro nel-
l’anno 2009; 135,5 milioni di euro nel-
l’anno 2010 e 139,5 milioni di euro nel
2011. Sul punto occorre comunque acqui-
sire l’avviso del Governo. Segnala poi l’ar-
ticolo aggiuntivo 1-bis.01, che destina 25
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011 al Fondo per lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
disponendo a fini di copertura l’incre-
mento da 5,5 a 5,7 per cento dell’addizio-
nale IRES per i prodotti energetici prevista
dall’articolo 81, comma 16, del decreto-
legge n. 112 del 2008. Al riguardo, tenuto
conto che la relazione tecnica allegata al
decreto-legge n. 112 quantificava in 1.689
milioni di euro per il 2009, 849 milioni di
euro per il 2010 e per il 2011 le maggiori
entrate derivanti dall’applicazione dell’ad-
dizionale nella misura di 5,5 punti per-
centuali, chiede un chiarimento dal Go-
verno sull’idoneità della copertura finan-
ziaria prevista. Segnala ancora gli emen-
damenti 1-ter.3, 1-ter.6, 1-ter.1 e 1-ter.33,
i quali dispongono la proroga per il trien-
nio 2009-2011 delle agevolazioni previste
dai commi 1 e

2 dell’articolo 01 del decreto-legge n. 2 del
2006, relative rispettivamente alla sospen-
sione dell’incremento delle aliquote dei
contributi dovuti dai datori di lavoro agri-
colo al Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti e a riduzioni contributive per i
territori montani particolarmente svantag-
giati e nelle zone agricole svantaggiate.
All’onere derivante dalle proposte si prov-
vede attraverso l’incremento dal 5,5 per
cento rispettivamente al 6,5 e al 6,2 per
cento dell’addizionale IRES per i prodotti
energetici. Al riguardo, tenuto conto che la
relazione tecnica allegata al decreto-legge
n. 112 quantificava in 1.689 milioni di
euro per il 2009, 849 milioni di euro per
il 2010 e per il 2011 le maggiori entrate
derivanti dall’applicazione dell’addizionale
nella misura di 5,5 punti percentuali,
chiede un chiarimento dal Governo sul-
l’idoneità della copertura finanziaria pre-
vista. Ricorda poi l’emendamento 1-ter.30,
che estende all’intero triennio 2009-2011
le agevolazioni contributive di cui all’arti-
colo 1-ter prevedendo che al relativo
onere, pari a 200 milioni di euro, si
provveda mediante un taglio lineare delle
autorizzazioni di spesa della Tabella C
allegata alla legge finanziaria per il 2008.
Al riguardo, chiede l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della quantificazione
dell’onere (di cui, peraltro, non è specifi-
cata la decorrenza temporale) e alla so-
stenibilità del taglio lineare delle autoriz-
zazioni di spesa. Segnala poi gli emenda-
menti 1-ter.5 e 1-ter.31, che estende al-
l’intero 2009 le agevolazioni contributive
di cui all’articolo 1-ter, che si applicano
solo fino al 31 marzo 2009, prevedendo
che al relativo onere si provveda attra-
verso l’incremento dal 5,5 per cento al 6,5
dell’addizionale IRES per i prodotti ener-
getici. Al riguardo, tenuto conto che la
relazione tecnica allegata al decreto-legge
n. 112 quantificava in 1.689 milioni di
euro per il 2009, 849 milioni di euro per
il 2010 e per il 2011 le maggiori entrate
derivanti dall’applicazione dell’addizionale
nella misura di 5,5 punti percentuali, oc-
corre acquisire un chiarimento dal Go-
verno sull’idoneità della copertura finan-
ziaria prevista. Ricorda ancora gli emen-
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damenti 1-ter.2 e 1-ter.32, che estendono
all’intero 2009 le agevolazioni contributive
di cui all’articolo 1-ter, che si applicano
solo fino al 31 marzo 2009, prevedendo
che al relativo onere, quantificato in 100
milioni di euro per il 2009, si provvede
mediante riduzione lineare degli stanzia-
menti delle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla legge finanzia-
ria. Al riguardo, chiede di acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla congruità
della quantificazione dell’onere e alla so-
stenibilità del taglio lineare delle autoriz-
zazioni di spesa. Ricorda ancora gli arti-
coli aggiuntivi 1-ter.01 e 1-ter.033, che
dispongono che la rendita attribuibile ai
fabbricati rurali venga considerata come
componente del reddito dominicale dei
terreni agricoli, anche se gli stessi fabbri-
cati risultano iscritti con attribuzione di
rendita nel catasto dei fabbricati; l’articolo
aggiuntivo 1-ter.02, che dispone in materia
di liquidazione dei beni della Fondazione
dell’Ordine Mauriziano prevedendo tra le
altre cose che il commissario possa avva-
lersi di esperti nonché degli uffici del
Ministero dell’economia e delle finanze e
che l’ISMEA possa intervenire a favore dei
conduttori nell’ambito del regime di aiuti
di cui alla decisione della Commissione
europea del 5 giugno 2001; l’articolo ag-
giuntivo 1-ter.03 e 1-ter.07, che prevedono,
in particolare, l’estensione agli imprendi-
tori agricoli di tutto il territorio nazionale
del credito di imposta per le aree svan-
taggiate (cosiddetto « Visco sud ») dispo-
nendo che al relativo onere si provveda
mediante l’incremento dal 5,5 al 6 per
cento dell’addizionale IRES per i prodotti
energetici. Al riguardo, ritiene opportuno
un chiarimento da parte del Governo in
ordine alla quantificazione dell’onere e
alla relativa copertura finanziaria, tenuto
altresì conto che al credito di imposta si
applica il cosiddetto meccanismo del « ru-
binetto ». Segnala poi l’articolo aggiuntivo
1-ter.04 e 1-ter.010, i quali prevedono a
valere sulle risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate e di altri stanziamenti pre-
visti a legislazione vigente, la promozione
di contratti di filiera e di distretto a
rilevanza nazionale, disponendo conte-

stualmente l’incremento dal 5,5 al 6,5 per
cento dell’addizionale IRES per i prodotti
energetici. Al riguardo rileva che le pro-
poste emendative non specificano l’am-
montare delle risorse, a valere sul Fondo
per le aree sottoutilizzate e sugli altri
stanziamenti previsti a legislazione, da
destinare agli interventi indicati. Inoltre,
non è chiaro se le maggiori entrate deri-
vanti dall’incremento dell’addizionale
IRES siano destinate ad integrare ad in-
tegrare le autorizzazioni di spesa indicate
dalle proposte emendative e se tale incre-
mento sia da considerare come limite di
spesa per gli interventi previsti. Ricorda
ancora gli articoli aggiuntivi 1-ter.031, che
sembra volto a prevedere l’assunzione
presso gli istituti pubblici di cui all’allegato
I alla decreto legislativo n. 454 del 1999 gli
operai agricoli a tempo determinato nel-
l’ambito delle risorse di bilancio disponi-
bili senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato e l’emendamento 2.1,
che modifica il regime fiscale in materia di
produzione di energia elettrica da bio-
masse.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS
chiede un rinvio dell’esame al fine di
acquisire i necessari elementi di risposta
alle richieste di chiarimento avanzate.

Gaspare GIUDICE, presidente, preso
atto dell’esigenza segnalata dal rappresen-
tante del Governo, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

DL 180/2008: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gaspare GIUDICE, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che il prov-
vedimento di conversione in legge del
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decreto-legge n. 180 del 2008, recante mi-
sure urgenti per il diritto allo studio, la
valorizzazione del merito e la qualità del
sistema universitario e della ricerca, è già
stato esaminato dalla Commissione bilan-
cio nella seduta dell’11 dicembre 2008. In
quella occasione, la Commissione ha
espresso un parere favorevole sul testo,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno sui profili problematici di carattere
finanziario del provvedimento. In partico-
lare, il Governo ha precisato che, con
riferimento all’articolo 3, comma 1, rela-
tivo al finanziamento dei progetti volti alla
realizzazione degli alloggi e delle residenze
di cui alla legge n. 338 del 2000, le risorse
saranno assegnate dal CIPE in maniera
prioritaria al Ministero dell’istruzione, se-
condo tempi e modalità di erogazione
comunque tali da rispettare l’invarianza
degli effetti sull’indebitamento netto e sul
fabbisogno. Con riferimento all’articolo 3,
comma 3, risulta necessario mantenere il
rapporto di tre a uno tra le risorse im-
pegnate del fondo per le aree sottoutiliz-
zate e l’onere da coprire in funzione della
diversa spendibilità degli oneri per la con-
cessione delle borse di studio, in quanto
idonea a neutralizzare la differente va-
lenza delle spese per cassa. Per quanto
concerne l’articolo 3, comma 3, rileva che
non risulta necessario procedere alla ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge n. 289 del 2002
in quanto la predetta disposizione costi-
tuisce in sostanza una predeterminazione
di finalizzazioni nell’ambito del riparto del
Fondo per le aree sottoutilizzate da effet-
tuarsi da parte del CIPE delle risorse
relative alla programmazione 2007-2013.
Con riferimento all’articolo 4 e alla ne-
cessità di disporre di un prospetto infor-
mativo per indicare le singole autorizza-
zioni di spesa oggetto di riduzione, viene
preannunciata la trasmissione di tale pro-
spetto compatibilmente con i tempi neces-
sari per la redazione della nota di varia-
zioni in conseguenza delle modifiche ap-
portate dal Senato ai disegni di legge
finanziaria e di bilancio. Rileva che per-
tanto, alla luce degli elementi forniti dal
rappresentante del Governo nella seduta

precedente, di confermare il parere favo-
revole espresso nella seduta dell’11 dicem-
bre 2008. Segnala tuttavia la necessità di
acquisire il prospetto informativo per in-
dicare le singole autorizzazioni di spesa
oggetto di riduzione, anche in considera-
zione del fatto che i disegni di legge
finanziaria e di bilancio sono stati nel
frattempo approvati in seconda lettura dal
Senato.

Con riferimento agli emendamenti tra-
smessi dall’Assemblea avverte che ,in ap-
plicazione di un principio di economia
procedurale, non sono esaminate le pro-
poste emendative dichiarate inammissibili
nel corso dell’esame in Commissione, ri-
presentate in identica formulazione in As-
semblea. Resta fermo che, qualora talune
delle proposte emendative in questione
venissero dichiarate ammissibili ai fini
dell’esame in Assemblea, la Commissione
dovrà esprimersi anche su tali proposte.

Segnala quindi che l’emendamento 3.2
presenta evidenti profili problematici per
quel che attiene la quantificazione e la
copertura, in quanto si modifica la coper-
tura di cui all’articolo 3, comma 3 che
disponeva l’utilizzo del Fondo aree sottou-
tilizzate, prevedendo l’utilizzo del Fondo
interventi strutturali di politica economica
che non reca le necessarie disponibilità.
Chiede quindi chiarimenti in ordine alle
eventuali conseguenze finanziarie deri-
vanti da ulteriori proposte emendative.
Segnala in particolare l’articolo aggiuntivo
1.070, che prevede una delega al Governo
al fine del reclutamento dei professori
ordinari prevedendo in particolare che il
Ministro dell’istruzione definisca proce-
dure finalizzate al conseguimento della
idoneità scientifica nazionale distinta-
mente per le fasce dei professori ordinari
e di professori associati secondo le indi-
cazioni delle università, incrementato di
una quota non superiore al 40 per cento,
per cui è garantita la relativa copertura;
che per ciascun settore disciplinare deve
comunque essere bandito almeno un posto
di idoneo per quinquennio per ciascuna
fascia; l’eliggibilità, da parte di ciascun
settore scientifico-disciplinare, di una lista
di commissari nazionali; la formazione di
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commissioni per ciascuna valutazione
comparativa, prevedendo che i relativi
oneri sono posti a carico dell’ateneo ove si
esplica la procedura. Segnala che il prov-
vedimento reca anche la previsione per cui
dall’attuazione dell’articolo aggiuntivo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Al riguardo ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno se, pur in presenza di una clausola
di invarianza, l’articolo aggiuntivo sia su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri per le università. Rileva ancora che
l’emendamento 1.81 modifica il comma 1
circoscrivendo il divieto di procedere al-
l’indizione di procedure concorsuali e di
valutazione comparativa. Viene inoltre
modificato il comma 2 circoscrivendo
l’esclusione delle università dalla riparti-
zione del fondo ordinario al solo anno
2009, anziché agli anni 2008-2009, come
previsto dall’attuale comma 2. Al riguardo
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla esclusione dal
riparto del Fondo ordinario circoscritta al
solo anno 2009. Segnala ancora gli emen-
damenti 1.29, 1.74 e 1.32 i quali, modifi-
cando il comma 1, autorizzano le univer-
sità che hanno superato il limite di cui
all’articolo 51 della legge n. 449 del 1997,
ai procedere all’indizione di procedure
concorsuali e di valutazione comparativa
ovvero all’assunzione di personale esclusi-
vamente entro il limite di un contingente
di personale complessivamente corrispon-
dente ad una spesa non superiore al 20
per cento di quella relativa al personale a
tempo determinato e indeterminato ces-
sato nell’anno precedente. Gli emenda-
menti 1.29 e 1.74 inoltre modificano il
comma 2 prevedendo che le predette uni-
versità sono ammesse alla ripartizione del
fondo ordinario per gli anni 2008 e 2009
esclusivamente entro il limite sopra indi-
cato. Segnala ancora l’emendamento 1.1,
che prevede l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1 dell’articolo 1, alle
università che nell’ultimo triennio hanno
superato il limite di cui all’articolo 51,
della legge n. 449 del 1997. Ricorda poi
che l’emendamento 1.62 modifica il
comma 1, secondo periodo, estendendo le

disposizioni in materia di completamento
delle assunzioni a tutti i vincitori di con-
corsi espletati alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto; l’emendamento 1.75, che modifica
il comma 1, secondo periodo, estendendo
le disposizioni in materia di completa-
mento delle assunzioni anche al personale
tecnico-amministrativo; l’emendamento
1.59, che sopprime il comma 2 dell’arti-
colo 1, che esclude dalla ripartizione del
fondo ordinario per l’anno 2008-2009 le
università che hanno superato il limite di
cui all’articolo 51, comma 4, della legge
n. 449 del 1997; l’emendamento 1.2, che
prevede che la ripartizione del fondo or-
dinario per gli anni 2008 e 2009 è effet-
tuata prioritariamente a favore delle uni-
versità statali che alla data del 31 dicem-
bre di ciascun anno non abbiano superato
il limite di cui al comma 1; gli emenda-
menti 1.63 e 1.83, che prevedono che
l’esclusione di cui al comma 2 sia limitata
all’anno 2009; l’emendamento 1.34, che
dispone l’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 anche a tutte le
università statali nei cui bilanci figurano
spese per rimborso mutui, anticipazioni e
prestiti in misura superiore al 15 per
cento della somma tra il Fondo di finan-
ziamento ordinario e l’ammontare com-
plessivo di tasse e contributi pagati dagli
studenti, detratti gli oneri totali per le
spese fisse di personale. Ricorda ancora
l’emendamento 1.35, che sostituisce il
comma 3 modificando il comma 13 del
decreto-legge n. 112 del 2008 prevedendo
che le disposizioni di cui agli articoli 7 e
9 dello stesso articolo 13 in materia di
assunzioni non trovano applicazione nei
confronti delle università statali, per le
quali continua a valere il limite di cui
all’articolo 51, comma 4, della legge n. 449
del 1997. Conseguentemente, a fini di
copertura finanziaria, viene diminuita
dallo 0,30 allo 0,20 per cento, la percen-
tuale di cui all’articolo 82, comma 11,
lettera a) di svalutazione dei crediti risul-
tanti in bilancio per gli enti creditizi e
finanziari. Inoltre viene previsto, sempre a
fini di copertura finanziaria, l’incremento
dal 5,5 al 6,5 per cento dell’addizionale
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IRES settore energetico di cui all’articolo
81, comma 16, del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008. Al riguardo, pur
rilevando che la proposta emendativa non
reca una quantificazione degli oneri da
essa recati, ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della copertura finanziaria indicata.
Segnala ancora l’emendamento 1.36, che
modifica il comma 3, sopprimendo, rela-
tivamente al programma delle assunzioni,
il limite di cui all’articolo 1, comma 105,
della legge n. 311 del 2004, e richiamando
direttamente il limite del 90 per cento
della quota del fondo ordinario di cui
all’articolo 51, comma 4, della legge n. 449
del 1997, rilevando che tale limite del 90
per cento è comunque richiamato dal
citato articolo 1, comma 105; l’emenda-
mento 1.6, che modifica il comma 3 pre-
vedendo che il contingente di personale da
assumere sia corrispondente ad una spesa
pari al settanta per cento anziché al cin-
quanta per cento. Conseguentemente,
viene incrementata la copertura finanzia-
ria che passa da 24 milioni di euro per
l’anno 2009, 71 milioni di euro per l’anno
2010, 118 milioni di euro per l’anno 2011
e 141 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012 a 81 milioni di euro per l’anno 2009,
81 milioni di euro per l’anno 2010, 128
milioni di euro per l’anno 2011 e 151
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012,
coperti sempre a valere, ai sensi dell’arti-
colo 4, mediante corrispondente riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie delle
missioni di spesa ivi individuate. Al ri-
guardo ritiene opportuno acquisire l’avviso
del Governo in merito alla quantificazione
dell’onere e alla effettiva possibilità di
operare un ulteriore utilizzo delle dota-
zioni finanziarie delle missioni di spesa di
cui all’articolo 4. Ricorda ancora l’emen-
damento 1.53, che modifica il comma 3
prevedendo che il contingente di personale
da assumere sia corrispondente ad una
spesa pari al settanta per cento anziché al
cinquanta per cento. Conseguentemente, a
fini di copertura finanziaria, viene dimi-
nuita dallo 0,30 allo 0,20 per cento, la
percentuale di cui all’articolo 82, comma

11, lettera a) di svalutazione dei crediti
risultanti in bilancio per gli enti creditizi
e finanziari. Inoltre viene previsto, sempre
a fini di copertura finanziaria, l’incre-
mento dal 5,5 al 6,5 per cento dell’addi-
zionale IRES settore energetico di cui
all’articolo 81, comma 16, del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008. Al
riguardo, pur rilevando che la proposta
emendativa non reca una quantificazione
degli oneri da essa recati, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della copertura fi-
nanziaria indicata. Segnala ancora l’emen-
damento 1.70, il quale prevede che il
limite del 50 per cento di cui al comma 3
debba corrispondere alla spesa per il per-
sonale anche a tempo determinato. Ri-
corda ancora l’emendamento 1.78, che
incrementa la dotazione del Fondo per il
finanziamento ordinario dell’università,
prevista al comma 3 dell’articolo 1, che
passa da 24 milioni di euro per l’anno
2009, 71 milioni di euro per l’anno 2010,
118 milioni di euro per l’anno 2011 e 141
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012
a 40 milioni di euro per l’anno 2009, 554
milioni di euro per l’anno 2010, 600 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e 624 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2012, coperti
sempre a valere, ai sensi dell’articolo 4,
mediante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie delle missioni
di spesa ivi individuate. Al riguardo ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
alla effettiva possibilità di operare un
ulteriore utilizzo delle dotazioni finanzia-
rie delle missioni di spesa di cui all’arti-
colo 4. Ricorda poi l’emendamento 1.11,
che prevede che le commissioni giudica-
trici di cui al comma 4 siano composte da
cinque professori ordinari, provenienti an-
che da paesi dell’Unione Europea; l’emen-
damento 1.10, che prevede che la valuta-
zione comparativa per il reclutamento dei
professori di I e II fascia della prima e
della seconda sessione 2008, avrà luogo su
base nazionale, ad opera di una Commis-
sione unica nazionale per ciascun settore
scientifico. Con riferimento a quest’ultimo
emendamento, ritiene opportuno acquisire
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l’avviso del Governo in merito alle conse-
guenze finanziarie derivanti dalla istitu-
zione della Commissione unica. Segnala
poi l’emendamento 1.8, che prevede che
fra i professori eletti vi siano anche quelli
comunitari; l’emendamento 1.39, che
estende le disposizioni in materia di com-
posizione delle commissioni per la valu-
tazione comparativa dei candidati di cui al
comma 5 dell’articolo 1, anche valutazioni
di cui all’articolo 1, comma 14, della legge
n. 230 del 2005. Ricorda poi l’emenda-
mento 1.80, che prevede la soppressione
del comma 434 dell’articolo 2 della legge
n. 244 del 2007 in materia di fuori ruolo
dei professori universitari. La proposta
emendativa dispone inoltre che i profes-
sori universitari di prima fascia, dopo il
raggiungimento del 72o anno di età pos-
sono chiedere, prima della data del pen-
sionamento, di continuare a prestare ser-
vizio dopo il pensionamento in posizione
di fuori ruolo per ulteriori tre anni. Agli
stessi viene erogato il trattamento econo-
mico pensionistico ordinariamente spet-
tante, senza trattenute contributive e pre-
videnziali. Segnala poi l’emendamento
1-bis.3, che prevede che il nulla osta alla
chiamata diretta o per chiara fama delle
università sia disposto previo parere non
del Consiglio universitario nazionale come
previsto dal decreto-legge, ma di una Com-
missione nominata dal Consiglio universi-
tario. Al riguardo, ritiene opportuno che il
Governo confermi l’idoneità della clausola
di invarianza prevista dall’articolo 1-bis a
garantire che dalla proposta emendativa
non derivino nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Segnala an-
cora l’emendamento 1-bis.4, che prevede
che ai docenti di cui all’articolo 1-bis non
si applichino le limitazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 3. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine agli eventuali effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa. Ri-
corda ancora l’emendamento 2.6, il quale
prevede che, a decorrere dall’anno 2009,
una quota non inferiore allo 0,1 per cento
del Fondo ordinario di finanziamento
delle università e del fondo per l’efficienza
e l’efficacia del sistema universitario sia

destinata ad incentivare la mobilità di
professori e ricercatori. Al riguardo, fermo
rimanendo che il fondo per l’efficienza e
l’efficacia dei professori universitari non
ha una durata permanente ma limitata al
triennio 2008-2010, chiede di acquisire
l’avviso del Governo in ordine agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dalla pro-
posta emendativa. Segnala poi gli emen-
damenti 3.70, 3.71, 3.72 e 3.74, che mo-
dificano la durata, da annuale in perma-
nente, dei rifiinanziamenti del Fondo
alloggi universitari e borse di studio di cu
cui all’articolo 3, commi 1 e 2 e ne
modificano la dotazione. In particolare si
segnala che l’emendamento 3.70 sostituisce
il rifinanziamento del fondo borse di stu-
dio con il rifinanziamento del Fondo in-
centivazioni. Al relativo onere si provvede
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dall’aumento dell’addizionale
IRES di cui all’articolo 81, comma 16 del
decreto-legge n. 112 del 2008, e dalla
riduzione della deducibilità delle svaluta-
zione dei crediti e accantonamenti per
rischi su crediti di cui all’articolo 82,
comma 11, lettera a) del suddetto decreto-
legge. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine
all’idoneità della copertura finanziaria
prevista. Ricorda ancora l’emendamento
3.73, che prevede, al fine di garantire il
diritto allo studio, senza aggravare ulte-
riormente i bilanci delle università, l’eso-
nero totale o parziale dal pagamento dei
contributi previsti nei rispettivi ordina-
menti a favore degli studenti capaci e
meritevoli. L’amministrazione che eroga la
borsa di studio provvede al rimborso al-
l’università delle tasse e dei contributi
universitari nella misura in cui avrebbe
dovuto provvedervi lo studente capace e
meritevole esonerato. Segnala ancora
l’emendamento 3.4, che modifica la coper-
tura di cui all’articolo 3, comma 3 che
disponeva l’utilizzo del Fondo aree sottou-
tilizzate, prevedendo l’utilizzo dalle mag-
giori entrate derivanti dall’aumento del-
l’addizionale IRES di cui all’articolo 81,
comma 16 del decreto-legge n. 112 del
2008. Al riguardo, fermo rimanendo che
non appare più necessaria la triplicazione
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degli oneri previsti dal comma 2, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine all’idoneità della copertura fi-
nanziaria prevista. Ricorda ancora l’emen-
damento 3-bis.70, che estende l’ambito di
applicazione dell’anagrafe nazionale di cui
all’articolo 3-bis, e, in particolare, dispone
che la stessa sia accessibile dal sito inter-
net del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. Al riguardo, ritiene
opportuno che il Governo confermi l’ido-
neità della clausola di invarianza prevista
dall’articolo 3-bis a garantire che dall’at-
tuazione della proposta emendativa non
derivino nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Segnala poi l’emen-
damento 3-ter.6 che modifica l’articolo
3-ter, prevedendo che la valutazione, ai
fini del pieno riconoscimento degli scatti
biennali, avvenga previa verifica da parte
di una commissione di pari nominata e
regolata dall’autorità accademica locale
dell’attività scientifica prodotta. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’istituzione
della commissione di pari disposta dalla
proposta emendativa. Segnala ancora
l’emendamento 3-ter.4 che prevede che
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, siano iden-
tificati gli indicatori bibliometrici, le rela-
tive fonti ed altri eventuali metodi atti a
valutare il rilievo delle pubblicazioni
scientifiche. La proposta emendativa pre-
vede, inoltre, che, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, nei casi in
cui non ricorra la fattispecie di cui al
comma 3, le Università possono stabilire la
decurtazione dello scatto biennale fino ad
un massimo del quaranta per cento, ov-
vero un suo incremento fino ad un mas-
simo del trenta per cento, previa valuta-
zione comparativa del numero e del rilievo
delle pubblicazioni scientifiche prodotte
nel biennio precedente, tenuto anche
conto della qualità della attività didattica
effettuata e dell’eventuale svolgimento di
incarichi gestionali negli organi di governo
dell’ateneo. Gli oneri a carico di ciascuna
università relativi agli incrementi degli
scatti biennali riconosciuti nel corso di

ciascun anno non possono superare per
più del cinque per cento le economie
prodotte dalle decurtazioni stabilite non
corso del medesimo anno. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine agli eventuali effetti
finanziari a carico della finanza pubblica
derivanti dalla proposta emendativa. Ri-
corda ancora l’articolo aggiuntivo 3-quin-
quies.012, che reca disposizioni in materia
di dissesto finanziario delle università pre-
vedendo che le stesse possano contrarre
mutui, di cui all’articolo 7 della legge 9
maggio 1989, n. 168, comma 5, nel limite
del 30 per cento dei finanziamenti. La
proposta emendativa prevede, inoltre, in
favore delle università degli studi di Siena
previsto un contributo straordinario per
l’anno 2008 di 100 milioni di euro al fine
di colmare lo stato debitorio nei confronti
dell’INPDAP. Al relativo onere si provvede
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dalla riduzione della deducibilità
delle svalutazione dei crediti e accantona-
menti per rischi su crediti di cui all’arti-
colo 82, comma 11, lettera a) del decreto-
legge n. 112 del 2008. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in ordine all’idoneità della copertura fi-
nanziaria prevista. Segnala infine l’articolo
aggiuntivo 3-quinquies.013, che reca mi-
sure in materia di risanamento per le
università in dissesto finanziario, preve-
dendo che le stesse possano contrarre i
mutui, di cui all’articolo 7 della legge 9
maggio 1989, n. 168, comma 5, nel limite
del 25 per cento dei finanziamenti. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari sia sul saldo dell’indebi-
tamento netto sia sul debito derivanti dal
riconoscimento, in favore delle università,
della possibilità di contrarre mutui.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS
chiede un rinvio dell’esame al fine di
predisporre i necessari elementi di rispo-
sta alle richieste di chiarimento avanzate.

Gaspare GIUDICE, presidente, preso
atto dell’esigenza manifestata dal Governo,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Accordo di partenariato e cooperazione tra le Co-
munità europee e la Repubblica di Tagikistan.
C. 1931 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2008.

Gaspare GIUDICE, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, fa presente, con ri-
ferimento ai profili di competenza della
Commissione bilancio, che l’articolo 3 del
disegno di legge di ratifica reca la coper-
tura finanziaria del provvedimento auto-
rizzando, per l’attuazione del provvedi-
mento, la spesa di euro 12.500 annui a
decorrere dall’anno 2008. Al relativo onere
si provvede mediante utilizzo del fondo
speciale di parte corrente relativo al trien-
nio 2008-2010, allo scopo utilizzando, per
gli anni 2008 e 2009, l’accantonamento di
competenza del Ministero degli affari
esteri e, a decorrere dall’anno 2010, l’ac-
cantonamento di competenza del Mini-
stero della solidarietà sociale.

Con riferimento agli anni 2010 e suc-
cessivi, rileva che l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della solidarietà sociale,
alla luce delle prenotazioni effettuate sul
medesimo accantonamento dal disegno di
legge finanziaria 2009 e dal disegno di
legge S. 733, recante « Disposizioni in
materia di sicurezza pubblica », non reca
le necessarie disponibilità. Analoga situa-
zione si è determinata, a seguito delle
modifiche apportate dal Senato al disegno
di legge finanziaria per il 2009, con rife-
rimento all’accantonamento di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri, che
non presenta sufficienti risorse finanziarie
per l’anno 2009. Su un piano generale,
osserva, peraltro, che, a seguito delle mo-
difiche apportate alla Tabella A del dise-
gno di legge finanziaria per il 2009 nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, numerosi accantonamenti
non presenterebbero le disponibilità ne-
cessarie a far fronte alle prenotazioni

effettuate con riferimento al disegno di
legge S. 733, recante « Disposizioni in
materia di sicurezza pubblica ».

Su tale aspetto ritiene opportuno ac-
quisire un chiarimento da parte del Go-
verno.

Conclusivamente, rileva che il riferi-
mento all’utilizzo del fondo speciale rela-
tivo al triennio 2008-2010 appare corretto
nel presupposto che il provvedimento in
esame sia approvato definitivamente dal
Parlamento entro il 31 dicembre 2008.

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS con-
ferma che numerose prenotazioni riferite
al disegno di legge S. 733 non sono com-
patibili con la nuova dotazione dei fondi
speciali prevista dal disegno di legge fi-
nanziaria per il 2009.

Gaspare GIUDICE, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, alla luce dei chiari-
menti forniti dal rappresentante del Go-
verno formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge di Ac-
cordo di partenariato e cooperazione tra
le Comunità europee e la Repubblica di
Tagikistan;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

considerato che le modifiche appro-
vate al disegno di legge finanziaria per il
2009 dal Senato nel corso dell’esame in
seconda lettura utilizzano in misura con-
sistente quote di accantonamenti del fondo
speciale di parte corrente già destinati alla
copertura degli oneri dell’A.S. 733-A;

nel presupposto che:

al fine di garantire la copertura
finanziaria del provvedimento, si provveda
a rendere disponibili quota parte degli
accantonamenti del fondo speciale di parte
corrente attualmente destinate alla coper-
tura dell’A.S. 733-A, rideterminando con-
seguentemente gli oneri dello stesso;

Martedì 16 dicembre 2008 — 42 — Commissione V



il provvedimento venga definitiva-
mente approvato entro il 31 dicembre
2008,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del vicepresidente Gaspare GIUDICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 17.40.

DL 162/2008: Misure urgenti in materia di adegua-

mento dei prezzi dei materiali da costruzione, so-

stegno all’autotrasporto, all’agricoltura e alla pesca,

interventi per il G8 e per le regioni colpite dagli

eventi sismici del 1997.

C. 1936-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative.

Gaspare GIUDICE, presidente e relatore,
avverte che l’Assemblea, in data 16 dicem-
bre 2008, ha trasmesso gli emendamenti
1.105, 1.106 e 2.101 della Commissione al
disegno di legge C. 1936-A di conversione
in legge del decreto-legge n. 162 del 2008.
Con riferimento ai profili di competenza
della Commissione bilancio osserva che
l’emendamento 1.106 modifica la disposi-
zioni di cui al comma 5 dell’articolo 92 del
decreto legislativo n. 163 del 2006, con-
cernente la ripartizione di quota parte
dell’importo posta a base di gara di
un’opera o di un lavoro, prevedendo che la
corresponsione delle somme degli incentivi

sia disposta dal dirigente preposto alla
struttura competente e che l’incentivo ivi
previsto corrisposto al singolo dipendente
non possa superare il cinquanta per cento
dell’importo del proprio compenso, limi-
tatamente all’attività di progettazione. La
proposta emendativa, inoltre, dispone la
soppressione del comma 8 dell’articolo 61
del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 133
del 2008. Tale comma prevede che, a
decorrere dal gennaio 2009, la percentuale
prevista dal suddetto comma 5 dell’arti-
colo 92, è destinata nella misura dello 0,5
per cento alle finalità di cui alla medesima
disposizione e, nella misura dell’1,5 per
cento, è versata ad apposito capitolo del-
l’entrata del bilancio dello Stato. Al ri-
guardo, rileva che la proposta emendativa
appare di contenuto sostanzialmente iden-
tico all’emendamento 1.102 della Commis-
sione sul quale la Commissione bilancio ha
espresso parere di nulla osta nella seduta
antimeridiana di oggi il limite degli incen-
tivi corrisposti per le attività di progetta-
zione. La proposta emendativa non appare
suscettibile di determinare effetti negativi
per la finanza pubblica. Segnala poi che
l’emendamento 1.105 prevede che – nel-
l’ambito delle risorse previste al comma 11
dell’articolo 1 del presente provvedimento
– con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell’ambiente, siano definite mi-
sure di contrasto al crollo dei prezzi dei
materiali da costruzioni provenienti dal
riciclo del legno e della plastica. Ricorda
che il comma 10 ha stanziato 300 milioni
di euro per l’anno 2009 che confluiscono
in un Fondo, istituito nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, destinato a misure per l’ade-
guamento prezzi dei materiali da costru-
zione. Al riguardo ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di destinare le risorse di cui al
comma 11 alle misure previste dalla pro-
posta emendativa senza pregiudicare le
finalità per le quali le risorse medesime
sono state stanziate. Osserva infine che
l’emendamento 2.101 dispone la proroga
fino al 31 marzo 2009 delle agevolazioni
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contributive previste dall’articolo 9, commi
5, 5-bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988.
Al relativo onere, pari a 55,5 milioni di
euro per l’anno 2009, si provvede me-
diante corrispondente riduzione di auto-
rizzazioni di spesa recate dalla legge
n. 296 del 2006. In particolare sono uti-
lizzate per 7,6 milioni di euro le risorse di
cui all’articolo 1, comma 289, relative al
credito d’imposta per le spese sostenute
per i certificati di controllo di qualità delle
produzioni agro-alimentari; per 23,9 mi-
lioni di euro le risorse di cui all’articolo 1,
comma 936, relative al Fondo made in
Italy e per 20 milioni di euro le risorse di
cui all’articolo 1, comma 1075, concernenti
il credito di imposta per gli imprenditori.
Al riguardo segnala che la proposta emen-
dativa è di contenuto sostanzialmente
identico all’articolo 1-ter del disegno di
legge C. 1961, di conversione in legge del
decreto-legge n. 171 del 2008, recante
misure urgenti per il rilancio competitivo
del settore agro-alimentare, così come mo-
dificato dalla condizione formulata, ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione, dalla Commissione bilancio
della Camera, nel parere espresso nella
seduta dell’11 dicembre 2008 sul predetto
disegno di legge C. 1961. Pertanto la
proposta emendativa non appare presen-
tare profili problematici di carattere fi-
nanziario, a condizione che le disposizioni
di cui all’articolo 1-ter del disegno di legge
C. 1961 non trovino ulteriore corso. Sul
punto appare opportuno un chiarimento
da parte del Governo.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO rileva, con riferimento all’emen-
damento 1.105, che le risorse del comma
11 dell’articolo 1 risultano idonee a far
fronte anche all’attuazione delle disposi-
zioni dell’emendamento.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva che, in
base alle sue informazioni, l’emendamento
1.106 avrebbe un contenuto diverso, in
particolare non si farebbe riferimento al
fatto che l’incentivo corrisposto al singolo
dipendente non possa superare il cin-
quanta per cento dell’importo del proprio

compenso, limitatamente all’attività di
progettazione, prevedendo invece che tale
incentivo non possa superare il totale
dell’incentivo. Riterrebbe inoltre necessa-
rio acquisire informazioni maggiormente
dettagliate sulle risorse utilizzate dal-
l’emendamento 1.105.

Renato CAMBURSANO (IdV) conferma
che anche in base agli elementi di cui è in
possesso il contenuto dell’emendamento
1.106 avrebbe un contenuto corrispon-
dente a quello enunciato dal collega Bor-
ghesi e non quello del testo in distribu-
zione.

Gaspare GIUDICE, presidente e relatore,
osserva che effettivamente il Comitato dei
nove delle Commissioni riunite VIII e IX si
è nuovamente riunito ed ha modificato
l’emendamento 1.106 nel senso indicato
dai colleghi Borghesi e Cambursano e
avverte che il nuovo testo, testé trasmesso
dall’Assemblea è in distribuzione. Avverte
che l’Assemblea ha inoltre trasmesso il
subemendamento 0.2.101.1, il quale pre-
vede che le agevolazioni contributive di cui
all’emendamento 2.101 valgano non fino al
31 marzo 2009 ma al 31 dicembre 2009.
Rileva che il subemendamento non prov-
vede alla copertura dei maggiori oneri che
si determinano in conseguenza del diffe-
rimento del termine. Osserva poi, in ri-
sposta all’onorevole Borghesi, che l’emen-
damento 1.105 utilizza le risorse del fondo
istituito dal comma 11 dell’articolo 1 del
provvedimento destinato a misure di ade-
guamento dei prezzi dei materiali di co-
struzione. Ricorda che si tratta peraltro
del fondo che è finanziato mediante ri-
sorse del Fondo per le aree sottoutilizzate
e richiama i rilievi critici di carattere
politico già da lui formulate sull’utilizzo di
tali risorse. Formula quindi la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminate le proposte emendative in
oggetto;
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esprime

nel presupposto che si proceda alla
soppressione della disposizione sostanzial-
mente identica contenuta all’articolo 1-ter
del disegno di legge C. 1961-A di conver-
sione del decreto-legge n. 171 del 2007,

NULLA OSTA

sull’emendamento 2.101

NULLA OSTA

sugli emendamenti 1.105 e 1.106

PARERE CONTRARIO

sul subemendamento 0.2.101.1 ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 18.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 9.30.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011, e relativa nota di variazione.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2009.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli con osservazione).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, ai sensi dell’articolo 120, comma
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3, del Regolamento, il disegno di legge C.
1713-B, recante « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2009) »,
ed il disegno di legge C. 1714-B, recante
« Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2009 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2009-2011 » e relativa
nota di variazione, e le annesse Tabella 1:
Stato di previsione dell’entrata per l’anno
finanziario 2009, e Tabella 2: Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2009,
approvati dalla Camera e modificati dal
Senato.

In particolare, per quanto riguarda il
disegno di legge di bilancio, la Commis-
sione esaminerà lo stato di previsione
dell’entrata (Tabella n. 1) e lo stato di
previsione della spesa del Ministero del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2), limitatamente alle parti di
competenza.

L’esame si concluderà con la trasmis-
sione alla Commissione Bilancio di una
relazione sullo stato di previsione del-
l’entrata (Tabella n. 1) e relative parti del
disegno di legge finanziaria, e di una
relazione sullo stato di previsione della
spesa del Ministero del Ministero del-
l’economia e delle finanze (Tabella n. 2),
e relative parti del disegno di legge fi-
nanziaria.

La Commissione nominerà inoltre un
relatore, il quale potrà partecipare alle
sedute della Commissione Bilancio.

Informa inoltre che, secondo quanto
già preannunciato, la Commissione dovrà
concludere il proprio esame dei docu-
menti di bilancio entro la giornata
odierna.

Da ultimo, per quanto attiene all’or-
ganizzazione dei lavori, ricorda che, in
base alle decisioni assunte dall’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
di gruppi, della Commissione, nella riu-
nione dell’11 dicembre scorso, si è con-
venuto di non fissare un termine per la
presentazione degli emendamenti, in con-
siderazione dei tempi assai ristretti di
esame dei provvedimenti e del fatto che

il termine per la presentazione degli
emendamenti presso la Commissione Bi-
lancio è stato fissato alle ore 16 di oggi:
pertanto gli emendamenti potranno es-
sere direttamente presentati presso que-
st’ultima Commissione.

Marco PUGLIESE (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 1713-B, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2009) », ed il disegno di legge C. 1714-B,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2009 e bilancio
pluriennale per il triennio 2009-2011 » e
relativa nota di variazione, e le annesse
Tabella 1: Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2008, e Tabella 2:
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2008, approvati dalla Camera e modi-
ficati dal Senato.

Per quanto riguarda le modifiche ap-
portate dal Senato al disegno di legge
finanziaria rilevanti per gli ambiti di
competenza della Commissione Finanze,
segnala innanzitutto, all’articolo 2, i
commi 49 e 50, i quali intervengono
sull’assetto organizzativo della raccolta in
rete fisica dei giochi e delle scommesse.

In particolare, il comma 49 apporta
talune modifiche all’articolo 1-bis del de-
creto-legge n. 149 del 2008, che ha pre-
visto un’apposita procedura selettiva,
aperta ai soggetti italiani ovvero di altri
Stati dell’Unione europea, per la conces-
sione, fino al 30 giugno 2016, del diritto
di esercizio e di raccolta, in rete fisica,
di giochi su base ippica e sportiva, nel
limite massimo di 3.000 soggetti abilitati
alla raccolta.

Nel dettaglio, la lettera a) modifica il
comma 1 dell’articolo 1-bis del suddetto
decreto-legge n. 149, sopprimendo il rin-
vio al 31 gennaio 2009 quale termine
finale per la revoca delle precedenti con-
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cessioni di raccolta dei giochi e delle
scommesse su eventi ippici e sportivi.

Conseguentemente, il comma 50 mo-
difica l’articolo 4-bis, comma 2, del de-
creto-legge n. 59 del 2008, prevedendo
che la revoca delle precedenti concessioni
debba avvenire previo esperimento delle
necessarie procedure di gara ad evidenza
pubblica per il rilascio delle nuove con-
cessioni e, comunque, non oltre il 31
marzo 2009. In tal modo viene postici-
pato di due mesi il termine finale per
l’esercizio della revoca delle concessioni
pregresse e specificato il ricorso alla gara
ad evidenza pubblica.

La lettera b) modifica in più punti il
comma 2 dell’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 149 del 2008, prevedendo che le
nuove concessioni debbano avere ad og-
getto la raccolta in rete fisica dei soli
giochi su base ippica, ed espungendo i
riferimenti ai giochi basati su altre di-
scipline sportive.

Conseguentemente, la lettera c)
espunge il riferimento alle scommesse
« su base ippica ovvero su base sportiva »
contenuti nel comma 3 dell’articolo 1-bis
del decreto-legge n. 149. Si prevede, per-
tanto, che la procedura per il rilascio
delle nuove concessioni sia aperta alle
domande di soggetti già titolari di con-
cessione precedentemente conseguita, con
scadenza successiva al 31 gennaio 2009,
per l’esercizio e la raccolta di scommesse
« o di prodotti di gioco pubblici ».

La lettera d) integra il comma 6 del
predetto articolo 1-bis, prevedendo – per
effetto del rilascio di nuove concessioni
precedute dall’espletamento di procedure
di evidenza pubblica – l’abrogazione an-
che dell’articolo 6 delle convenzioni di
concessione approvate con decreti del
direttore generale dell’AAMS del 28 ago-
sto 2006.

Le lettere e), f) e g) modificano il
comma 7, terzo periodo, dell’articolo
1-bis del decreto-legge n. 149.

In particolare la lettera e) stabilisce
l’ulteriore incremento, dal 12,70 al 13,40
per cento, a decorrere dal 1o gennaio
2009, dell’aliquota del prelievo erariale

unico (PREU), di cui all’articolo 39,
comma 13, del decreto-legge n. 269 del
2003.

Si ricorda che il prelievo si applica
sulle somme giocate negli apparecchi per
il gioco lecito di cui all’articolo 110,
comma 6, del testo unico delle leggi in
materia di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto n. 773 del 1931, collegati
alla rete telematica dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato; il tri-
buto deve essere versato dai concessio-
nari della rete o delle reti per la gestione
telematica dei medesimi apparecchi.

Si ricorda inoltre che la predetta ali-
quota era già stata aumentata, fino alla
misura del 12,70 per cento, dall’articolo
1-bis, comma 7, del decreto-legge n. 149
del 2008.

La lettera f) prevede che le maggiori
somme derivanti dal suddetto incremento
del PREU rispetto alle entrate realizzate
nel 2008 siano destinate – per il 50 per
cento (e non più interamente, come at-
tualmente previsto) – all’Unione nazio-
nale incremento razze equine (UNIRE), al
fine di aumentare il monte premi.

Di conseguenza, la lettera g) dispone
che il restante 50 per cento delle somme
derivanti dall’incremento del PREU sia
assegnato al Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI).

Le modifiche recate dalle lettere ap-
pena illustrate non determinano penaliz-
zazioni per l’UNIRE, in quanto nella
formulazione vigente essa risulta l’unica
destinataria delle maggiori entrate dovute
all’incremento dello 0,70 per cento del
PREU (da 12 al 12,70 per cento) disposto
dall’articolo 1-bis, comma 7, del decreto-
legge n. 149, mentre l’ulteriore incre-
mento dal 12,70 al 13,40 per cento (+0,70
per cento), disposto dalla lettera e) del
comma 49 viene destinato al CONI.

Sempre per quanto riguarda gli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, l’altro ramo del Parlamento ha
inoltre introdotto nel testo del disegno di
legge finanziaria un nuovo articolo 3, il
quale sostituisce interamente l’articolo 62
del decreto-legge n. 112 del 2008, in ma
teria di emissione di titoli di debito e di
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sottoscrizione di strumenti finanziari de-
rivati da parte degli enti pubblici terri-
toriali, riproponendo talune disposizioni
ivi contenute e apportando alcune mo-
difiche.

Nella nuova formulazione della norma
si prevede, fra l’altro, la nullità dei con-
tratti stipulati in violazione delle norme
previste dal regolamento di attuazione, si
stabiliscono più stringenti requisiti di
forma (ad esempio, il contratto deve
recare tutte le informazioni in lingua
italiana), e si prevede un contenuto tipico
di tali contratti.

In particolare, il comma 1 ribadisce
quanto in gran parte già contenuto nel
testo oggi vigente dell’articolo 62 del de-
creto-legge n. 112, relativamente al fatto
che le norme ivi contenute costituiscono
principi fondamentali per il coordina-
mento della finanza pubblica e hanno il
fine di assicurare la tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica ai sensi degli
articoli 117, secondo comma, lettera e), e
terzo comma, 119, secondo comma, e 120
della Costituzione.

Costituisce invece una novità la pre-
visione secondo cui le disposizioni intro-
dotte sono qualificate come « norme di
applicazione necessaria », vale a dire
norme che non possono essere derogate
o contraddette nell’ambito dei rapporti di
diritto privato.

Il comma 2 vieta alle regioni, alle
province autonome di Trento e Bolzano
e agli enti locali di emettere titoli ob-
bligazionari o altre passività che preve-
dano il rimborso del capitale in un’unica
soluzione alla scadenza. Per gli enti sud-
detti, si prevede inoltre che la durata di
una singola operazione di indebitamento,
anche se consistente nella rinegoziazione
di una passività esistente, non possa es-
sere superiore a trenta anni né inferiore
a cinque anni.

Il comma 3 stabilisce che, con propri
regolamenti, il Ministro dell’economia è
chiamato a:

individuare la tipologia dei contratti
relativi agli strumenti finanziari derivati
previsti all’articolo 1, comma 3, del testo
unico delle disposizioni in materia di

intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo n. 58 del 1998, che le
autonomie territoriali possono conclu-
dere;

indicare le componenti derivate, im-
plicite o esplicite, che le autonomie
hanno facoltà di prevedere nei contratti
di finanziamento;

individuare le informazioni, in lin-
gua italiana, che i contratti devono con-
tenere, al fine di assicurare la massima
trasparenza dei contratti relativi agli
strumenti finanziari derivati, nonché delle
clausole relative alle predette componenti
derivate.

I regolamenti saranno emanati sentite
la Banca d’Italia e la Commissione na-
zionale per le società e la borsa, e, per
i profili d’interesse regionale, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano.

Il comma 4 stabilisce che – ai fini
della conclusione di un contratto relativo
a strumenti finanziari derivati o di un
contratto di finanziamento che include
una componente derivata – il soggetto
competente alla sottoscrizione del con-
tratto per l’ente pubblico debba attestare
in forma scritta di avere preso cono-
scenza dei rischi e delle caratteristiche
dei medesimi contratti.

Il comma 5 dispone la nullità del
contratto relativo a strumenti finanziari
derivati o del contratto di finanziamento
inclusivo di una componente derivata,
stipulato da regioni ed enti locali in
violazione del regolamento ministeriale di
attuazione o privo dell’attestazione di cui
al sopra illustrato comma 4. La nullità è
di tipo relativo, in quanto può essere
fatta valere solo dall’ente.

Il comma 6 vieta alle regioni e agli
enti locali di stipulare contratti relativi
agli strumenti finanziari derivati. Il di-
vieto è efficace fino alla data di entrata
in vigore del regolamento ministeriale di
cui al comma 3 e, comunque, per il
periodo minimo di un anno decorrente
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dalla data di entrata in vigore del de-
creto-legge n. 112 del 2008 (ossia a de-
correre dal 25 giugno 2008).

Si prevede che rimanga ferma la pos-
sibilità di ristrutturare il contratto deri-
vato a seguito di modifica della passività
alla quale il medesimo contratto derivato
è riferito, con la finalità di mantenere la
corrispondenza tra la passività rinego-
ziata e la collegata operazione di coper-
tura.

Il comma 7 dispone che il Ministero
dell’economia e delle finanze trasmetta
mensilmente alla Corte dei conti copia
della documentazione ricevuta in rela-
zione ai contratti relativi agli strumenti
finanziari derivati e ai contratti di fi-
nanziamento comprensivi di componenti
derivate stipulati dalle regioni e dagli enti
locali.

Resta fermo il disposto dell’articolo
41, commi 2-bis e 2-ter, della legge
n. 448 del 2001 (legge finanziaria per il
2002), i quali prevedono che, a partire
dal 1o gennaio 2007, i contratti con cui
le regioni e gli enti locali pongono in
essere le operazioni di ammortamento
del debito con rimborso unico a scadenza
e le operazioni in strumenti derivati de-
vono essere trasmessi, prima della sot-
toscrizione dei contratti medesimi, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze-Di-
partimento del tesoro, che tale trasmis-
sione è elemento costitutivo dell’efficacia
degli stessi, e che le operazioni in vio-
lazione della predetta normativa devono
essere comunicate alla Corte dei conti
per l’adozione dei provvedimenti di sua
competenza.

Il comma 8 impone alle regioni e agli
enti locali di allegare al bilancio di pre-
visione e al bilancio consuntivo una nota
informativa che evidenzi gli oneri e gli
impegni finanziari, rispettivamente sti-
mati e sostenuti, derivanti da contratti
relativi a strumenti finanziari derivati o
da contratti di finanziamento che inclu-
dono una componente derivata.

Il comma 9, corrispondente al vigente
articolo 62, comma 3-bis), modifica l’ar-
ticolo 3, comma 17, della legge n. 350 del
2003 (legge finanziaria per il 2004), in-

cludendo nella definizione di indebita-
mento recata dallo stesso comma 17,
l’eventuale premio incassato al momento
del perfezionamento delle operazioni de-
rivate, sulla base dei criteri definiti in
sede europea.

Il comma 10 abroga, per contrasto
con il nuovo comma 2 dell’articolo 62,
l’articolo 41, comma 2, primo periodo,
della legge n. 448 del 2001 (legge finan-
ziaria per il 2002), il quale prevede che
le regioni e gli enti locali possano emet-
tere titoli obbligazionari con rimborso del
capitale in unica soluzione alla scadenza,
previa costituzione, al momento dell’emis-
sione, di un fondo di ammortamento del
debito, o previa conclusione di swap per
l’ammortamento del debito.

Vengono altresì abrogati i commi da
381 a 384 dell’articolo 1 della legge
n. 244 del 2007 (legge finanziaria per il
2008), i cui contenuti normativi risultano
superati dal nuovo articolo 62.

Al riguardo ricorda che il comma 381
dispone che i contratti su strumenti fi-
nanziari derivati, sottoscritti da regioni
ed enti locali, devono essere informati
alla massima trasparenza. Il comma 382
demanda ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
sentite la Consob e la Banca d’Italia, il
compito di indicare le informazioni che
devono recare i contratti su strumenti
finanziari, anche derivati, sottoscritti da
regioni ed enti locali, nonché il compito
di specificare le indicazioni secondo le
quali tali contratti devono essere redatti.
Il comma 383 stabilisce che la regione o
l’ente locale sottoscrittore dello strumento
finanziario debba attestare espressamente
di aver preso piena considerazione dei
rischi e delle caratteristiche dello stru-
mento proposto. È inoltre stabilito che
l’ente pubblico territoriale debba eviden-
ziare gli oneri e gli impegni finanziari
derivanti dal contratto in apposita nota
allegata al bilancio. Ai sensi del comma
384, il rispetto di quanto previsto dai
commi 382 e 383 è elemento costitutivo
dell’efficacia dei contratti.

Infine, si prevede l’abrogazione diffe-
rita delle disposizioni relative all’utilizzo
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degli strumenti derivati da parte degli
enti territoriali, emanate in attuazione
dell’articolo 41, comma 1, ultimo periodo,
della legge n. 448 del 2001 (legge finan-
ziaria per il 2002). L’abrogazione opererà
a decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento ministeriale di cui
al nuovo articolo 62, comma 3.

Si rammenta che il richiamato arti-
colo 41, comma 1, ultimo periodo, rinvia
ad un decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze la statuizione delle
norme relative all’ammortamento del de-
bito e all’utilizzo degli strumenti derivati
da parte di regioni ed enti locali: in
attuazione di tale previsione, è stato ema-
nano il decreto ministeriale 1o dicembre
2003, n. 389.

Il comma 11 (corrispondente al vi-
gente articolo 62, comma 3), dispone che
restino ferme tutte le disposizioni in
materia di indebitamento delle regioni,
delle province autonome di Trento e
Bolzano e degli enti locali che non siano
in contrasto con le disposizioni del me-
desimo articolo 62.

Formula quindi una proposta di re-
lazione favorevole con osservazione sulla
Tabella 1 (vedi allegato 1), concernente lo
Stato di previsione dell’entrata per l’anno
finanziario 2009, e sulle connesse parti
del disegno di legge finanziaria, ed una
proposta di relazione favorevole sulla Ta-
bella 2 (vedi allegato 2), concernente lo
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, e sulle connesse
parti del disegno di legge finanziaria.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che è stato presentato l’ordine del giorno
9/1713-B/VI/1 (vedi allegato 3), a firma dei
deputati Bernardo e Fluvi, concernente la
tematica relativa all’incremento, recato
dall’articolo 2, comma 49, del disegno di
legge finanziaria, dell’aliquota del prelievo
erariale unico applicabile sulle somme
giocate negli apparecchi per il gioco lecito.

Marco PUGLIESE (PdL), relatore,
esprime una valutazione favorevole sull’or-
dine del giorno 9/1713-B/VI/1.

La Commissione approva l’ordine del
giorno 9/1713-B/VI/1 Bernardo e Fluvi.

Alberto FLUVI (PD) ribadisce la valu-
tazione contraria sul complesso della ma-
novra finanziaria elaborata dal Governo
già espresso nel corso dell’esame in prima
lettura dei provvedimenti, rilevando come
le modifiche introdotte dal Senato non
abbiano modificato in positivo la struttura
essenziale dei documenti di bilancio, che
confermano pertanto tutti i loro limiti.

In particolare, ritiene che il Governo
stia compiendo un errore di sottovaluta-
zione circa la portata della crisi econo-
mica in atto, evidenziando, a tale pro-
posito, come la crisi dei mercati finan-
ziari si stia rapidamente trasferendo sul-
l’economia reale, determinando una
condizione di recessione dell’economia
italiana che porterà, anche per il pros-
simo anno, ad un andamento negativo del
PIL.

In questa situazione di rallentamento
dell’economia mondiale e di quella in-
terna occorre una nuova strategia di
rilancio del PIL, che sostenga i consumi
delle famiglie, incrementi le risorse a
favore degli ammortizzatori sociali e ri-
lanci il sistema delle imprese.

Pur essendo pienamente consapevole
della situazione della finanza pubblica
italiana e della necessità di privilegiare la
stabilità dei conti pubblici, testimoniata,
del resto, dall’azione di risanamento
compiuta dai Governi di centro-sinistra,
ritiene che proprio in ragione di quel-
l’azione di risanamento sia possibile adot-
tare una manovra anticiclica di grandi
dimensioni, anche alla luce delle posi-
zioni assunte dalla Commissione europea,
la quale ha più volte sostenuto una
interpretazione più flessibile del Patto di
stabilità.

Preannuncia quindi il voto contrario
del proprio gruppo sulle proposte di
relazione formulate dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favo-
revole sulla Tabella n. 1, concernente lo
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stato di previsione dell’entrata dell’anno
finanziario 2009, del disegno di legge C.
1714-B e relativa nota di variazione,
nonché sulle connesse parti del disegno
di legge finanziaria, e la proposta di
relazione favorevole sulla Tabella n. 2,
concernente lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
del disegno di legge C. 1714-B e relativa
nota di variazione, nonché sulle connesse
parti del disegno di legge finanziaria.

Nomina quindi il deputato Pugliese
relatore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 9.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00095 Conte ed altri: Problematiche re-
lative alla disciplina delle concessioni dei
beni del demanio marittimo con finalità

turistico-ricreative.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Tabella n. 1.

Disegno di legge. C. 1714-B.
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011, relativa nota di
variazione e connesse parti del disegno di legge. C. 1713-B (legge

finanziaria 2009).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 1, stato di previsione
dell’entrata per l’anno finanziario 2009,
del disegno di legge C. 1714-B, recante
« Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e
bilancio pluriennale 2009-2011 » e relativa
nota di variazione, e le connesse parti del
disegno di legge C. 1713-B, recante « Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria per l’anno 2009) »;

sottolineata l’esigenza di rafforzare,
in particolare in questa fase di grave
incertezza sui mercati finanziari, gli stru-
menti di controllo circa l’utilizzo, da parte
delle regioni e degli enti locali, degli stru-
menti finanziari derivati, e valutate in
questo contesto positivamente le previsioni
di cui all’articolo 3 del disegno di legge
finanziaria, introdotto nel corso dell’esame
al Senato, le quali integrano e rafforzano
le disposizioni recate dall’articolo 62 del
decreto-legge n. 112 del 2008, in materia
di emissione di titoli di debito e di sotto-
scrizione di strumenti finanziari derivati
da parte degli enti pubblici territoriali;

rilevata la criticità delle previsioni di
cui all’articolo 2, comma 49, che dispon-
gono l’ulteriore incremento, dal 12,70 al
13,40 per cento, a decorrere dal 1o gennaio

2009, dell’aliquota del prelievo erariale
unico (PREU), sulle somme giocate negli
apparecchi per il gioco lecito di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, del testo unico delle
leggi in materia di pubblica sicurezza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

in riferimento all’articolo 2, comma
49, lettera e), la quale stabilisce l’ulteriore
incremento, dal 12,70 al 13,40 per cento,
a decorrere dal 1o gennaio 2009, dell’ali-
quota del prelievo erariale unico (PREU)
applicabile sulle somme giocate negli ap-
parecchi per il gioco lecito di cui all’arti-
colo 110, comma 6, del testo unico delle
leggi in materia di pubblica sicurezza,
collegati alla rete telematica dell’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato,
posto a carico dei concessionari della rete
o delle reti per la gestione telematica dei
medesimi apparecchi, e destina le maggiori
entrate derivanti da tale incremento al-
l’Unione nazionale incremento razze
equine (UNIRE), al fine di aumentare il
monte premi, ed al Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), si rileva come
tale ulteriore aumento, che fa seguito ad
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un’analoga misura di incremento disposta
dall’articolo 1-bis, comma 7, del decreto-
legge n. 149 del 2008, rischi di pregiudi-
care gli equilibri economici del settore,
evidenziandosi pertanto l’esigenza di rive-
dere complessivamente la materia, preve-
dendo che alle predette esigenze di finan-
ziamento dell’UNIRE e del CONI, da quan-
tificare in termini precisi, si faccia prio-
ritariamente fronte mediante il maggior
gettito del PREU registrato nel 2009 ri-
spetto all’anno precedente, ovvero, qualora
tale maggior gettito non si riveli sufficiente

alle richiamate finalità, mediante l’istitu-
zione di un fondo, alimentato mediante il
versamento, da parte dei predetti conces-
sionari, di una quota dell’1,4 per cento
delle somme giocate, a valere sulla per-
centuale delle medesime somme destinata
alla remunerazione delle attività connesse
alla gestione degli apparecchi e videoter-
minali di gioco, con previsione della re-
stituzione ai medesimi concessionari della
quota del citato fondo eccedente le esi-
genze di finanziamento dell’UNIRE e del
CONI.
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ALLEGATO 2

Tabella n. 2.

Disegno di legge C. 1714-B.
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011, relativa nota di
variazione e connesse parti del disegno di legge. C. 1713-B (legge

finanziaria 2009).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 2, stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2009, del disegno di
legge C. 1714-B, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno 2009 e bilancio plurien-
nale 2009-2011 » e relativa nota di varia-

zione, e le connesse parti del disegno di
legge C. 1713-B, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge finanziaria per
l’anno 2009) »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009).

(C. 1713-B Governo).

ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 2, comma 49, lettera e),
del disegno di legge finanziaria, come
modificato nel corso dell’esame al Senato,
stabilisce l’ulteriore incremento, dal 12,70
al 13,40 per cento, a decorrere dal 1o

gennaio 2009, dell’aliquota del prelievo
erariale unico (PREU) applicabile sulle
somme giocate negli apparecchi per il
gioco lecito di cui all’articolo 110, comma
6, del testo unico delle leggi in materia
di pubblica sicurezza, collegati alla rete
telematica dell’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato, posto a
carico dei concessionari della rete o delle
reti per la gestione telematica dei me-
desimi apparecchi;

le maggiori entrate derivanti da
tale incremento sono destinate all’Unione
nazionale incremento razze equine
(UNIRE), al fine di aumentare il monte
premi, ed al Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI);

tale ulteriore aumento, che fa se-
guito ad un’analoga misura di incremento,
dal 12 al 12,70 per cento, della predetta
aliquota, disposta dall’articolo 1-bis,
comma 7, del decreto-legge n. 149 del
2008, rischia di pregiudicare gli equilibri
economici del settore,

impegna il Governo

a riconsiderare il sistema del prelievo
erariale unico applicabile sulle somme
giocate negli apparecchi per il gioco lecito,
collegati alla rete telematica dell’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato,
posto a carico dei concessionari della rete
o delle reti per la gestione telematica dei
medesimi apparecchi, al fine di escludere
conseguenze negative sull’operatività del
settore, che potrebbero a loro volta pre-
giudicare gli stessi interessi dell’Erario,
prevedendo che alle esigenze di finanzia-
mento dell’UNIRE e del CONI richiamate
in premessa, da quantificare in termini
precisi, si faccia prioritariamente fronte
mediante il maggior gettito del PREU
registrato nel 2009 rispetto all’anno pre-
cedente, ovvero, qualora tale maggior get-
tito non si riveli sufficiente alle richiamate
finalità, mediante l’istituzione di un fondo,
alimentato mediante il versamento, da
parte dei predetti concessionari, di una
quota dell’1,4 per cento delle somme gio-
cate, a valere sulla percentuale delle me-
desime somme destinata alla remunera-
zione delle attività connesse alla gestione
degli apparecchi e videoterminali di gioco,
con previsione della restituzione ai mede-
simi concessionari della quota del citato
fondo eccedente le esigenze di finanzia-
mento dell’UNIRE e del CONI.

9/1713-B/VI/1. Bernardo, Fluvi.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 16 dicembre 2008.

DL 180/08: Disposizioni urgenti per il diritto allo

studio, la valorizzazione del merito e la qualità del

sistema universitario e della ricerca.

C. 1966-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14 alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-

viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 14.15.

Sui lavori della Commissione.

Manuela GHIZZONI (PD) riterrebbe
opportuno prevedere un’audizione di rap-
presentanti italiani dello IEA (Internatio-
nal Association of Educational Achieve-
ment), al fine di esplicitare i criteri e le
modalità di redazione dei rapporti TIMMS
e PEARLS, a fronte soprattutto del fatto
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che sui test di scienze matematiche
TIMMS 2007 gli apprendimenti degli
alunni della scuola primaria – frequen-
tanti la IV classe – migliorano sensibil-
mente rispetto alla precedente edizione del
TIMMS 2003. Rileva che ciò conferma il
fatto che l’insegnamento specialistico delle
discipline scientifiche-matematiche nella
scuola primaria dovute al gruppo di do-
centi è positivo. Ribadisce quindi la pro-
pria convinzione circa il fatto che la scuola
primaria, con l’attuale modello educativo,
funziona bene.

Valentina APREA, presidente, concor-
dando con la necessità di prevedere l’au-
dizione in questione, con il coinvolgimento
anche di rappresentanti dell’INVALSI, si
riserva di sottoporre la questione nella
prossima riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione.

Legge finanziaria 2009.

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato e relativa nota di variazioni.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2009.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per

i beni e le attività culturali per l’anno finanziario

2009.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL), re-
latore, rileva che le principali modifiche al
disegno di legge di bilancio in esame, per
la parte di competenza della VII Commis-
sione, apportate durante l’esame dell’As-
semblea della Camera dei deputati e del
Senato, concernono, per quel che riguarda
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca: l’incremento di 4 milioni di
euro dello stanziamento per il contributo
a favore dei collegi universitari legalmente
riconosciuti per lo svolgimento di attività
culturale e per le funzioni delegate alla
Sardegna in materia di diritto allo studio,
di cui all’unità previsionale di base 2.1.2.
(Interventi – capitolo 1696), nell’ambito
della missione « Istruzione universitaria »,
programma « Diritto allo studio nell’istru-
zione universitaria » (tabella n. 7) e l’in-
cremento di 120 milioni di euro dello
stanziamento complessivo relativo alla
missione « Istruzione scolastica », in favore
del programma, di nuova istituzione, « In-
terventi in materia di istruzione » (unità
previsionale di base 1.10.2 – Interventi).
Le risorse sono allocate nel capitolo 1299
di nuova istituzione. Precisa che, sebbene
la modifica non sia stata recepita nel
disegno di legge di bilancio, il decreto-
legge n. 180 del 2008 all’articolo 1, comma
3, ha disposto un’integrazione del Fondo
di finanziamento ordinario delle università
(FFO) di 24 milioni di euro nel 2009, di 71
milioni di euro nel 2010, di 118 milioni di
euro nel 2011 e di 141 milioni di euro a
partire dal 2012.

In ordine, invece, al Ministero per i
beni e le attività culturali, si registra un
incremento di 20 milioni di euro dello
stanziamento complessivo del Fondo unico
per lo spettacolo – FUS (di cui alle unità
previsionale di base 1.2.2. e 1.2.6. – ca-
pitoli vari) nell’ambito della missione « Tu-
tela e valorizzazione dei beni e delle
attività culturali e paesaggistiche », pro-
gramma « Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo » (tabella
n. 13). Parallelamente, si registra una di-
minuzione di 20 milioni di euro del Fondo
per contribuire alla ricapitalizzazione
delle fondazioni lirico sinfoniche, di cui
all’unità previsionale di base 1.2.6. – In-
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vestimenti – capitolo 8751. Le variazioni
più rilevanti di segno positivo si segnalano
ai capitoli 6621 (Quota Fondo unico spet-
tacolo fondazioni lirico-sinfoniche) +9,6
milioni; 6622 (Quota Fondo unico spetta-
colo attività musicali) +2,8 milioni; 6623
(Quota Fondo unico spettacolo attività tea-
trali) +3,3 milioni; 6624 (Quota Fondo
unico spettacolo attività di danza) +0,3
milioni; 8721 (Quota Fondo unico spetta-
colo attività circensi) + 0,3 milioni; 8570
(Quota Fondo unico spettacolo attività di
produzione cinematografica) +1,7 milioni;
8571 (Fondo per la produzione, la distri-
buzione, l’esercizio e le industrie tecniche)
+1,2 milioni; 8573 (Quota Fondo unico
spettacolo attività promozione cinemato-
grafica) +1 milioni.

Aggiunge, in riferimento al Ministero
dell’economia e delle finanze, che si regi-
stra un incremento di 100 milioni di euro
dello stanziamento relativo al finanzia-
mento ordinario del CONI, di cui all’unità
previsionale di base 22.1.2. – Interventi –
capitolo 1896) nell’ambito della missione
« Giovani e sport », programma « Attività
ricreative e sport » (tabella n. 2). La mo-
difica è conseguente ad un emendamento
approvato nel corso dell’esame del prov-
vedimento al Senato, che introduce il
comma 49 nell’articolo 2 del disegno di
legge finanziaria per il 2009. Ricorda che
l’articolo 2, comma 49, del disegno di legge
finanziaria per il 2009 novella l’articolo
1-bis del decreto-legge n. 149 del 2008, in
materia di organizzazione della raccolta
delle scommesse, elevando dal 12,70 al
13,40 per cento il prelievo erariale unico
(« PREU ») calcolato sulle somme giocate
con apparecchi per il gioco lecito collegati
alla rete telematica dei Monopoli di Stato.
Le maggiori entrate rispetto al 2008 sa-
ranno destinate per il 50 per cento al-
l’UNIRE e per il 50 per cento al CONI.

Sempre in ordine al disegno di legge
finanziaria, sottolinea, inoltre che l’arti-
colo 2, comma 47, inserito durante l’esame
del provvedimento al Senato, dispone che,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge finanziaria per il 2009,
con un decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto

con il Ministro per i rapporti con le
regioni ed il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Stato-Re-
gioni, saranno stabiliti i criteri per la
distribuzione alle regioni delle risorse fi-
nanziarie occorrenti alla realizzazione
delle misure relative al programma Inter-
venti in materia di istruzione. Resta fermo
il rispetto delle prerogative regionali in
materia di istruzione scolastica. Il comma
in esame si connette al sopra ricordato
emendamento al disegno di legge di bilan-
cio, approvato anch’esso nel corso del-
l’esame presso il Senato, che inserisce
nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, nell’ambito della missione Istruzione
scolastica, un nuovo programma 1.10 –
Interventi in materia di istruzione, con
una dotazione di 120 milioni di euro per
il 2009 (unità previsionale di base 1.10.2 –
Interventi); le risorse sono allocate nel
capitolo 1299 di nuova istituzione. La
disposizione in commento, che stabilisce la
procedura di riparto di risorse allocate
nell’ambito di un programma di nuova
istituzione, non esplicita se esista una
specifica finalizzazione delle risorse me-
desime.

Rileva, peraltro, che non sempre è
opportuno specificare la destinazione vin-
colata di finanziamenti statali. In propo-
sito, infatti, la Corte costituzionale ha
avuto più volte l’occasione di dichiarare la
illegittimità costituzionale di finanziamenti
vincolati in materie incidenti su compe-
tenze regionali, per violazione dell’autono-
mia legislativa e finanziaria delle Regioni.
Proprio nel settore dell’istruzione, segnala,
da ultimo, la sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 50 del 2008 per quanto con-
cerne i contributi alle scuole non statali.
Con la citata sentenza, infatti, è stata
dichiarata fondata la questione di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 1, comma
635, della legge finanziaria 2007, che di-
sponeva un incremento degli stanziamenti
iscritti nelle unità previsionali di base
« Scuole non statali » del Ministero della
pubblica istruzione, « al fine di dare il
necessario sostegno alla funzione pubblica
svolta dalle scuole paritarie nell’ambito del
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sistema nazionale di istruzione ». Poiché,
infatti, l’articolo 138, comma 1, lettera e),
del decreto legislativo n. 112 del 1998
attribuisce alle regioni le funzioni ammi-
nistrative relative ai contributi alle scuole
non statali, la norma che prevede il fi-
nanziamento vincolato, potrebbe porsi in
contrasto con gli articoli 117, quarto
comma, e 119 della Costituzione.

In conclusione, propone di riferire fa-
vorevolmente sulle Tabelle n. 2, 7 e 13 e
connesse parti relative al disegno di legge
finanziaria.

Manuela GHIZZONI (PD), preannuncia,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto contrario sui provvedimenti
in esame. Ricorda che, a parte i 120
milioni sull’istruzione scolastica e le
somme assegnate al CONI, gli stanziamenti
fondamentali non sono stati incrementati;
ad esempio, sull’edilizia scolastica non si è
posto mano ai problemi di fondo, in
quanto mancano all’appello le risorse pre-
viste dal precedente Governo. Rileva, inol-
tre, che in ogni caso occorre tener pre-
sente il Patto di stabilità, in quanto se non
c’è accordo tra Stato e regioni, non pos-
sono essere realizzati gli interventi già
previsti per il settore dell’edilizia scola-
stica.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che il Governo ha investito somme consi-
derevoli per l’edilizia scolastica che stanno
per essere rese esecutive dalle prossime
decisioni che il CIPE assumerà in tal
senso.

Paola GOISIS (LNP) ravvisa la necessità
di approfondire la discussione sul provve-
dimento in esame, in quanto occorre avere
più tempo a disposizione. Riterrebbe, inol-
tre, opportuno che il relatore chiarisse
quali sono le motivazioni sottostanti al-
l’assegnazione di risorse in favore della
regione Sardegna nell’ambito dell’incre-
mento di 4 milioni di euro dello stanzia-
mento per il contributo a favore dei collegi
universitari legalmente riconosciuti per lo
svolgimento di attività culturale e per le

funzioni delegate alla Sardegna in materia
di diritto allo studio.

Valentina APREA, presidente, sottolinea
che la Commissione non ha a disposizione
tempi molto ampi di esame, anche in
considerazione del fatto che si tratta della
terza lettura del provvedimento. In ogni
caso, ricorda che il Senato lo ha modifi-
cato anche in riferimento alle esigenze
emerse nel corso dell’esame in prima let-
tura in Commissione, quali l’integrazione
del FUS e il sostegno alle scuole paritarie.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL), ri-
spondendo alla collega Goisis, sottolinea
che la previsione stabilita per la regione
Sardegna, risponde ad una esigenza spe-
cifica già emersa nel corso dell’esame in
prima lettura del provvedimento.

Fabio GARAGNANI (PdL) rileva che le
scuole paritarie private sostituiscono
quelle pubbliche in quelle aree del Paese
dove lo Stato non c’è; dovrebbero quindi
essere maggiormente finanziate, per que-
sto richiede che sia espressamente speci-
ficato che l’aumento delle risorse per
l’istruzione, previsto dal Senato, sia esclu-
sivamente a favore delle scuole paritarie.
Auspica pertanto l’approvazione di un or-
dine del giorno in tal senso, nel corso
dell’esame dei provvedimenti in Assem-
blea. Ricorda, inoltre, che il riferimento
alla sentenza della Corte Costituzionale
non è opportuno, in quanto giustifica in
modo sbagliato la mancata attribuzione di
risorse alle scuole paritarie. Preannuncia,
pertanto, il voto favorevole sul provvedi-
mento in questione, pur sottolineando il
fatto che le scuole paritarie devono essere
maggiormente tutelate.

Valentina APREA, presidente, ritiene
importante che nel corso dell’esame in
Assemblea si pongano in essere tutte le
iniziative necessarie a ribadire che i 120
milioni di euro stanziati siano assegnati
specificamente alle scuole paritarie. Sot-
tolinea che l’approvazione di un apposito
ordine del giorno può costituire uno stru-
mento importante in tal senso. Dichiara
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quindi concluso l’esame congiunto dei di-
segni di legge finanziaria e di bilancio.

Si passa quindi alla votazioni delle
singole relazioni sulle tabelle del disegno
di legge di bilancio di competenza della
Commissione e sulle connesse parti del
disegno di legge finanziaria.

Paola GOISIS (LNP), alla luce dei chia-
rimenti ricevuti, preannuncia, anche a
nome dei deputati del proprio gruppo, il
voto favorevole, associandosi alle conside-
razioni del collega Garagnani in merito
alla necessità di assegnare alle scuole
paritarie i 120 milioni di euro stanziati dal
Governo.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, le proposte di relazione
favorevole sulle tabelle 2, 7 e 13 e sulle
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria.

Nomina quindi il deputato Granata
relatore presso la V Commissione bilancio.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 dicembre 2008 — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe
Pizza.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2008.

Atto n. 49.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La seduta comincia alle 14.30.

Giovanni Battista BACHELET (PD)
esprime apprezzamento per la relazione
del collega Barbieri, il quale ha sottoli-
neato che ben 35 milioni di euro vengono
attribuiti senza la previa determinazione
di alcun criterio. Ribadisce quindi l’im-
portanza di aver svolto l’audizione dei

rappresentanti del Sincrotrone di Greno-
ble, facendo emergere l’esigenza di un
rifinanziamento per quell’Istituto; sarebbe
opportuno d’altra parte audire anche gli
altri soggetti che hanno ricevuto i contri-
buti, al fine di comprendere se la distri-
buzione sia stata equa. Rileva inoltre che
il trasferimento del patrimonio ex-Iri non
è ancora stato definito e che tale questione
deve essere monitorata attentamente. Ag-
giunge che al Sud molti enti ricevono
fondi, senza che ci sia una valutazione da
parte di una commissione indipendente di
origine scientifica. Riterrebbe pertanto op-
portuno richiamare in una apposita con-
dizione l’importanza di fissare criteri per
l’attribuzione dei 35 milioni di euro de-
stinati a progetti specifici, non meglio
precisati. Ricorda, inoltre, che anche i
fondi destinati alla ricerca vengono attri-
buiti senza una motivazione adeguata; se-
gnala peraltro che con l’istituzione dei
programmi di ricerca di rilevante interesse
nazionale (PRIN) l’assegnazione di fondi ai
progetti di ricerca è notevolmente miglio-
rata. Per quel che riguarda i rapporti tra
politica, sindacati e ricerca, ribadisce in-
fine che occorre effettuare molto di più di
quello che finora si è fatto, con la previ-
sione di criteri obiettivi di valutazione, al
fine di evitare inammissibili commistioni
di interessi.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
riservandosi di presentare una proposta di
parere nella prossima seduta, auspica in
ogni caso che il parere della Commissione
possa essere approvato all’unanimità. Ri-
corda, infatti, che i rilievi mossi dall’op-
posizione di oggi sono gli stessi mossi dalla
passata minoranza; in particolare è neces-
sario un grande impegno affinché le ri-
sorse vengano distribuite agli enti assegna-
tari con maggiore anticipo. Rileva, inoltre,
che dalle audizioni informali svolte in
Commissione, è emersa proprio l’esigenza
di conoscere prima dell’inizio dell’anno
quali sono le risorse disponibili. Richiama
quindi le considerazioni della collega Di
Centa, in merito all’esigenza di una mag-
giore tutela dell’Ente italiano per la mon-
tagna, rilevando altresì che nella proposta
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di parere farà riferimento alla necessità
che le risorse vengano assegnate entro il
primo trimestre dell’anno. Sottolinea, d’al-
tra parte, l’importanza di rendere noti i
criteri sulla base dei quali vengono effet-
tuate le scelte di riparto dei fondi. Au-
spica, in ogni caso, che nel futuro i tempi
di assegnazione delle risorse siano ulte-
riormente compressi. Rileva infine l’esi-
genza che il Governo recepisca puntual-
mente le condizioni previste nel parere
che predisporrà, diversamente da quanto
ha fatto invece con il provvedimento in
esame, che non ha dato attuazione al
parere espresso dalla Commissione nella
scorsa legislatura.

Manuela GHIZZONI (PD) conferma che
nonostante già nella scorsa legislatura sia
stata sottolineata l’importanza di fissare e
rendere noti i criteri per le scelte, anche
quest’anno tali criteri non sono stati resi
noti. Auspica, pertanto, che vi sia un’ap-
posita condizione in tal senso nel parere
che verrà approvato dalla Commissione.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (IdV) rileva che,
da notizie di stampa, sembra che il Go-
verno abbia predisposto un provvedimento
di riordino dell’organizzazione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali,
prevedendo la figura del supermanager dei
musei. Ritiene che non appare opportuno
approvare un provvedimento in tale ma-
teria senza consultare la Commissione, per
cui richiede che non siano frustrate le
prerogative di questo organo parlamen-
tare. Aggiunge, ancora in merito allo
schema di regolamento in materia di edi-
toria, che vi è una forte preoccupazione
per il fatto che lo stesso possa essere
inviato al Consiglio di Stato senza atten-
dere il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti. Ritiene pertanto op-
portuno riuscire a comprendere se esiste

l’effettiva disponibilità del sottosegretario
Bonaiuti a completare l’audizione già ini-
ziata nelle precedenti settimane, come
d’altra parte richiesto espressamente an-
che dal Presidente della Camera.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che ha già intrapreso tutte le iniziative
opportune al fine di concludere l’audi-
zione del sottosegretario Bonaiuti sui temi
in oggetto, così come indicato anche dal
Presidente della Camera nella lettera da
lui indirizzata al Ministro dei rapporti con
il Parlamento, che ha trasmesso per co-
noscenza a tutti i componenti della Com-
missione. Si dichiara per questo convinta
che lo schema di regolamento in oggetto
verrà inviato al Consiglio di Stato solo
dopo che l’audizione del sottosegretario
Bonaiuti si sarà conclusa. Per quel che
riguarda invece il provvedimento del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali
relativo ai supermanager, si riserva di
verificare il percorso procedurale più ido-
neo ad un suo esame da parte della
Commissione, al momento della sua asse-
gnazione presso questo ramo del Parla-
mento.

Manuela GHIZZONI (PD) le risulta che
il regolamento riguardante i supermanager
dovrebbe essere assegnato alla I Commis-
sione, per competenza, mentre sarebbe
necessario intraprendere tutte le iniziative
necessarie a far sì che la VII Commissione
possa esprimere un parere rinforzato con
un ruolo maggiormente attivo nella sua
valutazione.

Valentina APREA, presidente, ribadisce
la propria disponibilità a vagliare il per-
corso da seguire, nel rispetto dei principi
regolamentari fissati in materia di riparto
delle competenze tra Commissioni previste
dal regolamento della Camera.

Stefano CALDORO (PdL), con riferi-
mento alla questione dell’editoria, sottoli-
nea che il Presidente della Camera dei
deputati nella sua lettera non fa riferi-
mento esclusivamente alla necessità di non
trasmettere al Consiglio di Stato lo schema
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di regolamento prima dell’esaurimento
delle audizioni programmate, ma di assi-
curare i tempi necessari al suo esame in
Parlamento perché si tratta di una que-
stione che deve essere affrontata con la
dovuta attenzione.

Valentina APREA, presidente, in riferi-
mento alla delicata questione richiamata

dal collega Caldoro, sulla quale è già
intervenuta, ribadisce il proprio impegno
affinché la Commissione possa svolgere
pienamente il proprio ruolo, nel rispetto
delle prerogative parlamentari che le spet-
tano.

La seduta termina alle 15.
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RISOLUZIONI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture ed i trasporti Mario Manto-
vani.

La seduta comincia alle 13.45.

7-00065 Martella: strategia organica per la politica

della casa.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata l’11 dicembre 2008.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone di rinviare il seguito della discussione
della risoluzione in titolo al fine di defi-
nire alcune modifiche che possano portare
alla stesura di un testo condiviso sia dalla
maggioranza che dall’opposizione.

Andrea MARTELLA (PD), relatore, si
riserva di valutare le modifiche che sa-
ranno proposte dalla maggioranza al fine
di definire un nuovo testo della risoluzione
in oggetto.

Angelo ALESSANDRI, presidente, preso
atto degli orientamenti emersi, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori.

Franco STRADELLA (PdL) ritiene im-
portante che la Commissione approfondi-
sca alcune problematiche segnalate in que-
sti giorni dagli organi di stampa e relative
alle difficoltà economiche in cui si trove-
rebbe l’industria del riciclo collegata alla
raccolta differenziata a causa della crisi
economica e della caduta dei prezzi delle
materie prime. Ritiene, quindi, importante
che la Presidenza possa prevedere un’au-
dizione dei consorzi deputati alla raccolta
differenziata per meglio approfondire le
problematiche in questione.

Raffaella MARIANI (PD) ricorda che
sull’argomento è stata presentato ed ac-
colto, nell’ambito dell’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-leggge
n. 172 del 2008 sull’emergenza rifiuti in
Campania dal Governo, un ordine del
giorno a prima firma del deputato Rea-
lacci; tale ordine del giorno potrebbe es-
sere trasformato in concreta proposta nor-
mativa da inserire come emendamento ad
uno dei provvedimenti attualmente al-
l’esame della Camera.

Alessandro BRATTI (PD) concorda con
quanto richiesto dal deputato Stradella,
sottolineando, altresì, l’importanza di
ascoltare sull’argomento i rappresentanti
di Assoindustria e di Federambiente.

Guido DUSSIN (LNP) condivide la ri-
chiesta formulata dal deputato Stradella,
ricordando, anche in relazione a quanto
rilevato dal deputato Mariani, che alcuni
emendamenti presentati al disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 162 del
2008, attualmente all’esame congiunto
delle Commissioni VIII e IX, intervengono
su tale problematica.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
divide la necessità di un approfondimento
della tematica e di un intervento norma-
tivo che possa risolvere i problemi che si
trova ad affrontare l’industria del riciclo;
ricorda, al riguardo, che alcuni degli
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emendamenti presentati su tale questione
hanno problemi di copertura finanziaria
che, nel caso, andrebbero risolti. Si ri-
serva, comunque, di organizzare al più
presto un’audizione dei rappresentanti del
settore.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria per

l’anno 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato e relativa nota di variazioni.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2009.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 1713, legge finanziaria 2009, ed il
disegno di legge C. 1714, Bilancio dello
Stato per il 2009 e Bilancio triennale
2009-2011, come modificato dal Senato,
per le parti di competenza e nei limiti
delle modifiche introdotte dall’altro ramo
del Parlamento. L’esame si concluderà con
la trasmissione alla Commissione bilancio
di una relazione e con la nomina di un

relatore, il quale potrà partecipare alle
sedute di quella Commissione.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere sui disegni
di legge di bilancio e finanziaria per il
2009, come modificati dal Senato. Per
quanto attiene alle materie di stretta com-
petenza della Commissione, osserva che
una sola modifica è stata introdotta al
Senato, relativamente alla Tabella C del
disegno di legge finanziaria per il 2009,
con l’approvazione di un emendamento
avente carattere compensativo.

Prima di illustrarne brevemente il con-
tenuto, ritiene opportuno accennare ad
alcune ulteriori modifiche approvate dal-
l’altro ramo del Parlamento.

La prima modifica consiste nell’ag-
giunta all’articolo 2 del disegno di legge di
un nuovo comma 44, che specifica, con
riferimento all’obbligo di relazione an-
nuale al Parlamento sull’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS) fissato dal precedente comma 43,
che il Governo deve presentare tale rela-
zione anche con riferimento all’anno 2008.

La seconda modifica, introdotta dai
nuovi commi 45 e 46, riguarda invece
l’erogazione delle risorse del Fondo per la
valorizzazione e la promozione delle aree
territoriali svantaggiate confinanti con le
regioni a statuto speciale. In particolare, il
comma 45 dispone che il D.P.C.M. con il
quale si definiscono le modalità di eroga-
zione delle citate risorse è adottato previo
parere della Conferenza unificata e delle
competenti Commissioni parlamentari.

Infine, la terza modifica, contenuta nel
comma 48 dell’articolo 2, dispone la non
applicazione agli enti locali delle sanzioni
previste in caso di mancato rispetto del
Patto di stabilità relativo agli anni 2008-
2011, di cui all’articolo 77-bis, commi 20
e 21, del decreto-legge n. 112 del 2008, nel
caso in cui, entro precisi limiti, il mancato
rispetto del patto sia dovuto a spese per
nuovi interventi infrastrutturali, apposita-
mente autorizzati con decreto del Mini-
stero dell’economia, di intesa con la Con-
ferenza unificata.
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Tornando, quindi, alla modifica accen-
nata all’inizio, vale a dire di più stretto
interesse della Commissione, rileva che
essa si riferisce all’approvazione di un
emendamento compensativo alla Tabella
C del disegno di legge finanziaria per il
2009, da mettere in correlazione con
quanto disposto dall’articolo 28 del de-
creto-legge n. 112 del 2008, il quale ha
previsto l’istituzione dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), istituto che svolge le funzioni,
con le inerenti risorse finanziarie stru-
mentali e di personale, dell’Agenzia per
la protezione dell’Ambiente e per i servizi
tecnici APAT, dell’Istituto Nazionale per
la fauna selvatica, e dell’Istituto Centrale
per la Ricerca scientifica e tecnologica
applicata, i quali, a decorrere dalla data
di insediamento dei commissari, sono
soppressi.

Pertanto, le risorse riferite all’’Istituto
nazionale per la fauna selvatica, allocate
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, sono state
riallocate, con la modifica introdotta al
Senato, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente, con conseguente ri-
posizionamento delle risorse relative agli
altri enti interessati nel medesimo stato di
previsione. Più precisamente, le variazioni
apportate hanno determinato: la riduzione
di 2 milioni nel 2009 dell’autorizzazione di
spesa relativa a contributi ad enti asso-
ciazioni e altri organismi; l’incremento di
9,7 milioni nel 2009 dell’autorizzazione di
spesa relativa alle risorse destinate all’Isti-
tuto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale; la riduzione di 7,7
milioni di euro nel 2009 dell’autorizza-
zione di spesa relativa a contributi ad enti
associazioni e altri organismi.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame dei provvedimenti alla
seduta di domani, mercoledì 17 dicembre.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI, indi
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità per la

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture sui temi relativi alle modalità di regola-

mentazione delle tariffe autostradali ed ai mecca-

nismi del loro periodico adeguamento.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Luigi GIAMPAOLINO, presidente del-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il deputato Rodolfo Giu-
liano VIOLA (PD).

Luigi GIAMPAOLINO, presidente del-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, for-
nisce ulteriori precisazioni in ordine alle
questioni poste dal deputato intervenuto.

Andrea CAMANZI, consigliere dell’Au-
torità per la vigilanza sui contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture, svolge un
breve intervento integrativo.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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RISOLUZIONI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il Ministro per i beni e le attività
culturali Sandro Bondi.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00079 Alessandri: nuova disciplina delle autoriz-

zazioni paesaggistiche.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00021).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata l’11 dicembre 2008.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, avverte di aver presentato una
nuova formulazione della risoluzione in
oggetto (allegato).

Il Ministro Sandro BONDI esprime pa-
rere favorevole sul nuovo testo della riso-
luzione in oggetto.

Chiara BRAGA (PD) manifesta soddi-
sfazione per il lavoro comune svolto e
dichiara, a nome di tutti i deputati del suo
gruppo, di voler sottoscrivere il provvedi-
mento in esame, sul quale preannuncia il
voto favore favorevole.

Armando DIONISI (UdC) esprimendo
condivisione sul testo della risoluzione,
dichiara, a nome di tutti i deputati del

gruppo dell’Udc, di sottoscrivere il prov-
vedimento in esame, sul quale preannun-
cia il voto favorevole.

Agostino GHIGLIA (PdL) dichiara, a
nome di tutti i deputati del suo gruppo, di
sottoscrivere il provvedimento in esame,
sul quale preannuncia il voto favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la nuova formulazione della risoluzione
presentata dal relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Agostino GHIGLIA (PdL) chiede che la
Presidenza possa organizzare un’audizione
del Capo della Protezione civile, Guido
Bertolaso, in relazione agli eventi alluvio-
nali che stanno interessando l’intero ter-
ritorio nazionale.

I deputati Renato Walter TOGNI (LNP),
Tommaso FOTI (PdL) e Antonino Salva-
tore GERMANÀ (PdL) si associano alla
richiesta presentata dal deputato Ghiglia.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
sapevole dell’urgenza della richiesta, si
riserva di verificare la disponibilità del
Capo della Protezione civile, Guido Ber-
tolaso, ad essere ascoltato dalla Commis-
sione nella settimana in corso.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

7-00079 Alessandri: nuova disciplina delle autorizzazioni
paesaggistiche.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

il 1o gennaio 2009 entra in vigore la
nuova disciplina delle autorizzazioni pae-
saggistiche prevista dall’articolo 146 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
recante codice dei beni culturali e del
paesaggio, come modificato dal decreto
legislativo 26 marzo 2008, n. 63, e dal
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2008, n. 129;

l’autorizzazione paesaggistica è un
provvedimento fondamentale ai fini del-
l’edificazione del territorio comunale in
quanto, a monte del permesso di co-
struire, consente la realizzazione di in-
terventi edificatori su beni paesaggistici
(aree vincolate);

attualmente, la normativa vigente
prevede il rilascio dell’autorizzazione da
parte dell’ente locale, entro 60 giorni, e il
controllo successivo, nel termine di ulte-
riori 60 giorni, da parte della soprinten-
denza, che può annullare l’autorizzazione
rilasciata;

secondo la nuova disciplina, in
luogo dell’annullamento ministeriale suc-
cessivo, è previsto il parere preventivo del
soprintendente; questo parere è anche vin-
colante, ma solo fino all’approvazione, con
l’accordo tra lo Stato e le Regioni, dei
piani paesaggistici adeguati al codice del
2004;

inoltre, entro il 31 dicembre 2008,
le Regioni dovranno verificare la sussi-
stenza nei soggetti delegati (comuni, pro-

vince, forme associative e di cooperazione
fra enti locali) dei requisiti di competenza
tecnico-scientifica e di organizzazione dif-
ferenziata tra attività di tutela paesaggi-
stica e di esercizio delle funzioni ammi-
nistrative in materia urbanistico-edilizia,
come stabiliti dall’articolo 146, comma 6
del codice;

il nuovo regime autorizzatorio
comporta una serie di gravosi adempi-
menti a carico degli enti locali, che po-
trebbero dover costituire nuove strutture
tecniche e attribuire responsabilità istrut-
torie differenziate;

la situazione si presenta critica non
solo per i piccolissimi comuni, ma anche
per i comuni con popolazione sino a
10.000 abitanti, nonché per un numero
consistente di province che si trovano
sprovviste di idonee strutture amministra-
tive e organizzative; tali criticità spingono
gli enti locali a rinunciare all’esercizio
della delega paesaggistica;

qualora gli enti locali non fossero
in possesso dei requisiti stabiliti dall’arti-
colo 146, comma 6, del codice, scatterebbe,
al 1o gennaio 2009, il riaccentramento in
capo alle regioni della competenza al ri-
lascio delle autorizzazioni paesaggistiche;
anche questa evenienza creerebbe non
pochi problemi di funzionalità degli uffici
regionali, con un serio rischio di rallen-
tamento o di paralisi nello svolgimento dei
procedimenti autorizzatori;

nondimeno la tutela del paesaggio
costituisce una missione strategica che non
contrasta ma, anzi, si coniuga efficace-
mente con le esigenze di sviluppo e di
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crescita del Paese, perché ne costituisce il
sigillo di qualità e perciò la garanzia di
durevolezza e sostenibilità;

questo delicato compito della tutela
del paesaggio, come valore « primario » ed
« assoluto » (come ribadito dalla Corte co-
stituzionale), è affidato dalla Costituzione
(articolo 9) alla Repubblica (tutta), e cioè
allo Stato, alle Regioni e alle altre auto-
nomie territoriali, che ne condividono la
responsabilità; pertanto, tutti i livelli ter-
ritoriali di governo devono cooperare tra
loro, secondo un criterio di leale coope-
razione, per il conseguimento e il mante-
nimento di adeguati livelli di tutela e di
valorizzazione dei beni paesaggistici;

la conservazione e il recupero della
bellezza e della qualità diffusa dei nostri
paesaggi non risponde, infatti, a criteri
meramente estetici, ma assume un ruolo
di recupero sociale fondamentale, poiché
costituisce la precondizione per migliorare
la qualità della vita dei nostri concittadini
e, quindi, la capacità della società di
esprimere e di generare forze e valori
positivi, costruttivi e, perciò, di crescere, di
svilupparsi, di competere, anche mediante
la costruzione e la promozione di un
brand di eccellenza territoriale, che può
funzionare da volano di crescita e di
diffusione dei prodotti locali in Italia e nel
mondo;

in questo contesto la nuova proce-
dura prevista dall’articolo 146 propone un
modello procedurale che, legato alla nuova
pianificazione paesaggistica, costituisce
una risposta efficace alle esigenze sopra
dette, poiché realizza una pratica più
trasparente e chiara di leale cooperazione
tra Stato e Regioni nella gestione del
paesaggio; in tal senso la nuova procedura
coglie un punto di equilibrio importante –
tra tutela del paesaggio ed esigenze dello
sviluppo, tra ruolo dello Stato e ruolo delle
autonomie – che merita una conferma;

la validità di questo nuovo sistema
si lascia apprezzare soprattutto nel com-
binato disposto con le nuove previsioni
relative ai piani paesaggistici adeguati e
alla definizione condivisa di regole d’uso

delle aree vincolate, che dovranno definire
in modo dettagliato e puntuale i criteri per
il rilascio o il diniego dell’autorizzazione,
così eliminando anche quell’eccesso di di-
screzionalità che oggi caratterizza negati-
vamente il regime transitorio attuale, così
comportando una grande semplificazione
dell’intero quadro giuridico di riferimento;

il rinnovato impegno che questa
nuova procedura richiederà a tutte le
amministrazioni coinvolte impone tuttavia
di fare in modo che si possa disporre di un
ulteriore, breve lasso di tempo per con-
sentire a tutti, alle autonomie territoriali
come alla struttura periferica del Mini-
stero, di attrezzarsi e prepararsi al meglio
per avviare efficacemente il nuovo sistema;

allo stesso modo, è del tutto con-
divisibile l’esigenza, rappresentata anche
dal coordinamento delle Regioni, di evitare
la decadenza delle deleghe regionali in
favore dei Comuni, che scatterebbe alla
data del 1o gennaio 2009;

tutto ciò premesso e considerato, la
Commissione:

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative volte a
differire nell’immediato, per un periodo di
sei mesi, l’entrata in vigore della nuova
disciplina delle autorizzazioni paesaggisti-
che prevista dall’articolo 146 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al fine
di consentire agli uffici periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali,
nonché alle Regioni e agli Enti locali, di
riorganizzare le proprie strutture in modo
da assicurare l’efficace attuazione del
nuovo regime procedimentale, fatta salva
un’ulteriore verifica al termine del periodo
di proroga.

(8-00021) « Alessandri, Gidoni, Lanzarin,
Bonino, Torazzi, Chiappori,
Nicola Molteni, Volpi, Forco-
lin, Grimoldi, Montagnoli,
Maccanti, Callegari, Goisis,
Pini, Pirovano, Consiglio, Sal-
vini, Guido Dussin, Dozzo,
Fedriga, Follegot, Buonanno,

Martedì 16 dicembre 2008 — 70 — Commissione VIII



Pastore, Rainieri, Dal Lago,
Luciano Dussin, Munerato,
Lussana, Rivolta, Negro, Cro-
sio, Vanalli, Comaroli, Simo-
netti, Aracri, Bocci, Bonciani,
Braga, Bratti, Cera, Cosenza,
Di Cagno Abbrescia, Dionisi,
Esposito, Tommaso Foti,
Germanà, Ghiglia, Gibiino,

Ginoble, Iannarilli, Iannuzzi,
Libè, Lisi, Lupi, Marantelli,
Margiotta, Mariani, Martella,
Mastromauro, Mondello, Mo-
rassut, Motta, Pili, Pizzolante,
Realacci, Scalera, Scalia,
Stradella, Togni, Tortoli,
Vella, Vessa, Viola e Zampa-
rutti ».
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SEDE REFERENTE

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in materia di circolazione e sicurezza

stradale.

C. 44 Zeller, C. 471 Anna Teresa Formisano, C. 649

Meta e C. 772 Carlucci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge abbinate, iniziato nella
seduta del 30 settembre 2008.

Mario VALDUCCI, presidente, propone
l’istituzione di un comitato ristretto con il
compito di al fine di predisporre, sulla
base delle proposte di legge abbinate, un

testo unificato che possa essere adottato
dalla Commissione come testo base, se
possibile già prima della sospensione dei
lavori a causa delle festività natalizie.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP), ri-
leva che, a suo giudizio, i tempi indicati
dal Presidente sono troppo ristretti e non
consentono di effettuare gli approfondi-
menti necessari, al fine di definire un testo
unitario.

Angelo COMPAGNON (UdC), concorde-
mente con quanto affermato dal collega
Montagnoli, sottolinea la ristrettezza dei
tempi e, pur trovandosi d’accordo con la
decisione di costituire il comitato ristretto
già nella settimana in corso, ritiene più
opportuno rinviare l’adozione del testo
base alla ripresa dei lavori.

Mario VALDUCCI, presidente, in consi-
derazione degli interventi, ritiene comun-
que opportuno procedere alla costituzione
del comitato ristretto, che valuterà i tempi
necessari per lo svolgimento del proprio
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compito. Propone quindi di nominare un
comitato ristretto, con il compito di pre-
disporre un testo unitario delle proposte
di legge in esame.

La Commissione delibera di nominare
un comitato ristretto.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che i componenti del comitato ristretto
saranno designati sulla base delle indica-
zioni dei gruppi. Rinvia quindi il seguito
dell’esame delle proposte di legge ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 dicembre 2008 — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva sui progetti di legge C. 44, C.

471, C. 649 e C. 772, in materia di sicurezza nella

circolazione stradale.

Audizione di rappresentanti

dell’Automobile club d’Italia (ACI).

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Enrico GELPI, presidente dell’Automo-
bile Club d’Italia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Set-
timo NIZZI (PdL), Alessandro MONTA-
GNOLI (LNP), Michele Pompeo META
(PD), Silvano MOFFA (PdL) e Aurelio
Salvatore MISITI (IdV)

Enrico GELPI, presidente dell’Automo-
bile Club d’Italia, replica ai quesiti posti.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
il presidente dell’ACI per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 185/2008 Misure urgenti per il sostegno
a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e
per ridisegnare in funzione anti-crisi il
quadro strategico nazionale.
C. 1972 Governo.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le dop-

pie imposizioni in materia di imposte sul reddito e

per prevenire le frodi o le evasioni fiscali.

C. 1907 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea GIBELLI, presidente, dà la pa-
rola al relatore, il collega Minasso.

Eugenio MINASSO (PdL), relatore, ri-
chiama l’attenzione sul fatto che la X
Commissione è chiamata ad esprimere un
parere sul disegno di legge recante « Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione tra
il Governo della Repubblica italiana ed il

Governo degli Stati Uniti d’America per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
frodi o le evasioni fiscali » all’esame della
III Commissione Affari esteri.

Come evidenziato nella relazione illu-
strativa, la necessità di procedere alla
negoziazione di una nuova Convenzione
per evitare le doppie imposizioni deriva
dall’esigenza di disciplinare in maniera più
equilibrata e compiuta gli aspetti fiscali
relativi alle relazioni economiche tra l’Ita-
lia e gli Stati Uniti d’America anche alla
luce delle rilevanti modifiche intervenute
nei rispettivi sistemi fiscali.

Per quanto concerne l’Italia, la Con-
venzione riguarda, l’imposta sul reddito
delle persone fisiche disciplinate dal titolo
I del testo unico delle imposte sui redditi
(di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917),
l’imposta sul reddito delle persone giuri-
diche disciplinate dal titolo II del mede-
simo testo unico (ora imposta sul reddito
delle società, secondo le modifiche intro-
dotte nel testo unico dal decreto legislativo
12 dicembre 2003, n. 344) e l’imposta
regionale sulle attività produttive, istituita
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con il decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446. L’entrata in vigore della Conven-
zione in esame comporterà l’abrogazione
delle disposizioni presenti nella Conven-
zione per evitare le doppie imposizioni in
materia di imposte sul reddito e per
prevenire le frodi o le evasioni fiscali,
firmata a Roma il 17 aprile 1984 (resa
esecutiva dalla legge 11 dicembre 1985,
n. 763), al momento ancora vigente tra i
due Paesi.

La citata Convenzione e l’annesso Pro-
tocollo e Verbale d’intesa, firmati a
Washington il 25 agosto 1999, con Scam-
bio di Note effettuato a Roma il 10 aprile
2006 e il 27 febbraio 2007, pongono le basi
per una più proficua collaborazione eco-
nomica tra Italia e Stati Uniti, rendendo
possibile un’equa distribuzione del pre-
lievo fiscale tra lo Stato in cui viene
prodotto un reddito e lo Stato di residenza
dei beneficiari dello stesso. La Conven-
zione in esame sostituisce la precedente
Convenzione, firmata a Roma il 17 aprile
1984, per tenere conto delle modifiche
intervenute nella disciplina fiscale dei due
Paesi. Molte disposizioni, tuttavia, ritenute
ancora attuali, sono rimaste immutate per
accordo delle Parti.

La Convenzione, costituita da 29 arti-
coli e da un Protocollo e un Verbale
d’intesa, mantiene in linea di massima la
struttura fondamentale del modello elabo-
rato dall’OCSE; essa tuttavia si applica alla
sola imposizione sui redditi.

Gli articoli 1 e 2 delimitano il campo
soggettivo ed oggettivo di applicazione
della Convenzione: i soggetti sono i resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti; le imposte considerate sono per gli
USA le imposte federali sul reddito, men-
tre per l’Italia riguardano l’imposta sul
reddito delle persone fisiche (Irpef), quella
sul reddito delle persone giuridiche (Ires)
e l’imposta regionale sulle attività produt-
tive (Irap), solo per la parte dell’imposta
considerata imposta sul reddito.

Per quanto riguarda in particolare
l’Irap, la Convenzione affronta il delicato
problema della detrazione di tale imposta
a fronte delle imposte dovute negli Stati
Uniti.

Gli articoli da 3 a 5 procedono alle
definizioni: in particolare, è « residente di
uno Stato contraente » colui che in base
alla legislazione fiscale di tale Stato è
considerato ivi residente, mentre l’espres-
sione « stabile organizzazione » designa
una sede fissa di affari in cui l’impresa
esercita in tutto o in parte la sua attività,
che fornisce servizi o relative attrezzature
da utilizzare stabilmente nello Stato con-
traente.

Gli articoli da 6 a 21 trattano dell’im-
posizione sui redditi: in particolare, i red-
diti che un residente di uno Stato con-
traente ritrae da beni immobili situati
nell’altro Stato sono imponibili in quest’ul-
timo Stato (articolo 6), mentre gli utili di
imprese sono imponibili esclusivamente
nello Stato di residenza dell’impresa (ar-
ticolo 7), a meno che questa non svolga la
sua attività nell’altro Stato contraente me-
diante una stabile organizzazione ivi si-
tuata, nel qual caso gli utili saranno im-
ponibili in quest’ultimo, ma solo nella
misura in cui derivino da detta stabile
organizzazione.

A norma dell’articolo 8, gli utili da
esercizio della navigazione aerea o marit-
tima internazionale sono imponibili solo
nel Paese cui fa capo l’effettiva direzione
dell’impresa. I dividendi societari (articolo
10) sono imponibili in linea di principio
solo nello Stato di residenza del benefi-
ciario (ma sono previste eccezioni in casi
determinati), così come gli interessi (arti-
colo 11) e i canoni (articolo 12). Lo Stato
in cui tali redditi sono prodotti potrà
comunque prelevare sui dividendi un’im-
posta, non superiore al 5 per cento del-
l’ammontare lordo per partecipazioni so-
cietarie non inferiori al 25 per cento, e
non superiore al 15 per cento nelle altre
fattispecie. Nel caso dei canoni, il limite è
posto al 5 per cento per l’uso di software
e brevetti, mentre è posto all’8 per cento
negli altri casi. Queste soglie si applicano
però solo se chi percepisce i dividendi ne
è l’effettivo beneficiario e risiede nell’altro
Stato contraente.

Anche per ciò che concerne i redditi da
professione indipendente (articolo 14) o da
lavoro subordinato (articolo 15), il criterio
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per l’imputazione della loro tassazione sta
nella prevalente esplicazione dell’attività in
oggetto, se nello Stato di residenza o
nell’altro Stato. A norma dell’articolo 17,
poi, i compensi per artisti e sportivi sono
tassabili nello Stato di prestazione effettiva
dell’attività. Le pensioni sono imponibili
nello Stato di residenza del beneficiario. È
prevista tuttavia la possibilità che esse
siano tassate anche dallo Stato di prove-
nienza (articolo 18). Le remunerazioni e le
pensioni corrisposte da uno Stato con-
traente a fronte di servizi ad esso resi sono
imponibili solo in detto Stato.

L’articolo 22 riguarda l’imposizione su
redditi diversi da quelli trattati agli articoli
precedenti, e stabilisce che di norma gli
elementi di reddito di un residente di uno
dei due Stati contraenti siano imponibili
solo nello Stato di residenza; fanno tutta-
via eccezione i redditi provenienti da fonti
varie situate nell’altro Stato contraente.
All’articolo 23 sono definiti i metodi per
evitare le doppie imposizioni: la scelta
cade sul credito d’imposta, in accordo con
tutte le altre Convenzioni negoziate dal-
l’Italia nella stessa materia.

All’articolo 24 viene stabilito il princi-
pio di non discriminazione nei confronti
dei soggetti nazionali di uno Stato con-
traente, che non possono subire nell’altro
Stato un’imposizione più onerosa di quella
cui sarebbero sottoposti i soggetti nazio-
nali di detto Stato.

L’articolo 26 prevede lo scambio di
informazioni tra le rispettive Autorità, per
facilitare l’applicazione dell’Accordo, nel
rispetto delle proprie legislazioni interne.

L’articolo 28 reca disposizioni relative
all’entrata in vigore; la norma stabilisce
che le disposizioni della Convenzione
avranno efficacia a decorrere dal 1o gen-
naio dell’anno solare in cui si procede allo
scambio degli strumenti di ratifica, con
l’eccezione delle disposizioni relative alle
imposte prelevate alla fonte (che produr-
ranno effetti dal primo giorno del secondo
mese successivo alla data di entrata in
vigore della Convenzione). Le altre dispo-
sizioni finali sono recate dall’articolo 29 e
riguardano la denuncia e la cessazione
degli effetti della Convenzione, la cui du-

rata è illimitata. È prevista tuttavia la
facoltà di denuncia da parte di uno Stato
contraente non prima di cinque anni dalla
sua entrata in vigore.

Passando, infine, all’illustrazione del
disegno di legge di ratifica, segnala che
esso consta di quattro articoli, recanti, il
primo, l’autorizzazione alla ratifica della
Convenzione, il secondo l’ordine di esecu-
zione ed il quarto l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione alla ratifica, fissata
per il giorno successivo alla sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’articolo 3 contiene la clausola di
copertura degli oneri finanziari derivanti
dall’attuazione dell’Accordo, valutati in 2,5
milioni di euro per il 2009 e in 24,5
milioni di euro annui, a partire dal 2010,
reperiti a valere sul Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
(Disposizioni urgenti in materia fiscale e di
finanza pubblica).

Considerato che il provvedimento in
titolo soddisfa le aspettative delle imprese
sia italiane sia statunitensi per l’incre-
mento della quota di investimenti nei due
mercati, propone in conclusione di espri-
mere un parere favorevole.

Laura FRONER (PD), si associa alle
valutazioni positive espresse dal collega
relatore e dichiara il voto favorevole del
PD sulla proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro,

occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione

anti-crisi il quadro strategico nazionale.

C. 1972 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Andrea GIBELLI, presidente, avverte
che la Commissione dovrà esprimere il
proprio parere sul provvedimento in
esame nella seduta di domani. Dà quindi
la parola al collega Fava per la relazione.

Giovanni FAVA (LNP), relatore, ricorda
che la X Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alle Commis-
sioni V e VI sul decreto-legge n. 185 del
2008, recante misure urgenti per il soste-
gno a famiglie, lavoro, occupazione e im-
presa per ridisegnare in funzione anti-crisi
il quadro strategico nazionale. Il decreto-
legge, collegato alla manovra di finanza
pubblica, contiene un’ampia serie di mi-
sure in materia di famiglia, occupazione,
infrastrutture e contrasto all’evasione fi-
scale volte a fronteggiare gli effetti negativi
derivanti dalla grave fase di recessione
economica che colpiscono le imprese e il
mondo della produzione, determinando
pesanti ricadute sulle famiglie e sui sog-
getti più deboli.

Il decreto-legge in esame si compone di
36 articoli suddivisi in cinque Titoli. Il
Titolo I reca misure di sostegno alle fa-
miglie. Il Titolo II detta norme per il
sostegno all’economia. Il Titolo III è volto
a ridisegnare in funzione anticrisi il qua-
dro strategico nazionale. Il Titolo IV è
dedicato ai servizi pubblici. Il Titolo V
reca disposizioni finanziarie

Le disposizioni di specifica competenza
della X Commissione riguardano il blocco
e la riduzione delle tariffe (articolo 3,
comma 1 e commi 8-13), i rimborsi fiscali
ultradecennali e garanzie della SACE (ar-
ticolo 9), il potenziamento finanziario dei
Confidi (articolo 11), le disposizioni in
materia di amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in stato di insolvenza
(articolo 14, comma 5), le disposizioni in
materia di registro delle imprese (articolo
16, comma 6) e le disposizioni relative ai
meccanismi di controllo per l’erogazione
dei crediti di imposta per le spese con-
nesse alle attività di ricerca e agli inter-
venti per la riqualificazione energetica
degli edifici (articolo 29). Sembra oppor-
tuno pertanto limitarsi all’illustrazione
delle citate disposizioni.

L’articolo 3, che reca disposizioni, a suo
parere importanti e qualificanti, in mate-
ria di blocco e riduzione delle tariffe,
finalizzate a contenere i costi a carico dei
cittadini e delle imprese, prevede in par-
ticolare al comma 8 il monitoraggio, da
parte dell’Autorità per l’energia elettrica
ed il gas (AEEG), dell’andamento dei
prezzi relativi alla fornitura dell’energia
elettrica e del gas naturale nel mercato
interno, tenendo in considerazione la di-
minuzione del prezzo dei prodotti petro-
liferi. L’articolo dispone, inoltre, che la
stessa Autorità adotta, entro il 28 febbraio
2009, le misure e formula ai Ministri
competenti le proposte necessarie per as-
sicurare che le famiglie fruiscano dei van-
taggi derivanti dalla diminuzione del
prezzo dei prodotti petroliferi. A questo
riguardo, sembra opportuno ricordare che
in data 10 aprile 2008 è stato firmato dal
Presidente dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, Alessandro Ortis, e dal
Garante per la sorveglianza dei prezzi,
Antonio Lirosi, un Protocollo d’intesa per
intensificare la collaborazione fra le due
istituzioni nel monitoraggio dei prezzi del-
l’elettricità e del gas, in uno scenario in cui
le tensioni internazionali sui prezzi delle
materie prime energetiche producono im-
patti significativi sui costi del sistema pro-
duttivo italiano e delle famiglie. Il comma
9 introduce – a decorrere dal 1o gennaio
2009 – un regime di compensazione della
spesa sostenuta per la fornitura di gas
(cosiddetto bonus gas) che si affianca a
quello già previsto per il settore elettrico.
Destinatarie delle agevolazioni tariffarie
delle utenze del gas sono le famiglie eco-
nomicamente svantaggiate aventi diritto
all’applicazione di tariffe elettriche agevo-
late (cosiddetto bonus elettrico), nonché le
famiglie con almeno 4 figli a carico e con
ISEE non superiore a 20 mila euro. La
compensazione viene riconosciuta in modo
differenziato in relazione alle diverse zone
climatiche e in forma parametrata al nu-
mero di componenti la famiglia, in modo
tale da produrre una riduzione della spesa
dell’utente medio, al netto delle imposte,
indicativamente del 15 per cento. La pro-
cedura di accesso al bonus gas prevede la
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presentazione di un’apposita richiesta al
comune di residenza secondo le modalità
stabilite per l’accesso alle tariffe elettriche
agevolate. I commi 10 e 11 intervengono in
materia di prezzi dell’energia elettrica al
fine di garantire minori oneri per le fa-
miglie e le imprese, in considerazione
dell’eccezionale crisi economica interna-
zionale e dei suoi effetti sul mercato dei
prezzi delle materie prime. In particolare,
il comma 10 detta alcuni principi cui,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge, il Ministero dello
sviluppo economico deve conformare la
disciplina relativa al mercato elettrico,
dopo aver consultato l’Autorità per l’ener-
gia elettrica ed il gas. Questi principi
prevedono: a) la determinazione del
prezzo dell’energia sulla base dei diversi
prezzi di vendita offerti, in modo vinco-
lante, da ciascuna azienda e accettati dal
gestore del mercato elettrico, con prece-
denza per le forniture offerte ai prezzi più
bassi fino al completo soddisfacimento
della domanda; b) la possibilità per l’Au-
torità di effettuare interventi di regola-
zione asimmetrici, di carattere tempora-
neo, nelle zone dove si verificano anomalie
nell’offerta o non ci sia un sufficiente
livello di concorrenza; c) l’adozione di ogni
altra misura idonea a favorire una mag-
giore concorrenza nella produzione e nel-
l’offerta di energia. Per quanto concerne la
disciplina del mercato elettrico, si fa pre-
sente che con decreto del 19 dicembre
2003 il Ministro delle attività produttive ha
emanato il testo integrato della disciplina
del mercato elettrico, che ha attribuito al
Gestore del mercato elettrico (GME) a
partire dall’8 gennaio 2004, la responsa-
bilità delle proprie funzioni relativamente
all’organizzazione e alla gestione econo-
mica del mercato elettrico. Il testo inte-
grato è stato modificato, da ultimo, con il
decreto del 17 settembre 2008 del Ministro
dello sviluppo economico, che ha intro-
dotto il mercato a termine fisico dell’ener-
gia elettrica con obbligo di consegna e
ritiro (MTE), nonché la previsione del
ruolo di controparte centrale del GME
anche per le contrattazioni concluse sul
mercato dei certificati verdi. Il comma 11

detta i principi e i criteri direttivi ai quali
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
dovrà adeguare le proprie deliberazioni
entro il termine di 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge in
esame. Le finalità sono le stesse di cui al
comma 10: riduzione degli oneri per le
famiglie e le imprese e riduzione del
prezzo dell’energia elettrica. I servizi di
dispacciamento devono essere assicurati
attraverso l’acquisto di energia dagli im-
pianti essenziali che sono individuati dal
gestore della rete di trasmissione nazio-
nale e che saranno remunerati con il
prezzo offerto dagli stessi impianti il
giorno prima. Qualora tale misura risulti
inefficace sotto il profilo economico o gli
impianti continuino a non operare in
piena concorrenza, la determinazione
della remunerazione dei servizi compete
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas
allo scopo di assicurare la minimizzazione
degli oneri per il sistema e un’equa co-
pertura dei costi dei produttori. Si prevede
altresì l’adozione di ogni altra misura
idonea a favorire una maggiore concor-
renza nella produzione e nell’offerta di
energia nell’ambito dei servizi di dispac-
ciamento. Il comma 12 prevede la suddi-
visione della rete di trasmissione nazionale
in non più di tre macro-zone. Alla sud-
divisione provvederà l’AEEG su proposta
del gestore della rete di trasmissione na-
zionale, entro 24 mesi all’entrata in vigore
del decreto-legge in esame. Con una re-
cente delibera (ARG/elt n. 116/08) l’AEEG
ha parzialmente approvato una proposta
di suddivisione della rete rilevante in zone
predisposta da Terna S.p.a. per il triennio
2009-2011 in attuazione dell’articolo 15
della delibera AEEG 111/06 nella quale,
come si rileva nella stessa delibera si
prevede, tra l’altro, un aumento del nu-
mero di zone in cui è suddivisa la rete
rilevante ed, in particolare, si prevede la
suddivisione dell’area attualmente affe-
rente alla zona Nord in due zone distinte:
zona Nord-Est e zona Nord-Ovest. Il
comma 13, infine, stabilisce che, in caso di
mancato rispetto dei termini fissati ai
commi 10, 11 e 12, la relativa disciplina
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venga transitoriamente adottata con de-
creto del Presidente Consiglio dei ministri.

L’articolo 9 reca disposizioni in materia
di rimborsi fiscali ultradecennali; con il
comma 1 aggiunge un periodo al comma
12, articolo 15-bis, del decreto-legge n. 81
del 2007 in materia di rimborsi fiscali
ultradecennali e velocizzazione dei paga-
menti da parte delle pubbliche ammini-
strazioni. Le competenze della Commis-
sione riguardano, in particolare, il comma
3 in cui si dispone che, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge in
esame, sono stabilite le modalità per fa-
vorire l’intervento di imprese di assicura-
zione e della SACE Spa nella prestazione
di garanzie finalizzate ad agevolare la
riscossione dei crediti vantati dai fornitori
di beni e servizi nei confronti delle am-
ministrazioni pubbliche.

L’articolo 11 è volto al potenziamento
finanziario dei Confidi. A questo propo-
sito, in attesa della definizione delle mo-
dalità di funzionamento del Fondo per la
finanza d’impresa (articolo 1, comma 847,
della legge n. 296 del 2006), le risorse
derivanti dai provvedimenti di revoca delle
agevolazioni concesse per l’intervento
straordinario nel Mezzogiorno sono desti-
nate, nel limite massimo di 450 milioni, al
rifinanziamento del Fondo di garanzia
costituito presso il Mediocredito centrale
Spa, allo scopo di garantire una parziale
assicurazione ai crediti concessi dagli isti-
tuti di credito a favore delle piccole e
medie imprese. Gli interventi di garanzia
di questo Fondo sono assistiti dalla ga-
ranzia dello Stato. È prevista l’estensione
degli interventi di garanzia suddetti anche
alle imprese artigiane. Il 30 per cento delle
risorse finanziarie in parola viene riser-
vato agli interventi di controgaranzia del
Fondo a favore dei Confidi. È prevista,
infine, la possibilità di incremento della
dotazione finanziaria del Fondo di garan-
zia mediante versamento di contributi da
parte delle banche, delle regioni e di altri
enti e organismi pubblici, ovvero con l’in-
tervento della SACE Spa, secondo moda-

lità stabilite con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico.

Ritiene opportuno citare, anche se non
rientra fra gli articoli di competenza della
Commissione, anche l’articolo 13, concer-
nente l’adeguamento europeo della disci-
plina in materia di OPA, e che reca
disposizioni importanti, e che sembra op-
portuno finanche rafforzare, relative al-
l’efficace difesa del controllo azionario nei
casi di offerta pubblica di acquisto ostile.

L’articolo 14, al comma 5, reca di-
sposizioni in materia di amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza, disponendo una in-
tegrazione dell’articolo 56 del decreto
legislativo n. 270 del 1999 (cosiddetta
legge Prodi-bis).

L’integrazione disposta dal comma in
esame stabilisce che le operazioni – pre-
viste dal commissario straordinario nel
programma di salvataggio dell’impresa in
stato di insolvenza – di cessione dei com-
plessi aziendali o, per le società operanti
nel settore dei servizi pubblici essenziali,
dei complessi di beni e contratti), in vista
della liquidazione dei beni del cedente,
non costituiscono comunque trasferimento
di azienda, di ramo o di parti dell’azienda
agli effetti dell’articolo 2112 codice civile.
Per quanto concerne, specificamente, le
parti del decreto legislativo n. 270 del
1999 sulle quali interviene la disposizione
in esame, si fa presente che l’articolo 27
definisce le condizioni per l’ammissione
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria, prevedendo che le imprese dichia-
rate insolventi vi siano ammesse qualora
presentino « concrete prospettive di recu-
pero dell’equilibrio economico ». L’articolo
2112 del codice civile prevede che, in caso
di trasferimento d’azienda, il rapporto di
lavoro continui con il cessionario e che il
lavoratore conservi tutti i diritti che ne
derivano. Occorre rilevare che una dispo-
sizione analoga a quella in esame (seppur
non del tutto coincidente nella formula-
zione) è prevista dall’articolo 3-bis del
n. 162 del 2008, approvato dal Senato,
attualmente in corso di esame presso la
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Camera (C. 1936), sul quale la nostra
Commissione ha già espresso il relativo
parere.

L’articolo 16, reca disposizioni in ma-
teria di riduzione dei costi amministrativi
a carico delle imprese. In particolare, i
commi da 6 a 12 recano disposizioni volte
alla riduzione dei costi e all’alleggerimento
degli oneri amministrativi sia per le im-
prese sia per le pubbliche amministra-
zioni, attraverso il più ampio ricorso a
modalità informatiche di comunicazione e
consultazione dei dati, nonché di gestione
e conservazione dei documenti. Il comma
6 impone alle imprese costituite in forma
societaria l’obbligo di indicare nella do-
manda di iscrizione al registro delle im-
prese il proprio indirizzo di posta elettro-
nica certificata. Il termine ultimo per la
comunicazione dell’indirizzo di posta elet-
tronica, da parte di tutte le imprese già
costituite in forma societaria all’entrata in
vigore della presente legge, è fissato in tre
anni a decorrere dalla medesima entrata
in vigore.

La disposizione in esame precisa infine
che l’iscrizione nel registro delle imprese
del indirizzo di posta elettronica e le sue
eventuali variazioni successive sono esenti
dall’imposta di bollo e dai diritti di segre-
teria.

Ultimo articolo cui occorre fare riferi-
mento è l’articolo 29, che reca disposizioni
sui meccanismi di controllo per l’effettiva
copertura delle agevolazioni fiscali. Ri-
chiama brevemente le polemiche suscitate
dalle disposizioni contenute in tale arti-
colo, soprattutto concernenti la retroatti-
vità delle disposizioni che sembra mettere
a rischio l’effettività dei crediti su investi-
menti già decisi ed attuati per la riquali-
ficazione delle abitazioni di proprietà dalle
famiglie: si augura in conclusione che i
problemi sollevati da tale articolo possano
essere efficacemente risolti dalle commis-
sioni di merito, sia per la questione della
retroattività che per quanto concerne l’ap-
plicabilità delle norme nel futuro. Il
comma 1 dell’articolo 29 estende la nor-
mativa sul monitoraggio dei crediti di
imposta prevista dai commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 5 del decreto legge n. 138 del 2002,

convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 178 del 2002, a tutti i crediti di imposta
vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto tenendo conto degli oneri
finanziari previsti in relazione alle dispo-
sizioni medesime.

Il decreto-legge n. 138/2002, all’articolo
5, ha introdotto una specifica disciplina in
materia di fruibilità delle agevolazioni
concesse in forma di credito d’imposta.
Più in particolare, il comma 1, ha intro-
dotto il principio generale in base al quale
i soggetti interessati hanno diritto di fruire
dei crediti d’imposta vigenti fino all’esau-
rimento delle disponibilità finanziarie ap-
positamente stanziate per ciascuno di essi.

Conseguentemente, il comma 1 estende
tale principio ai crediti di imposta per le
spese per attività di ricerca (articolo 1,
commi da 280 a 283, della legge n. 296 del
2006) e alle detrazioni per interventi di
riqualificazione energetica degli edifici (ar-
ticolo 1, commi da 344 a 347, della legge
n. 296/2006).

I commi da 2 a 5 intervengono sui
crediti di imposta per le spese per attività
di ricerca. In particolare il comma 2
conferma le risorse già stanziate sul bi-
lancio dello Stato per i crediti d’imposta
fruiti dalle imprese in relazione ai costi
sostenuti per attività di ricerca industriale
e di sviluppo precompetitivo, presenti nel
capitolo 7811 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze e
indicate anche dalla tabella F del disegno
di legge finanziaria per il 2009 (375,2
milioni per il 2008, di 533,6 milioni per il
2009, di 654 milioni per il 2010 e di 65,4
milioni per il 2011.

Il comma 2 provvede a disciplinare le
modalità per usufruire del credito di im-
posta per la ricerca stabilendo che:

a) per le attività di ricerca che, sulla
base di atti o documenti aventi data certa,
risultano già avviate prima del 29 novem-
bre 2008, le imprese inoltrano per via
telematica alla Agenzia delle entrate, entro
30 giorni dalla data di attivazione della
procedura prevista dal successivo comma
4 (rectius 5), a pena di decadenza dal
contributo, un apposito formulario appro-
vato dal Direttore della predetta Agenzia;
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l’inoltro del formulario vale come preno-
tazione dell’accesso alla fruizione del cre-
dito d’imposta;

b) per le attività di ricerca avviate a
partire dal 29 novembre 2008, la compi-
lazione del formulario da parte dei sog-
getti interessati ed il suo inoltro per via
telematica alla Agenzia delle entrate vale
come prenotazione dell’accesso alla frui-
zione del credito di imposta successiva a
quello di cui alla lettera a).

Sulla base dei dati rilevati dai formu-
lari pervenuti, esaminati rispettandone ri-
gorosamente l’ordine cronologico di arrivo,
l’Agenzia delle entrate comunica telema-
ticamente e con procedura automatizzata
ai soggetti interessati:

a) relativamente alle prenotazioni per
le attività avviate precedentemente al 29
novembre 2008, esclusivamente un nulla-
osta ai soli fini della copertura finanziaria;
la fruizione del credito di imposta è pos-
sibile nell’esercizio in corso ovvero, in caso
di esaurimento delle risorse disponibili in
funzione delle disponibilità finanziarie,
negli esercizi successivi;

b) relativamente alle prenotazioni
successive, la certificazione dell’avvenuta
presentazione del formulario, l’accogli-
mento della relativa prenotazione, nonché
nei successivi trenta giorni il nulla-osta ai
soli fini della copertura finanziaria.

Per il credito di imposta per le attività
avviate successivamente al 29 novembre
2009, i soggetti interessati espongono nel
formulario, secondo la pianificazione
scelta, l’importo delle spese agevolabili da
sostenere, a pena di decadenza dal bene-
ficio, entro l’anno successivo a quello di
accoglimento della prenotazione e, in ogni
caso, non oltre la chiusura del periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2009.

L’utilizzo del credito d’imposta per il
quale è comunicato il nulla-osta è con-
sentito, fatta salva l’ipotesi di incapienza,
nel rispetto di limiti temporali e, in ogni
caso, nel rispetto di limiti massimi pari, in

progressione, al 30 per cento, nell’anno di
presentazione dell’istanza e, per la residua
parte, nell’anno successivo.

Il comma 5 rinvia ad un provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate,
adottato entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto (29
novembre 2008) l’approvazione del formu-
lario per la trasmissione dei dati.

Entro 30 giorni dalla data di adozione
del provvedimento è attivata la procedura
per la trasmissione del formulario.

I commi da 6 a 11 intervengono rela-
tivamente alle detrazioni per la riqualifi-
cazione energetica degli edifici (articolo 1,
commi da 344 a 347, della legge n. 296/
2006).

I commi 344-347 dell’articolo 1, della
legge finanziaria per il 2007 (legge 296/
2006) prevedono alcune agevolazioni fi-
scali, sotto forma di detrazione dall’impo-
sta lorda, per le spese documentate, so-
stenute entro il 31 dicembre 2007, relative
ad interventi di adeguamento degli edifici
volti a garantire migliori risultati in ter-
mini di risparmio energetico (riduzione
perdite di energia attraverso pareti, pavi-
menti, solai e finestre, promozione del
solare termico, promozione di nuovi edifici
a elevati standard energetici).

In particolare il comma 344 ha dispo-
sto una detrazione IRPEF pari al 55 per
cento degli importi rimasti a carico del
contribuente, fino ad un valore massimo
di 100.000 euro, da ripartire in tre quote
annuali di eguale importo, per interventi
di riqualificazione energetica volti a ga-
rantire il conseguimento di specifici obiet-
tivi di risparmio energetico.

Il comma 345 stabilisce una detrazione
d’imposta, per una quota pari al 55 per
cento delle spese sostenute e fino ad un
valore massimo di 60.000 euro, da ripar-
tire in tre quote annuali di eguale importo,
per l’installazione, su edifici esistenti, parti
di edifici o unità immobiliari, di strutture
(pareti, coperture, finestre comprensive di
infissi) a condizione che tali strutture
siano idonee a conseguire determinati li-
velli di risparmio energetico.

Il comma 346 stabilisce una detrazione
d’imposta, per una quota pari al 55 per
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cento delle spese sostenute fino ad un
valore massimo di 60.000 euro, da ripar-
tire in tre quote annuali di eguale importo,
per le spese relative all’installazione di
pannelli solari per la produzione di acqua
calda per usi domestici e industriali.

Il comma 347 prevede una detrazione
d’imposta per una quota pari al 55 per
cento delle spese sostenute e fino ad un
valore massimo di 30.000 euro, da ripar-
tire in tre quote annuali di eguale importo,
per le spese sostenute per interventi di
sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale con impianti dotati di caldaie a
condensazione e contestuale messa a
punto del sistema di distribuzione.

Il comma 348, infine, ha stabilito, inol-
tre, come ulteriore condizione per fruire
delle detrazioni, l’attestato di certifica-
zione energetica; anche le spese per la
certificazione possono rientrare negli im-
porti detraibili.

Ai sensi del comma 349 è stato ema-
nato in data 19 febbraio 2007 il decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico recante le disposizioni attua-
tive.

L’articolo 1, comma 20, della legge
finanziaria per il 2008 (legge n. 244/2007)
ha prorogato dal 31 dicembre 2007 al 31
dicembre 2010 il termine entro il quale
devono essere sostenute e documentate le
spese di riqualificazione energetica degli
edifici di cui ai commi 344-347 della
precedente legge finanziaria al fine della
fruizione della detrazione fiscale del 55
per cento, che è stata estesa anche alle
spese sostenute per la sostituzione intera o
parziale dell’impianto di climatizzazione
invernale non a condensazione sostenute
entro il 2009.

Trattandosi di una detrazione di impo-
sta lorda, il contribuente, pertanto, prov-
vedeva ad indicare nella dichiarazione dei
redditi l’importo annuale nel limite mas-
simo consentito per ciascuna tipologia di
spesa ammessa in detrazione senza neces-
sità di preventiva approvazione da parte
dell’ENEA o dell’Agenzia delle entrate.

Il comma 6 dell’articolo in esame prov-
vede a « confermare » le detrazioni previ-

ste dall’articolo 1, commi da 344 a 347,
della legge n. 296 del 2006, come proro-
gate dall’articolo 1, comma 20, della legge
n. 244 del 2007, che, tuttavia, vengono ora
assoggettate alla disciplina contenuta nel-
l’articolo in esame.

La norma indica i limiti di spesa com-
plessivi per tali agevolazioni, nella misura
di 82,7 milioni di euro per il 2009, 185,9
milioni di euro per il 2010, e 314,8 milioni
di euro per il 2011.

Il comma 7 innova la procedura, pre-
vedendo che per le spese sostenute nei tre
periodi d’imposta successivi a quello in
corso al 31 dicembre 2007 (quindi 1o

gennaio 2008-31 dicembre 2010 per i sog-
getti con periodo di imposta coincidente
con l’anno solare), i contribuenti inviano
alla Agenzia delle entrate, esclusivamente
in via telematica, anche mediante i soggetti
indicati all’articolo 3, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 322/1998 (commercialisti, ragionieri,
CAF, ecc), apposita istanza per consentire
il monitoraggio della spesa e la verifica del
rispetto dei limiti di spesa complessivi.

L’Agenzia delle entrate esamina le
istanze secondo l’ordine cronologico di
invio delle stesse e comunica, esclusiva-
mente in via telematica, entro 30 giorni
dalla ricezione dell’istanza, l’esito della
verifica stessa agli interessati.

La fruizione della detrazione è subor-
dinata alla ricezione dell’assenso da parte
dell’Agenzia delle entrate.

Decorsi 30 giorni dalla presentazione
dell’istanza senza esplicita comunicazione
di accoglimento da parte dell’Agenzia delle
entrate, l’assenso si intende non fornito
(silenzio-diniego).

Il comma 8 prevede, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge (29 novembre 2008), l’emanazione di
un provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da pubblicare sul sito
Internet dell’Agenzia delle entrate, concer-
nente il modello da utilizzare per presen-
tare l’istanza, contenente tutti i dati ne-
cessari alla verifica del limite di spesa
annuale, ivi inclusa l’indicazione del nu-
mero di rate annuali in cui il contribuente
sceglie di ripartire la detrazione spettante.
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Per le spese sostenute nel 2008 (periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2007), l’istanza all’Agenzia
delle entrate è presentata a decorrere dal
15 gennaio 2009 e fino al 27 febbraio
2009.

Per le spese sostenute nei due periodi
d’imposta successivi, l’istanza è presentata
a decorrere dal 1o giugno e fino al 31
dicembre di ciascun anno (comma 9).

Infine, il comma 10 specifica che i
contribuenti persone fisiche che, per le
spese sostenute nell’anno 2008 per gli
interventi in oggetto non presentano
l’istanza all’Agenzia delle entrate o rice-
vono la comunicazione di diniego da parte
dell’Agenzia in ordine alla spettanza delle
detrazioni del 55 per cento, beneficiano
della detrazione dall’imposta lorda, fino a
concorrenza del suo ammontare, pari al
36 per cento delle spese sostenute, sino ad
un importo massimo delle stesse pari a
48.000 euro per ciascun immobile, da
ripartire in 10 rate annuali di pari im-
porto, già prevista per gli interventi di
recupero del patrimonio edilizio. Tale di-
sposizione ha carattere transitorio, es-
sendo limitata al 2008.

In conclusione, si riserva di elaborare
una proposta di parere al termine del
dibattito, manifestando da subito grande
disponibilità a recepire eventuali osserva-
zioni.

Federico TESTA (PD), pur ritenendo
opportuno il rinvio della votazione del
parere sul provvedimento in titolo alla
seduta già prevista per la giornata di
domani, considera utile svolgere in questa
sede un ragionamento più approfondito
circa le misure contenute nell’articolo 3.
Tali misure che si pongono in teoria
l’obiettivo di venire incontro alle difficoltà
attuali delle famiglie e delle imprese e, in
questa loro ambizione sarebbero anche
condivisibili, si prestano, a suo giudizio, a
critiche sia sul versante del metodo che
del merito. Quanto al primo aspetto ri-
tiene infatti che cambiare le regole in
modo così repentino senza tener conto dei
necessari tempi di adeguamento da parte
degli operatori del settore sia certamente

dannoso per il funzionamento del mercato
dell’energia. Ci sono certamente dei com-
portamenti da modificare ed è anche op-
portuno intervenire con nuove regole, ma
occorre seguire un metodo diverso: inter-
venire con disposizioni immediatamente
attuative su una materia quale la defini-
zione dei prezzi dell’energia elettrica su-
scita forti perplessità e mette a rischio
investimenti che le imprese produttrici
stavano immaginando di compiere.

Quanto al nuovo meccanismo di for-
mazione del prezzo dell’energia (il cosid-
detto metodo del pay as bid), in sostitu-
zione di quello attualmente utilizzato (co-
siddetto prezzo marginale), che fra l’altro
è quello utilizzato in tutti i Paesi europei
ad eccezione della Gran Bretagna, che
dovrebbe prevedere una sorta di « asta
pura » ritiene che le norme in esame non
appaiono di facile interpretazione ed ap-
plicazione; inoltre osserva che il periodo di
60 giorni previsto per l’adeguamento sia
del tutto velleitario e non garantsce la
possibilità di approntare le misure neces-
sarie agli operatori del settore che utiliz-
zano software assai sofisticati che devono
essere modificati. Il nuovo sistema di for-
mazione del prezzo, a suo giudizio, non
favorisce né maggiore competitività, né
maggiori investimenti né l’ingresso di
nuovi operatori sul mercato. Ritiene al
contrario che ad essere avvantaggiate sa-
rebbero le imprese di grandi dimensioni,
in particolar modo quelle che già ora
svolgono un ruolo dominante, e non cer-
tamente i piccoli operatori. Dal punto di
vista degli impianti risulterebbero in qual-
che modo avvantaggiati gli impianti « fles-
sibili » e non quelli tecnicamente più rigidi
come quelli nucleari ed in ciò intravede
anche una evidente contraddizione con la
politica del Governo di rilancio dell’ener-
gia nucleare. In conclusione, pur condivi-
dendo la teorica finalità delle disposizioni
in esame di garantire maggiore funziona-
lità al mercato, esprime forti perplessità e
ritiene che occorrano approfondimenti
maggiori e importanti modifiche per ren-
dere le disposizioni predisposte effettiva-
mente utili ed efficaci.
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Raffaello VIGNALI (PdL), nel formu-
lare un giudizio favorevole sul provvedi-
mento nel suo complesso ed in particolare
sulle disposizioni recate dagli articoli 6 e
7 in materia di Irap e IVA, dall’articolo 9
sui rimborsi fiscali e dall’articolo 11, volto
a potenziare l’operato dei Confidi, deve
formulare qualche osservazione critica ri-
spetto all’articolo 29, recante disposizioni
volte ad assicurare la copertura finanzia-
ria dei crediti d’imposta, e all’articolo 3 in
materia di riduzione delle tariffe. Sull’ar-
ticolo 29, già il relatore ha accennato
all’opportunità di modificare quelle dispo-
sizioni che prevedono la retroattività del-
l’applicazione dei nuovi meccanismi per
l’erogazione dei crediti di imposta; da
parte sua, ritiene augurabile che le norme
siano modificate anche per quanto con-
cerne la loro applicazione futura, e non
soltanto per quello che concerne l’eroga-
zione dei crediti per la riqualificazione
energetica degli edifici, ma anche per
quelli destinati alla ricerca, seguendo
l’esempio che su questa materia sta of-
frendo la Francia di Sarkozy.

In merito all’articolo 3, pur ritenendo
che il mercato energetico vada riformato
per favorire gli utenti finali, considera
condivisibili alcune delle considerazioni
svolte dal collega Testa soprattutto sul
fatto che la riforma prevista non debba
generare incertezza negli operatori, circo-
stanza che senza dubbio può determinare
una riduzione degli investimenti in tale
settore; cambiare le regole da un giorno
all’altro, e senza il coinvolgimento degli
operatori, reca certamente questo rischio.
Ritiene altresì necessario non pregiudicare
la continuità del servizio e il termine di 60
giorni rappresenta certamente un periodo
di tempo inadeguato per assicurare l’ade-
guamento del sistema. Auspica quindi che
le Commissioni di merito possano appor-
tare delle modifiche che migliorino il con-

tenuto delle disposizioni in esame e che
comunque, nella formulazione del parere
della Commissione, si possa tenere conto
dei rilievi effettuati.

Laura FRONER (PD), nel condividere le
valutazioni critiche espresse dai colleghi
Testa e Vignali si sofferma in particolare
sulle disposizioni recate dall’articolo 29
del provvedimento in esame che giudica
non solo inadeguate ma anche contropro-
ducenti sia per le imprese che per le
famiglie. Si tratta a suo giudizio di misure
che, sottraendo risorse ad importanti set-
tori anche a danno delle imprese artigiane,
trasformano in una sorta di « lotteria » il
sistema di crediti di imposta previsto.
Auspica quindi che si possano apportare
modifiche che migliorino il testo in discus-
sione, soprattutto, e almeno, per eliminare
la retroattività delle norme in esame.

Andrea GIBELLI, presidente, auspica
che si possa pervenire ad un efficiente
sistema di determinazione del prezzo del-
l’energia superando quello attualmente in
vigore e che solo in teoria favorisce la
competitività fra gli operatori. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della riunione dei Parlamenti
dell’Unione europea in materia di energia e
sviluppo sostenibile (Strasburgo, 20 e 21

novembre 2008).
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro, della salute e delle politiche sociali (limita-

tamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Stefano SAGLIA, presidente, comunica
preliminarmente che, a seguito di intese
intercorse tra gruppi, si è convenuto che
l’esame dei provvedimenti in titolo inizi
nella seduta odierna e si concluda nella
giornata di domani. Fa presente, quindi,
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che la Commissione sarà nuovamente con-
vocata, per il seguito dell’esame dei citati
provvedimenti, alle ore 9 di domani, mer-
coledì 17 dicembre.

Avverte, inoltre, che la Commissione
esaminerà congiuntamente il disegno di
legge di bilancio ed il disegno di legge
finanziaria, per le parti di competenza,
come modificate a seguito dell’esame
presso il Senato. A tal fine, ricorda che la
Commissione, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, dovrà tra-
smettere alla V Commissione una rela-
zione per ciascuno stato di previsione di
competenza e per le connesse parti del
disegno di legge finanziaria. Rammenta
altresì che, ai sensi dell’articolo 70, comma
2, del Regolamento, l’esame in Commis-
sione riguarderà esclusivamente le modi-
ficazioni apportate dall’altro ramo del
Parlamento.

Antonino FOTI (PdL), relatore, osserva
che il disegno di legge finanziaria 2009 e
il disegno di legge di bilancio per il trien-
nio 2009-2011, già approvati dalla Camera,
sono stati modificati dal Senato e devono
ora essere nuovamente sottoposti alla Ca-
mera per la definitiva approvazione. Al
riguardo, segnala anzitutto che il conte-
nuto normativo del testo trasmesso dal-
l’altro ramo del Parlamento mantiene un
carattere estremamente snello, recando
soltanto disposizioni strettamente attinenti
al contenuto tipico della legge finanziaria,
con l’esclusione di disposizioni di carattere
ordinamentale, microsettoriale e locali-
stico.

Quanto alle principali modifiche appor-
tate dal Senato sul complesso del disegno
di legge finanziaria, sottolinea che esse
riguardano: i commi 45 e 46 dell’articolo
2, che intervengono in merito al Fondo per
la valorizzazione e la promozione delle
aree territoriali svantaggiate confinanti
con le regioni a statuto speciale; il comma
47 del medesimo articolo 2, che prevede la
definizione dei criteri per la distribuzione
alle regioni delle risorse finanziarie stan-
ziate (120 milioni) per la realizzazione del
programma di interventi in materia di
istruzione; l’articolo 2, commi 49 e 50,

relativi all’assetto organizzativo della rac-
colta in rete fisica dei giochi e delle
scommesse; il nuovo articolo 3, che innova
integralmente la disciplina in tema di
emissione di titoli, nonché di acquisto di
strumenti finanziari derivati da parte degli
enti territoriali.

Per quanto riguarda le tabelle allegate
al disegno di legge finanziaria, osserva che
il Senato ha modificato l’ammontare delle
tabelle A e B relative ai fondi speciali, sia
in quanto ha utilizzato le risorse a coper-
tura degli oneri recati dalle nuove dispo-
sizioni introdotte nell’articolato, sia a se-
guito di emendamenti compensativi all’in-
terno delle tabelle o tra le tabelle stesse
recanti nuove finalizzazioni. Ricorda, inol-
tre, che la tabella C allegata allo stesso
disegno di legge finanziaria è stata inte-
ressata da un unico emendamento che,
sostanzialmente, dà attuazione all’articolo
28 del decreto-legge n. 112 del 2008, che
ha istituito l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), e
contestualmente soppresso l’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici (APAT), l’Istituto Nazionale per la
fauna selvatica (INFS) e l’Istituto Centrale
per la Ricerca scientifica e tecnologica
applicata al mare.

Quanto alle parti di diretta competenza
della XI Commissione, segnala – in primo
luogo – che, rispetto al testo approvato in
prima lettura dalla Camera, non hanno
subito alcuna modifica di rilievo né le
tabelle degli stati di previsione n. 2 e n. 4,
né le tabelle allegate al disegno di legge
finanziaria. Fa presente, quindi, che
l’unica modifica di stretto interesse è stata
apportata all’articolo 2, comma 48, del
disegno di legge finanziaria, che dispone la
non applicazione agli enti locali delle san-
zioni previste in caso di mancato rispetto
del patto di stabilità relativo agli anni
2008-2011, nel caso in cui il mancato
rispetto del patto sia dovuto a spese per
nuovi interventi infrastrutturali. Tale
esclusione si applica agli enti: che hanno
rispettato il patto di stabilità interno nel
triennio 2005-2007; che hanno registrato
nell’anno 2008 un ammontare di impegni
per spesa corrente, al netto delle spese per
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adeguamenti contrattuali del personale di-
pendente, compreso il segretario comu-
nale, non superiore a quello medio del
triennio 2005-2007. Rileva che, in so-
stanza, la disposizione ha sicuramente una
carattere favorevole per gli enti locali
interessati e – nello specifico – consente
ai comuni di non computare, al fine della
determinazione dell’ammontare delle
spese correnti, gli eventuali incrementi di
spesa sostenuti per gli adeguamenti con-
trattuali del rispettivo personale.

In tal senso, considerato in termini
positivi l’intervento testé illustrato, pro-
pone di riferire favorevolmente alla V
Commissione sulla tabella n. 2, per le
parti di competenza, e sulla tabella n. 4,
per le parti di competenza.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI si
riserva di svolgere eventuali considerazioni
nel seguito dell’esame dei provvedimenti in
titolo.

Stefano SAGLIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare.

Considerato, peraltro, il limitatissimo
ambito delle modificazioni apportate dal
Senato, per le parti di competenza, ai
documenti di bilancio, propone di fissare
alle ore 16 di oggi il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti.

La Commissione concorda.

Stefano SAGLIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta di domani.

Ratifica Convenzione Italia-USA per evitare le dop-

pie imposizioni in materia di imposte sul reddito e

per prevenire le frodi o le evasioni fiscali.

C. 1907 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Stefano SAGLIA, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere alla III Commissione
sulla ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo degli Stati Uniti
d’America per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
per prevenire le frodi o le evasioni fiscali,
con Protocollo e Verbale d’intesa, fatta a
Washington il 25 agosto 1999, con Scam-
bio di Note effettuato a Roma il 10 aprile
2006 e il 27 febbraio 2007. Al riguardo,
ritiene che vada rilevato, in linea generale,
che con tale Convenzione si pongono le
basi per una più proficua collaborazione
economica tra Italia e Stati Uniti, anche
alla luce delle rilevanti modifiche interve-
nute nei rispettivi sistemi fiscali, rendendo
possibile un’equa distribuzione del pre-
lievo fiscale tra lo Stato in cui viene
prodotto un reddito e lo Stato di residenza
dei beneficiari dello stesso. Per quanto
concerne, poi, i profili di più diretto in-
teresse della XI Commissione, segnala gli
articoli 15, 16, 18, 19, e – seppur in
maniera meno immediata – gli articoli 20
e 21.

In particolare, per quanto riguarda
l’imposizione sui redditi da lavoro subor-
dinato, presi in considerazione dall’arti-
colo 15, rileva che il criterio per l’impu-
tazione della loro tassazione sta nella
prevalente esplicazione della prestazione
lavorativa in oggetto, se nello Stato di
residenza o nell’altro Stato (come del resto
è previsto, seppur con alcune differenze,
anche nell’articolo 14 per le professioni
indipendenti), salvo alcune eccezioni tas-
sativamente indicate (per esempio, un pe-
riodo di soggiorno nello Stato non di
residenza che non ecceda i 183 giorni in
un anno), in presenza delle quali si applica
comunque l’imposizione dello Stato di re-
sidenza. Relativamente alle partecipazioni
agli utili, ai gettoni di presenza e alle altre
retribuzioni analoghe, di cui all’articolo
16, corrisposte ai membri – residenti in
uno Stato contraente – di consigli di
amministrazione o di collegi sindacali di
società, fa presente che si attribuisce ri-
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levanza, ai fini dell’imputazione della tas-
sazione, alla residenza di queste ultime
nell’altro Stato contraente.

Segnala poi l’articolo 18, che prevede
che le pensioni sono imponibili nello Stato
di residenza del beneficiario, nonostante
sia prevista la possibilità che esse siano
tassate anche dallo Stato di provenienza,
mentre l’articolo 19 stabilisce che le re-
munerazioni e le pensioni corrisposte da
uno Stato contraente a fronte di servizi ad
esso resi sono imponibili solo in detto
Stato, mirando inoltre a risolvere le situa-
zioni di incertezza sulla ripartizione del
potere impositivo tra i due Stati contraenti
derivante dall’elevato numero di unità di
personale a contratto avente doppia na-
zionalità o la sola nazionalità italiana. In
particolare, osserva che il paragrafo 2
introduce una disposizione che attribuisce,
in tali casi, la potestà impositiva esclusiva
allo Stato che eroga i compensi.

Infine, sottolinea che l’articolo 20 pre-
vede, per le retribuzioni di professori e
insegnanti che soggiornano in uno Stato
contraente allo scopo di insegnare o ef-
fettuare ricerche in istituti d’istruzione
riconosciuti o istituzioni mediche finan-
ziate principalmente dal Governo, l’esen-
zione dall’imposizione in questo stesso
Stato per un periodo non superiore a due
anni; al contempo, una disposizione di
analogo contenuto è prevista, all’articolo
21, con riferimento alle somme corrisposte
per il mantenimento o per la formazione
di studenti ed apprendisti che soggiornano
in uno Stato contraente, a condizione che
esse provengano da fonti situate fuori da
tale Stato: entrambe le disposizioni richie-
dono che il soggetto soggiornante sia re-
sidente dell’altro Stato contraente o lo sia
stato immediatamente prima di recarsi
nell’altro Stato.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto delle norme di interesse e vista
l’importanza strategica di tale ratifica, ri-
tiene che vi siano le condizioni per un
orientamento positivo della XI Commis-
sione. Formula, pertanto, una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie,

lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in

funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.

C. 1972 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2008.

Ivano MIGLIOLI (PD), preso atto della
relazione svolta dal relatore nella prece-
dente seduta, ritiene che, dinnanzi ad una
crisi economica di carattere internazione
di rilevante gravità, i cui effetti non ac-
cennano ad esaurirsi, il Governo abbia
posto in essere una serie di interventi –
tra cui in ultimo il provvedimento in
esame – inadeguati a farvi fronte, soprat-
tutto in un contesto produttivo imprendi-
toriale particolarmente allarmante come
quello italiano, nell’ambito del quale sono
a rischio i posti di lavoro di milioni di
dipendenti, nei cui confronti si prevedono
rilevanti interventi di cassa integrazione
ordinaria e straordinaria. Fa notare che, a
differenza di molti altri Paesi europei –
tra i quali cita Germania, Francia e Spa-
gna – che hanno provveduto a stanziare
ingenti risorse a sostegno di settori stra-
tegici per il proprio sviluppo economico ed
ambientale, prevedendo degli sgravi e una
riduzione della pressione fiscale a vantag-
gio di imprese, lavoratori e famiglie, il
Governo italiano ha deciso invece di non
aumentare la spesa pubblica e di artico-
lare in quattro distinti provvedimenti una
manovra finanziaria a saldo negativo, no-
nostante il dato non favorevole relativo
alla crescita tendenziale del PIL e alla
disoccupazione auspichi invece un inter-
vento di rilancio dei consumi e, quindi, a
tutela dei redditi e delle pensioni. Ritiene
inoltre che la mancanza di stanziamenti
per il rilancio dello sviluppo del Paese
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entri inevitabilmente in contraddizione
con lo spreco di risorse operato con mi-
sure, che giudica poco utili e inopportune,
adottate senza il necessario approfondi-
mento nel primo scorcio di legislatura,
come la detassazione degli straordinari
(che il Governo, ammettendo il proprio
errore, non ripropone nel presente prov-
vedimento), la completa eliminazione del-
l’ICI sulla prima casa, gli interventi di
salvataggio di Alitalia e, in ultimo, la
previsione di incentivi per la produzione
di energia elettrica da fonti rinnovabili e
assimilate, argomento sul quale ritiene che
siano emerse nella stessa maggioranza
profonde divergenze.

Esprime poi molte perplessità sull’arti-
colo 1 del provvedimento in esame, rite-
nendo il bonus straordinario per famiglie,
lavoratori, pensionati e non autosufficienti
ivi previsto una misura una tantum asso-
lutamente insufficiente e concessa, tra l’al-
tro, con modalità sbagliate. In proposito,
fa notare che, nella prospettiva di uno
sviluppo della crescita, sarebbe stato mag-
giormente auspicabile un intervento di-
retto a sostegno dei salari e delle pensioni,
che avrebbe giudicato maggiormente in
grado di sostenere la domanda aggregata.
Quanto alle disposizioni relative agli am-
mortizzatori sociali contenute nel decreto-
legge, a dispetto di quanto evidenziato nel
dibattito svoltosi in occasione dell’esame
del disegno di legge collegato alla manovra
finanziaria in tema di lavoro, nell’ambito
del quale era stata prospettata da più parti
l’esigenza di aumentare lo stanziamento di
risorse volte a finanziare strumenti di
sostegno al reddito, soprattutto in vista
una loro estensione a vantaggio di cate-
gorie di lavoratori più svantaggiati rispetto
ad altre, rileva una totale inadeguatezza
delle misure predisposte dal Governo, so-
prattutto in relazione ai lavoratori precari,
che, oltre ad rischiare costantemente di
perdere il proprio posto di lavoro, risul-
tano essere sempre più numerosi e sotto-
pagati. Proprio con riferimento a questi
ultimi lavoratori, che considera una ri-
sorsa importante per lo sviluppo del no-
stro Paese, ritiene opportuno che il Go-
verno mantenga le norme previste nelle

leggi finanziarie predisposte nella scorsa
legislatura al fine di stabilizzare i lavora-
tori atipici impiegati nella pubblica am-
ministrazione, evitando di operare nei loro
confronti una ingiusta discriminazione.

Si sofferma successivamente sull’arti-
colo 4, comma 2, che interviene in materia
di riconoscimento del periodo di servizio
civile ai fini del trattamento previdenziale
del settore pubblico e privato, prevedendo
che i periodi corrispondenti al servizio
civile su base volontaria successivi al 1o

gennaio 2009 siano riscattabili a domanda
dell’assicurato e senza oneri per il fondo
nazionale del servizio civile. Ritiene in
proposito di convenire con il relatore sul-
l’opportunità di inserire nella proposta di
parere delle osservazioni alle Commissioni
di merito circa la necessità di ripristinare
il sistema della contribuzione figurativa,
evitando pertanto di prevedere alcun
esborso a carico dell’obiettore e in tal
modo incentivando lo svolgimento di un
servizio che ritiene di essenziale per gli
stessi enti locali. Su tale argomento au-
spica un’ampia convergenza delle Commis-
sioni di merito e in Assemblea.

Ritiene poi che l’esigenza di tenere
sotto osservazione il debito pubblico sta-
tale, prospettata dalla stessa maggioranza
anche nell’ottica di assicurare il paga-
mento di titolo di Stato in scadenza, non
giustifichi tale tipo di intervento finanzia-
rio previsto nel decreto-legge in esame,
che giudica in controtendenza rispetto agli
orientamenti emersi in sede europea e alle
stesse iniziative assunte nella precedente
legislatura dal Governo Prodi, che rappre-
sentano, a suo avviso, un esempio valido in
tema di rigore finanziario.

In conclusione, paventa il rischio che
l’Esecutivo sia costretto nei prossimi mesi
a porre in essere un ulteriore provvedi-
mento di natura economico-finanziaria,
per riparare ai ripetuti errori commessi
con gli atti adottati in precedenza.

Maria Anna MADIA (PD), nel condivi-
dere le considerazioni espresse dal depu-
tato Miglioli, fa notare che, nonostante in
sede comunitaria si sia convenuto, sulla
base di un preciso orientamento della
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Commissione europea, di introdurre una
maggiore flessibilità nella valutazione del
rispetto del patto di stabilità, proprio al
fine di consentire agli Stati membri di
intraprendere politiche di sostegno allo
sviluppo, l’Italia ha varato invece un prov-
vedimento anti-crisi assolutamente inade-
guato, con il quale, a suo avviso, viene
previsto uno stanziamento di risorse in-
sufficiente. In proposito, fa presente che
Paesi come la Germania e la Spagna e,
soprattutto, la Francia, a differenza del-
l’Italia, hanno mirato ad investire rilevanti
risorse per fronteggiare la crisi, mirando
ad un aumento qualitativo della spesa
pubblica e intraprendendo un percorso
preciso di sviluppo economico. A tale
riguardo, fa notare che tali interventi pre-
visti nel contesto dei paesi europei per il
rilancio dell’economia – che si stima pos-
sano contribuire, almeno in Francia, ad un
aumento del prodotto interno lordo pari
all’1 per cento – hanno riguardato settori
importanti quali l’università e la ricerca,
incidendo sul mondo delle imprese, del
lavoro e degli enti locali, nonché su te-
matiche di grande rilievo sociale come
quelle a carattere ambientale. Ritiene per-
tanto che il Ministro dell’economia e delle
finanze, a dispetto delle sue iniziali di-
chiarazioni pubbliche con le quali aveva
dimostrato di saper cogliere in anticipo il
quadro complessivo di crisi globale del-
l’economia che si stava delineando, non
abbia agito successivamente in coerenza
con tali affermazioni, testimoniando la
mancanza di una precisa idea di rilancio
per il Paese.

Fa notare infatti che alla manovra
finanziaria varata a luglio nel tentativo di
mettere in salvo in anticipo i conti pub-
blici, siano seguiti provvedimenti che sono
risultati in contrasto con l’esigenza di
salvaguardare l’equilibrio di bilancio,
come la completa eliminazione dell’ICI
sulla prima casa e la misura della detas-
sazione degli straordinari. Ritiene che
questa ultima sia stata adottata dal Go-
verno inopportunamente, proprio perché
si registravano da tempo sia un calo
produttivo sia un allargamento della pla-

tea dei lavoratori cosiddetti « precari »,
dati che avrebbero dovuto sconsigliare una
soluzione di quel tipo.

Manifesta poi perplessità sull’articolo 1
del provvedimento, relativo al bonus
straordinario per famiglie, lavoratori, pen-
sionati e non autosufficienti, che giudica
inadeguato sotto il profilo dello stanzia-
mento delle risorse e perché non in grado
di assicurare un sostegno di tipo univer-
salistico, considerato che la fruizione di
tale beneficio è subordinata al rispetto di
determinati criteri e requisiti e che le
stesse modalità per accedervi, che privile-
giano l’ordine cronologico delle richieste
inoltrate, possono escludere una vasta pla-
tea di soggetti. Ritiene inoltre grave che
dai possibili beneficiari di tale bonus
straordinario siano esclusi i titolari di
partita IVA, indipendentemente dalla va-
lutazione del reddito percepito e della
circostanza che operino o meno in com-
mittenza, soprattutto in considerazione del
fatto che essi spesso non sono altro che
lavoratori dipendenti indotti al versamento
di tale tipo di imposta dal proprio datore
di lavoro.

Ritiene insufficienti anche i fondi stan-
ziati per finanziare gli strumenti di soste-
gno al reddito in caso di sospensione dal
lavoro o di disoccupazione previsti all’ar-
ticolo 19, soprattutto in un’ottica di man-
cata tutela dei lavoratori più svantaggiati,
i cosiddetti lavoratori atipici, per i quali, a
suo avviso, sarebbe auspicabile prevedere
un intervento più specifico. Sempre con
riferimento ai « precari », sottolinea una
inesattezza formale – suscettibile però di
produrre effetti sostanzialmente distorsivi
– contenuta nel testo di tale articolo,
laddove si parla di collaboratori coordinati
e continuativi, termine ormai divenuto
improprio nel settore privato a seguito
della modifiche introdotte dalla « Legge
Biagi », che è intervenuta a disciplinare la
fattispecie del lavoro a progetto. Soffer-
mandosi più diffusamente su tale articolo,
ritiene assolutamente inadeguata e dal
carattere una tantum la liquidazione a tale
categoria di lavoratori atipici di una
somma pari al 10 per cento del reddito
percepito l’anno precedente, stigmatiz-
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zando inoltre il fatto che la fruizione di
tale forma di sostegno al reddito – dalla
quale ritiene siano esclusi ingiustamente i
titolari di partita IVA – sia riconosciuta
solo a condizione che tali lavoratori svol-
gano nell’anno di riferimento la loro at-
tività in zone dichiarate in stato di crisi
ovvero in settori dichiarati in crisi. Al
riguardo, sottolinea come tale condizione
possa dar luogo a pesanti discriminazioni,
in grado di escludere una parte sostanziale
di lavoratori precari, dal momento che la
valutazione dei settori in crisi è rimessa ad
una discrezionalità troppo ampia, che può
essere esercitata da soggetti non meglio
identificati. Ritiene pertanto che il Go-
verno, così come è avvenuto con il recente
decreto-legge in materia di università e
ricerca, abbia inteso rispondere con un
intervento modesto e improvvisato al
clima di protesta e di sfiducia diffusosi
negli ultimi tempi nell’opinione pubblica, a
seguito dei ripetuti tagli alla spesa operati
con gli ultimi provvedimenti a svantaggio
dei lavoratori precari.

In conclusione, nel dichiarare la sua
contrarietà a disposizioni che ritiene in-
sufficienti e inidonee a rilanciare i con-
sumi, auspica la predisposizione di misure
organiche e di sistema, che mettano in
evidenza la centralità delle persone e dei
diritti dei lavoratori, seguendo un percorso
di continuità che sia orientato ad un
progetto efficace di sviluppo economico e
sociale del Paese, al fine di ridare fiducia
ai cittadini.

Luigi BOBBA (PD), richiamando le con-
siderazioni del deputato Miglioli, ritiene
che l’attuale Esecutivo abbia varato un
provvedimento di natura finanziaria, che
non stanzia nuove risorse, ma si limita
semplicemente ad attingere ai fondi già
istituiti dal precedente Governo: si tratta,
pertanto, di un provvedimento che, a suo
giudizio, è inadeguato a far fronte alla
crisi economica in atto e a rilanciare i
consumi delle famiglie. Fa notare che
l’articolo 1 del presente decreto-legge, pre-
vedendo la concessione di un beneficio
economico alle famiglie subordinato alla
presenza di criteri e requisiti che giudica

troppo stringenti e contraddittori, sia con
riferimento alla misura del reddito che
alla composizione del nucleo familiare,
produca effetti distorsivi particolarmente
gravi, soprattutto con riferimento ad al-
cune disposizioni contenute nel decreto-
legge n. 112 del 2008 concernenti la co-
siddetta social card, rispetto alle quali si
pone in termini di contraddizione. Nel-
l’esprimere perplessità in ordine alla soglia
massima di reddito prevista per godere del
beneficio, che ritiene troppo bassa e quasi
equiparata a quella di povertà, paventa il
rischio che le famiglie numerose, più bi-
sognose e maggiormente inclini a spendere
i propri risparmi, rimangano escluse dalla
fruizione di tale bonus straordinario, no-
nostante alcuni dei loro membri magari
possano beneficiare della social card, per
beneficiare della quale vengono previsti
invece diversi requisiti.

Esprime quindi perplessità sul comma
2 dell’articolo 4, che interviene in materia
di riconoscimento del periodo di servizio
civile ai fini del trattamento previdenziale
del settore pubblico e privato, ritenendo di
convenire con il relatore sulla necessità di
conservare il sistema della contribuzione
figurativa, al fine di promuovere lo svol-
gimento di un’attività volontaria di grande
rilevanza sociale. In proposito fa notare
che con tale disposizione si rischia di
introdurre una disparità di trattamento
previdenziale tra coloro che svolgono il
servizio civile e coloro che svolgono il
servizio militare.

Pur ritenendo, altresì, comprensibile la
ratio dell’articolo 30 del decreto-legge,
volta ad introdurre una sorta di « mappa-
tura fiscale » degli enti associativi – per
esempio, le società sportive dilettantistiche
– non sottoposti attualmente ad alcuna
forma di controllo da parte di albi o altri
organismi, fa notare che tale disposizione
rischia di produrre effetti contrari a quelli
attesi, andando a colpire il mondo delle
realtà associative nel suo complesso, senza
operare le opportune distinzioni tra chi
opera nella legalità e chi intende invece
aggirare le norme. Riterrebbe piuttosto
auspicabile l’istituzione di una apposita
Authority, che potrebbe rifarsi al modello
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anglosassone, alla quale attribuire lo svol-
gimento di compiti precisi e concreti di
vigilanza.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), facendo
riferimento ad alcune considerazioni
svolte dai deputati dei gruppi di opposi-
zione relativamente ad un presunto ripen-
samento del Governo sulla misura della
detassazione degli straordinari preceden-
temente assunta, ritiene di ravvisare nel-
l’articolo 5 del decreto-legge in esame una
semplice rimodulazione della disposizione
sugli straordinari, volta a dare preferenza
ai premi di produttività in un quadro di
disponibilità finanziaria limitata. Nel rite-
nere condivisibile la decisione del Governo
di eliminare l’ICI sulla prima casa al fine
di aumentare la propensione al consumo
di tutti i cittadini, rileva che il Governo sta
agendo con grande senso di responsabilità
nello svolgimento di politiche pubbliche

mirate e prioritarie, che consentano di
garantire contemporaneamente sviluppo
socio-economico del Paese e risanamento
del debito pubblico.

Nel concordare, infine, sulla necessità
di prevedere un intervento di maggior
favore per i lavoratori precari, che consi-
dera quelli più esposti al rischio di perdita
del lavoro, dichiara sin d’ora la disponi-
bilità del suo gruppo a collaborare per la
definizione di modalità di concessione di
misure di sostegno per questi lavoratori
svantaggiati, che contemperino le esigenze
di tutela con quelle di rispetto dei vincoli
di bilancio.

Stefano SAGLIA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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C. 126 Bocciardo, C. 1414 De Angelis e C. 1716

Laura Molteni.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14 alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il

lavoro, la salute e le politiche sociali Fran-
cesca Martini.

La seduta comincia alle 14.35.

Legge finanziaria 2009.

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011 e relativa nota di variazioni.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).
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Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali (limita-
tamente alle parti di competenza).
(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei
provvedimenti in oggetto.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che, la Commissione è oggi convocata
per l’esame dei documenti di bilancio, già
approvati dalla Camera e modificati dal
Senato. L’esame dovrà concentrarsi solo
sulle parti modificate dal Senato rispetto
al testo approvato dalla Camera e, conse-
guentemente, potranno essere presentati
solo emendamenti riferiti a quelle parti
del testo. Ricorda inoltre che la Commis-
sione dovrà riferire alla Commissione bi-
lancio al massimo entro la giornata di
domani, poiché per giovedì 18 dicembre è
previsto l’inizio della discussione in As-
semblea dei disegni di legge all’ordine del
giorno. Dà quindi la parola all’on. Barani
per la relazione.

Lucio BARANI (PdL), relatore, ricorda
che nel corso dell’esame al Senato è stata
apportata una modifica al disegno di legge
di bilancio di previsione per il 2009 e
bilancio di previsione per il triennio 2009-
2011, che concerne i fondi destinati alla
medicina penitenziaria.

In particolare, nella Tabella 5 relativa
allo stato di previsione del Ministero della
giustizia sono stati aumentati di 18,2 mi-
lioni di euro le risorse destinate all’am-
ministrazione penitenziaria e di 300 mila
euro le risorse per la giustizia minorile, al
fine di ricollocare la quota di risorse
confluite sul Fondo sanitario nazionale,
relative all’assistenza sanitaria per gli isti-
tuti penitenziari ubicati nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome.

L’intervento viene effettuato in attesa
del recepimento della direttiva nazionale
negli statuti delle predette regioni relativa
al trasferimento delle funzioni in materia

di sanità penitenziaria. Al riguardo, ri-
corda che la legge finanziaria per il 2008
ha dettato specifiche misure al fine di
attuare la riforma della medicina peniten-
ziaria, con particolare riguardo al trasfe-
rimento al Servizio sanitario nazionale di
tutte le funzioni sanitarie svolte dall’am-
ministrazione penitenziaria e della giusti-
zia minorile. Conseguentemente, è stata
ridotta, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, la
dotazione del Fondo sanitario nazionale.
Pertanto, formula una proposta di parere
favorevole.

Donato Renato MOSELLA (PD) espri-
me a nome del suo gruppo una contrarietà
di carattere generale ai provvedimenti in
esame e chiede che non venga concluso
l’esame nella giornata odierna e sia fissato
un termine per la presentazione degli
emendamenti.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti alle ore 18 di
oggi.

La Commissione concorda.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 16 dicembre 2008.

Disposizioni per garantire l’accesso alle terapie del

dolore e alle cure palliative.

C. 624 Binetti, C. 1141 Livia Turco, C. 635 Polledri

e Rivolta, C. 1830 Di Virgilio e C. 1738 Bertolini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.40 alle 15.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)
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COMITATO DEI NOVE:
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SEDE REFERENTE:

Sostegno agli agrumeti caratteristici. C. 209 Cirielli, C. 1140 Servodio, C. 1153 Catanoso
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 16 dicembre 2008.

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 10 alle
11.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 16 dicembre 2008.

Audizione sulla crisi del comparto della serricoltura

siciliana di una delegazione dei sindaci dei comuni

interessati.

L’audizione informale si è svolta dalle
13.30 alle 14.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 16 dicembre 2008.

DL 171/08: Misure urgenti per il rilancio competitivo

del settore agroalimentare.

C. 1961 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 14 alle
14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Antonio Buonfiglio.

La seduta comincia alle 14.55.
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Sostegno agli agrumeti caratteristici.
C. 209 Cirielli, C. 1140 Servodio, C. 1153 Catanoso
e C. 1736 Caparini.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 1736).

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
corda che l’esame delle proposte di legge
è stato avviato lo scorso 1o ottobre 2008 e
che nella seduta del 16 ottobre 2008 è
stata deliberata la nomina di un Comitato
ristretto.

Comunica quindi che successivamente è
stata assegnata alla Commissione la pro-
posta di legge C. 1736 Caparini « Disposi-
zioni in materia di interventi di ripristino,
recupero, manutenzione e salvaguardia dei
limoneti del lago di Garda », che verte su
materia identica e che pertanto è stata
abbinata alle proposte di legge di cui è già

stato avviato l’esame in sede referente. In
questo modo, il Comitato ristretto potrà
tener conto, nei propri lavori, anche della
proposta di legge presentata dal deputato
Caparini.

La Commissione prende atto.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari dell’11 dicembre
2008, a pagina 123, prima colonna, alla
sedicesima riga, l’emendamento Ru-
volo « 1-ter.4. » si intende così rinumerato:
« 1-ter.8. ».
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2009) (C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011 (C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2009 (limitatamente alle parti di competenza) (Parere alla V Commissione)
(Esame congiunto e conclusione – Relazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale. C. 1972 Governo (Parere
alle Commissioni V e VI) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sanzionatorie per la violazione del
regolamento CE n. 1107/2006 del Parlamento e del Consiglio europeo, del 5 luglio 2006,
relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel
trasporto aereo. Atto n. 51 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009) (C.

1713-B Governo, approvato dalla Camera e modifi-

cato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011 (C. 1714-B Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Gianluca PINI (LNP), relatore, ricorda,
per quanto attiene al disegno di legge
Finanziaria per il 2009, che nel corso
dell’esame al Senato sono stati aggiunti
alcuni commi all’articolo 2 (ora composto
da 50 commi rispetto ai 43 del testo
licenziato dalla Camera) ed è stato intro-
dotto l’articolo 3.

Con riferimento ai profili di interesse
della XIV Commissione, segnala che i
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nuovi commi 49 e 50 dell’articolo 2 inter-
vengono sull’assetto organizzativo della
raccolta delle scommesse relative alle
corse dei cavalli. In particolare, il nuovo
comma 50 novella il comma 2 dell’articolo
4-bis del decreto-legge 59/2008, concer-
nente l’attuazione della sentenza della
Corte di giustizia delle Comunità europee
in materia di concessioni per la gestione di
scommesse ippiche, posticipando dal 31
gennaio 2009 al 31 marzo 2009 il termine
entro il quale procedere alla revoca delle
precedenti concessioni.

In proposito, ricorda che il citato ar-
ticolo 4-bis ha dato attuazione alla sen-
tenza del 13 settembre 2007 della Corte di
giustizia delle Comunità europee (causa
C-260/04) che ha stabilito l’illiceità del
rinnovo fino al 2011 di 329 concessioni per
la gestione di scommesse ippiche, dal mo-
mento che la proroga delle concessioni era
stata deliberata senza il ricorso ad una
procedura di evidenza pubblica, con con-
seguente violazione della normativa comu-
nitaria. Il comma 2 del predetto articolo
4-bis ha quindi statuito che, al fine di
garantire la continuità nella gestione del
servizio di raccolta e accettazione delle
scommesse e la tutela dei preminenti in-
teressi pubblici connessi, le concessioni
per la raccolta e l’accettazione di scom-
messe sono revocate a decorrere dalla data
di attivazione dei nuovi punti di vendita
dei prodotti di gioco pubblici (da selezio-
nare a cura dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato conforme-
mente alla disciplina comunitaria), e co-
munque non oltre il 31 gennaio 2009.

Per quanto attiene alle modifiche ap-
portate al disegno di legge di bilancio di
previsione per il 2009 e al bilancio plu-
riennale 2009-2011, evidenzia che nello
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri (Tabella 6) sono state aumen-
tate di 8 milioni di euro le risorse desti-
nate agli italiani nel mondo. In particolare
6 milioni sono destinati al cap. 3121 (spese
per la tutela e l’assistenza dei connazionali
e delle collettività italiane all’estero e dei
cittadini dell’unione europea nei paesi
terzi, nonché provvidenze in favore dei
profughi italiani) e 2 milioni al cap. 3153

(contributi in denaro, libri e materiale
didattico e relative spese di spedizione ad
enti, associazioni e comitati per l’assi-
stenza educativa, scolastica, culturale, ri-
creativa e sportiva dei lavoratori italiani
all’estero e delle loro famiglie). A coper-
tura sono state ridotte di 6 milioni le
risorse del cap. 3081 (spese per le elezioni
dei comitati degli italiani all’estero (CO-
MITES) e di 1 milione quelle del cap. 3091
(spese per le elezioni del consiglio generale
degli italiani all’estero), le cui dotazioni
vengono, di fatto, azzerate. Il restante
milione di copertura è posto a carico del
fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d’ordine.

Con riferimento infine alla Tabella
n. 2, recante lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2009, non si segna-
lano variazioni di rilievo relativamente alle
parti di competenza della Commissione
politiche dell’Unione europea.

Formula, in conclusione, una proposta
di relazione favorevole.

Antonio RAZZI (IdV) valuta positiva-
mente l’aumento dei fondi destinati agli
italiani nel mondo, benché sarebbero a
suo avviso necessarie risorse assai mag-
giori, soprattutto con riferimento al soste-
gno alle iniziative in materia di lingua e di
cultura italiana. Anche i COMITES meri-
tano a suo avviso adeguata valorizzazione,
anche tenuto conto del fatto che sono
organismi direttamente eletti dai cittadini.

Sandro GOZI (PD) esprime una valu-
tazione positiva sulle modifiche apportate
al provvedimento nel corso dell’esame
presso il Senato, illustrate dal relatore.
Con riferimento innanzitutto alle disposi-
zioni recate dall’articolo 4-bis osserva in-
fatti che queste individuano più specifiche
indicazioni al fine di dare seguito alla
sentenza della Corte di giustizia del set-
tembre 2007 in materia di concessioni per
la gestione di scommesse ippiche. Positivo
appare anche l’aumento di risorse desti-
nate agli italiani all’estero, recato dal di-
segno di bilancio per il 2009 e per il
triennio 2009-2011, benché 8 milioni di
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euro non appaiano ancora sufficienti. Seb-
bene si tratti, come detto, di modifiche
importanti, si collocano tuttavia nel qua-
dro di provvedimenti che, ad avviso del-
l’opposizione, appaiono del tutto inade-
guati alle esigenze del Paese.

Per tale motivo preannuncia l’asten-
sione del gruppo del PD sulla proposta di
relazione formulata dal relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di relazione formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore.

Nomina infine il deputato Pini relatore
presso la Commissione Bilancio.

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie,

lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in

funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.

C. 1972 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 dicembre 2008.

Enrico FARINONE (PD) ritiene oppor-
tuno volgere uno sguardo di insieme sul
decreto-legge in esame, poiché si tratta di
un provvedimento importante, che incide
sulla la vita dei cittadini, delle imprese e
del Paese nel suo complesso.

Osserva innanzitutto come il provvedi-
mento sembri collocarsi nel solco delle
misure contenute nel decreto-legge 112 del
2008 – recante « Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria » – convertito in legge nello scorso
agosto, ossia prima dell’esplodere della
crisi finanziaria attuale. Il decreto-legge
« anti-crisi » sembra infatti sottovalutare la
velocità con la quale la crisi finanziaria si
sa estendendo all’economia reale e non

riesce quindi a offrire sostegno adeguato
alla situazione in atto, purtroppo partico-
larmente critica. Al fine di ottenere un
rilancio dell’economia occorrerebbe met-
tere in gioco almeno un punto percentuale
del PIL, mentre le misure adottate sono
assai al di sotto di tale soglia. Ricorda,
peraltro, che nei mesi scorsi il Governo,
invece di attuare una politica economica
virtuosa, ha dilapidato risorse pubbliche:
cita, a titolo di esempio, le misure volte
all’eliminazione totale dell’ICI sulla prima
casa – mentre era a suo avviso ampia-
mente sufficiente l’intervento in tal senso
adottato dal Governo Prodi –, la destina-
zione di ingenti risorse per il salvataggio di
Alitalia, la detassazione degli straordinari,
in una fase nella quale i lavoratori sono
posti in cassa integrazione e di straordi-
nari ne fanno purtroppo assai pochi.

Tornando ai contenuti del provvedi-
mento, osserva come l’inadeguatezza delle
misure adottate si manifesti innanzitutto
nel bonus alle famiglie che, per la sua
esiguità, non sarà certamente in grado di
riattivare la domanda interna. Anche le
misure riguardanti i mutui per l’acquisto
della prima casa non appaiono soddisfa-
centi, introducendo peraltro discrimina-
zioni tra coloro che hanno sottoscritto
mutui a tasso fisso e coloro che hanno
sottoscritto mutui a tasso variabile. Nessun
intervento è poi recato dal decreto-legge in
favore del settore auto.

Rileva, in conclusione, che vi sono al-
meno tre linee di intervento che avrebbero
meritato di essere incluse nel provvedi-
mento e delle quali invece non vi è traccia:
un incremento del credito disponibile per
le imprese e le famiglie; l’aumento delle
risorse destinate agli ammortizzatori so-
ciali, anche tenuto conto dei livelli di
disoccupazione che sono destinati ad au-
mentare; l’opportunità di attivare manovre
anticicliche.

Sandro GOZI (PD) si sofferma sulle
disposizioni recate dal decreto-legge in
esame in raffronto al Piano europeo di
ripresa economica, presentato lo scorso
novembre dalla Commissione europea.
Sebbene si tratti di un Piano che valuta
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timido e poco incisivo, l’intervento del
Governo italiano appare ancora più de-
bole, né fa proprie quelle iniziative, a
costo zero, recate dal Piano medesimo per
sostenere le piccole e medie imprese in
questa fase. Osserva inoltre come il Go-
verno non sembri voler sfruttare in alcun
modo l’attuale flessibilità data al patto di
stabilità: al contrario, l’Esecutivo da una
lettura particolarmente rigida del patto,
ancor più di quanto non faccia la Com-
missione europea; si tratta di un atteggia-
mento curioso, anche tenuto conto della
ferma opposizione al patto manifestata dal
ministro Tremonti negli scorsi anni.

Richiama quindi l’attenzione dei colle-
ghi sullo scarto, flagrante, tra l’intervento
italiano e quello del Regno Unito, che
prevede tagli di circa 1/1,5 per cento
dell’imposta sul valore aggiunto. Si tratta
di una misura positiva ai fini del recupero
del potere di acquisto dei cittadini e delle
famiglie, proprio perché l’IVA, colpendo
indistintamente tutti i cittadini, finisce per
penalizzare maggiormente quelli economi-
camente più deboli. In Italia, invece, si
procede nella direzione opposta, aumen-
tando l’IVA su SKY.

Con riferimento alle misure, sempre in
materia di IVA, recate dall’articolo 7, si
riserva di svolgere ulteriori approfondi-
menti, poiché sembrano esservi alcune
criticità di ordine tecnico. Si chiede, in
generale, per quale motivo tali disposizioni
siano state collocate nell’ambito di un
decreto-legge e non nella Legge comuni-
taria.

Vi sono poi ulteriori proposte conte-
nute nel Piano europeo sulle quali il
Governo italiano non offre alcuna indica-
zione. Si riferisce innanzitutto al fato che
il Piano ricorda che gli Stati membri che
adottano misure anticicliche devono pre-
sentare un programma aggiornato di sta-
bilità o di convergenza entro la fine di
dicembre 2008, specificando le misure che
saranno adottate per ovviare al deteriora-
mento di bilancio e garantire la sosteni-
bilità a lungo termine. Non risulta che il
Governo italiano abbia predisposto un sif-
fatto programma. Il Piano europeo pre-
vede inoltre alcune misure volte a ridurre

gli oneri amministrativi e promuovere
l’imprenditorialità. In tal senso si prevede,
ad esempio, l’avvio di un’attività di im-
presa in un massimo di tre giorni e senza
nessun costo, o l’eliminazione dell’obbligo
per le microimprese di redigere i conti
annuali. Il Governo italiano non ha tut-
tavia adottato misure in tal senso, né
sembra essere intervenuto in altri ambiti
coinvolti dalle proposte del Piano europeo,
quali le infrastrutture, l’energia, la ricerca
e l’innovazione.

Richiama infine l’attenzione dei colle-
ghi sul problema assai rilevante del disal-
lineamento tra il ruolo di coordinamento
e di impulso dato da Barroso alla Com-
missione europea e le risorse comunitarie,
anche in vista della revisione del bilancio
comunitario che occorrerà affrontare nella
prossima primavera. Ritiene infatti che in
una situazione di crisi quale è quella
attuale occorra sfruttare al massimo le
risorse del bilancio comunitario. Il massi-
male delle spese previsto dal quadro fi-
nanziario in stanziamenti di impegno è
pari all’0,97 nel 2009 e all’1 per cento del
reddito nazionale lordo nel 2010, a fronte
di un tetto massimo delle risorse proprie
pari all’1,24 per cento del reddito nazio-
nale lordo. Su tale aspetto giudica sor-
prendente e insieme deludente la risposta
data dal ministro Tremonti nel corso del-
l’audizione svolta dinnanzi alle Commis-
sioni V e XIV della Camera lo scorso 3
dicembre, che ha dichiarato che il Go-
verno fa valere i diritti dell’Italia in tutte
le sedi ma senza azioni stravaganti. Non
ritiene che possa essere giudicata strava-
gante la proposta di prevedere un au-
mento delle risorse finanziarie dell’Unione
europea.

Mario PESCANTE, presidente, osserva,
con riferimento al patto di stabilità, come
sia particolarmente difficile confrontare la
situazione italiana con quella degli altri
paesi europei, tenuto conto del nostro
deficit strutturale.

Rileva quindi, alla luce del dibattito in
corso, come sarebbe particolarmente utile
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poter prevedere, per il seguito dell’esame
del provvedimento, la presenza del Go-
verno in Commissione.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) osserva
preliminarmente che la crisi finanziaria in
atto meriterebbe una discussione assai più
ampia, da affrontare in ambito comunita-
rio, poiché la crisi è europea e sfugge
totalmente al controllo dei singoli Stati;
una mera politica nazionale sarebbe, a suo
avviso, totalmente insensata. Si immagini,
ad esempio, che il Governo italiano distri-
buisca risorse ingenti ai cittadini: questi
spenderebbero i loro soldi per comprare,
in ampia misura, merci provenienti da
altri paesi europei; una simile iniziativa
avrebbe dunque senso solo se assunta
contemporaneamente in tutti i paesi eu-
ropei. Per questo giudica essenziale un
coordinamento delle iniziative. Il pro-
blema che si ha di fronte non è solo quello
dello scarto tra tassi di interesse italiani e,
ad esempio, tedeschi; il problema è che la
Germania potrebbe mobilitare 250 mi-
liardi di euro a sostegno del proprio
sistema industriale senza che il deficit
tedesco si avvicini lontanamente a quello
italiano.

La critica che intende rivolgere alla
politica del Governo è proprio questa:
ancor più che una politica coordinata tra
paesi europei, si sarebbe dovuta mettere in
piedi una politica europea vera e propria,
anche prevedendo un debito pubblico eu-
ropeo. Si tratta di un obiettivo che, sep-
pure individuato, non si è riusciti a rag-
giungere e infatti, sotto tale profilo, l’in-
contro tra il Presidente del Consiglio e il
Presidente Merkel è stato un fallimento.
Resta sempre la speranza di mettere in
piedi un coordinamento forte con gli altri
paesi europei e da questo punto di vista è
conveniente per l’Italia che il debito pub-
blico sia mantenuti a livelli contenuti,
poiché altrimenti la corsa al sostegno alle
industrie nazionali ci vedrà senz’altro per-
denti.

Passando ad un’analisi nel dettaglio
delle misure recate dal decreto-legge, que-
ste appaiono assai povere. Premesso che
sulla famiglia si è persa l’occasione per

avviare una politica organica di sostegno,
si sofferma quindi sull’articolo 7, che va-
luta positivamente, sull’articolo 9, che me-
rita particolare attenzione e sull’articolo
13, rivendicando la paternità della diret-
tiva 2004/25/CE, che rende oggi possibile,
per le società oggetto di offerta pubblica di
acquisto, avvalersi di misure di difesa.
Invita quindi ad una riflessione sull’arti-
colo 14, rispetto al quale riterrebbe utile
prevedere proposte emendative affinché
siano ridotte al minimo le aree di conflitto
con la normativa comunitaria. Con riferi-
mento infine all’articolo 31, in materia di
applicazione dell’aliquota IVA al settore
televisivo, osserva come si tratti di un tema
che è stato ampiamente strumentalizzato.
L’Europa, infatti, non chiedeva l’applica-
zione dell’aliquota ordinaria del 20 per
cento in luogo dell’aliquota ridotta, ma
semplicemente una armonizzazione di tali
aliquote. Si sarebbe pertanto potuto pre-
vedere un’applicazione uniforme dell’ali-
quota del 10 per cento, anche eventual-
mente prevedendo un regime applicativo
transitorio.

Osserva, in conclusione, come a fronte
della debolezza del Piano europeo di ri-
presa economica occorra chiedere più co-
raggio al Governo italiano, poiché solo
attraverso una politica europea comune si
potrà intervenire significativamente sulla
grave situazione economica che investe i
mercati e consentire un rilancio dell’eco-
nomia italiana e europea.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 dicembre 2008 — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

sanzionatorie per la violazione del regolamento CE
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n. 1107/2006 del Parlamento e del Consiglio euro-

peo, del 5 luglio 2006, relativo ai diritti delle persone

con disabilità e delle persone a mobilità ridotta nel

trasporto aereo.

Atto n. 51.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’11 dicem-
bre 2008.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, ad integrazione della relazione già
svolta nella seduta dell’11 dicembre
scorso, sottopone all’attenzione della Com-
missione alcune sintetiche considerazioni
sullo schema di decreto legislativo in
esame, che definisce il regime sanziona-
torio per le violazioni delle disposizioni del
regolamento (CE) n. 1107/2006, relativo ai
diritti delle persone con disabilità e delle
persone a mobilità ridotta nel trasporto
aereo.

Il citato regolamento, che è già imme-
diatamente applicabile negli Stati membri,
afferma il principio della libera circola-
zione e della non discriminazione nel
trasporto aereo, nel quadro delle misure
volte a favorire l’inclusione sociale delle
persone con disabilità e a mobilità ridotta.

Come già evidenziato, lo schema di
decreto legislativo in esame, nel dare piena
attuazione alla normativa comunitaria me-
diante l’introduzione di un sistema san-
zionatorio efficace, proporzionato e dis-
suasivo, rende pienamente esigibile il di-
ritto dei citati passeggeri di viaggiare in
aereo alle stesse condizioni degli altri
cittadini e, in particolare, di essere assistiti
negli aeroporti e a bordo degli aeromobili,
secondo le specifiche esigenze di cui sono
portatori e con l’impiego di personale
formato e attrezzature adeguate.

Al fine di assicurare il concreto rag-
giungimento di tali obiettivi, è indispensa-
bile non solo una stretta collaborazione da
parte degli operatori del settore del tra-
sporto aereo, ossia dei vettori, dei loro
agenti, degli operatori turistici, dei gestori

aeroportuali e dell’ENAC, ma anche la
definizione di un sistema sanzionatorio
adeguato a fronte di eventuali violazioni
degli obblighi imposti dalla normativa co-
munitaria.

A questo proposito, va segnalato che,
nell’ambito del regime sanzionatorio defi-
nito dallo schema di decreto legislativo,
non tutti gli obblighi sanciti dal Regola-
mento (CE) n. 1107/2006 appaiono corre-
dati di una sanzione.

In particolare, con riferimento all’ob-
bligo per i gestori aeroportuali di desi-
gnare, all’interno del perimetro aeropor-
tuale o anche all’esterno dei terminal, i
punti di arrivo e di partenza presso i quali
le persone con disabilità o a mobilità
ridotta possono agevolmente annunciare il
proprio arrivo in aeroporto e chiedere
assistenza, lo schema di decreto non sem-
bra dare piena copertura sanzionatoria a
tutti gli adempimenti a carico dei gestori
aeroportuali secondo quanto definito dal-
l’articolo 5 del Regolamento (per esempio,
in relazione all’obbligo di segnalare in
modo chiaro i predetti punti di assistenza).

Non è parimenti provvista di sanzione
la prescrizione di cui all’articolo 6, para-
grafo 1, del Regolamento, ove si fa obbligo
ai vettori aerei, ai loro agenti o agli
operatori turistici di adottare le misure
necessarie per ricevere le notifiche di
richiesta di assistenza da parte delle per-
sone con disabilità o con difficoltà motorie
in tutti i punti vendita, compresa la ven-
dita per telefono o via internet.

Analogamente, il regime sanzionatorio
non sembra coprire le infrazioni agli ob-
blighi sanciti dagli articoli 9 e 11 del
Regolamento. L’articolo 9 impone al ge-
store aeroportuale di fissare e pubblicare
norme di qualità per l’assistenza delle
persone con disabilità, mentre l’articolo 11
prevede, in capo ai vettori aerei e ai
gestori aeroportuali, specifici doveri di
formazione del personale.

Con riferimento poi all’articolo 5,
comma 1, lett. a), dello schema di decreto
legislativo, si osserva che l’obbligo infor-
mativo previsto a carico degli operatori
turistici risulta di più ampia portata ri-
spetto a quello individuato dall’articolo 4,
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paragrafo 3, del Regolamento. Infatti, lo
schema di decreto legislativo impone al-
l’operatore turistico di mettere a disposi-
zione del pubblico, in formato accessibile
e almeno nelle stesse lingue rese disponi-
bili agli altri passeggeri, le norme di sicu-
rezza applicabili al trasporto di persone
con disabilità nonché le eventuali restri-
zioni al loro trasporto o al trasporto delle
attrezzature per la mobilità, a causa delle
dimensioni dell’aeromobile. La disciplina
comunitaria, invece, si limita ad imporre
all’operatore turistico di mettere a dispo-
sizione del pubblico le norme di sicurezza
e le restrizioni per i viaggi, le vacanze ed
i circuiti « tutto compreso » che esso or-
ganizza, vende e propone.

Infine, all’articolo 6, comma 2, del
medesimo schema di decreto legislativo è
esplicitamente esclusa la responsabilità del
soggetto cui viene subappaltato il servizio

di assistenza da parte del gestore aero-
portuale. Tale esenzione di responsabilità,
pur non trovando esplicito riscontro nella
disciplina comunitaria, appare sostanzial-
mente in linea con il Regolamento, il quale
prescrive che i gestori aeroportuali prov-
vedono all’assistenza delle persone con
disabilità, direttamente o tramite l’affida-
mento a terzi sotto la propria responsa-
bilità.

Ferma restando la valutazione com-
plessivamente positiva dello schema di
decreto in esame, osserva, in conclusione,
che le questioni sollevate potrebbero es-
sere oggetto di osservazioni da indirizzare
al Governo.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sull’ordine dei lavori.

Davide CAPARINI, presidente, propone,
se non vi sono obiezioni, un’inversione
dell’ordine del giorno, per passare imme-
diatamente all’esame dei provvedimenti C.
1713-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, e C. 1714-B
Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato.

La Commissione concorda.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione avvia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, riferisce sul contenuto dei
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provvedimenti in titolo. In ordine agli
specifici profili di competenza della Com-
missione sul disegno di legge finanziaria,
con specifico riferimento alle norme mo-
dificate nel corso dell’esame al Senato,
segnala che il comma 45 dell’articolo 2
dispone che le modalità di erogazione del
Fondo per la valorizzazione e la promo-
zione delle realtà socio economiche delle
zone confinanti tra le regioni sono stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro per
i rapporti con le regioni, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281; il Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie locali provvede a
finanziare direttamente, in applicazione
dei criteri stabiliti con il predetto decreto,
i comuni interessati. Evidenzia che il
comma 46 prevede che il predetto Fondo
è integrato di ventidue milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010 e di
ventisette milioni di euro per l’anno 2011.
rileva che, ai sensi del comma 47, fermo il
rispetto delle prerogative regionali in ma-
teria di istruzione scolastica, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
per i rapporti con le regioni e il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i
criteri per la distribuzione alle regioni
delle risorse finanziarie occorrenti alla
realizzazione delle misure relative al pro-
gramma di interventi in materia di istru-
zione. Osserva che il comma 48 statuisce
che le sanzioni di cui all’articolo 77-bis,
commi 20 e 21, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, non si applicano agli enti
locali che hanno rispettato il patto di
stabilità interno nel triennio 2005-2007 e
che hanno registrato nell’anno 2008 im-
pegni per spesa corrente per un ammon-
tare non superiore a quello medio corri-
spondente del triennio 2005-2007, in caso
di mancato rispetto del patto di stabilità
interno conseguente alle spese relative a

nuovi interventi infrastrutturali, apposita-
mente autorizzati con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza unificata. Riferisce
che l’articolo 3 reca norme qualificate
quali principi fondamentali per il coordi-
namento della finanza pubblica, tese ad
assicurare la tutela dell’unità economica
della Repubblica ai sensi degli articoli 117,
secondo comma, lettera e), e terzo comma,
119, secondo comma, e 120 della Costitu-
zione. Sottolinea che alle regioni, alle
province autonome di Trento e di Bolzano
ed agli enti locali è fatto divieto di emet-
tere titoli obbligazionari o altre passività
che prevedano il rimborso del capitale in
un’unica soluzione alla scadenza: per tali
enti, la durata di una singola operazione
di indebitamento, anche se consistente
nella rinegoziazione di una passività esi-
stente, non può essere superiore a trenta
né inferiore a cinque anni; il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite la
Banca d’Italia e la Commissione nazionale
per le società e la borsa, con uno o più
regolamenti da emanare d’intesa, per i
profili d’interesse regionale, con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, individua la tipologia
dei contratti relativi agli strumenti finan-
ziari derivati che gli enti possono conclu-
dere. Illustra quindi il disegno di legge
recante il bilancio annuale di previsione
dello Stato e il bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011, che presenta signifi-
cative novità rispetto allo scorso anno: sul
processo di formazione del disegno di
legge di bilancio a legislazione vigente ha
infatti inciso in maniera sostanziale la
disciplina introdotta dal decreto legge
n. 112 del 2008, con cui è stata realizzata
una manovra di stabilizzazione della fi-
nanza pubblica riferita al triennio 2009-
2011. Rileva che, ai fini del conseguimento
dell’obiettivo del sostanziale pareggio di
bilancio nell’anno 2011, si prevede una
sensibile riduzione delle dotazioni finan-
ziarie a legislazione vigente per il triennio
2009-2011 delle missioni di spesa di com-
petenza dei vari Ministeri, escluse le spese
di carattere obbligatorio: le spese relative
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a stipendi, pensioni e altre spese fisse; le
spese per interessi; le poste correttive e
compensative delle entrate, comprese le
regolazioni contabili con le regioni; i tra-
sferimenti a favore degli enti territoriali
aventi natura obbligatoria.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
valuta con favore le modifiche apportate al
testo del disegno di legge finanziaria nel
corso dell’esame al Senato. Dichiara tut-
tavia che l’impostazione dei documenti di
bilancio in titolo non appare condivisibile
e non consente di affrontare efficacemente
le criticità che caratterizzano l’attuale
quadro socio-economico del Paese. Di-
chiara quindi il proprio voto contrario
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale,

in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione.

S. 1117 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite 1a, 5a e 6a del

Senato).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato nella
seduta di giovedì 11 dicembre 2008.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
richiama i contenuti della proposta di
parere da lui predisposta e presentata
nella precedente seduta (vedi allegato al
Bollettino delle Giunte e Commissioni di
giovedì 11 dicembre 2008).

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime
apprezzamento per l’impegno profuso dal
relatore nel recepire, nella proposta di
parere da lui predisposta, le diverse posi-
zioni e gli orientamenti manifestati nel
corso del dibattito. Ravvisa l’esigenza di

apporre alla proposta di parere la speci-
fica condizione che la riforma del federa-
lismo fiscale sia coordinata all’approva-
zione della Carta delle autonomie. Ritiene
utile estendere alle aree dell’Obiettivo 1,
contemplate dalla normativa comunitaria,
il contenuto dell’osservazione apposta alla
proposta di parere afferente al riconosci-
mento fiscale ed economico delle specifi-
cità insulari. Valuta favorevolmente la
proposta che il fondo di perequazione si
configuri in analogia al modello europeo
basato sul sistema del patto di conver-
genza, nonché l’esigenza di integrare la
composizione della Commissione per le
questioni regionali evitando la sovrappo-
sizione di organismi parlamentari distinti
che svolgano le medesime attività in or-
dine all’attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione.

Il deputato Oriano GIOVANELLI (PD),
pur esprimendo apprezzamento per i con-
tenuti della proposta di parere del rela-
tore, invita la Commissione a valutare con
attenzione la circostanza che il percorso
riformatore che approderà all’attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione risulta
privo, allo stato, di una base condivisa di
dati numerici ed elementi informativi ri-
feribili alle diverse regioni. Auspica per-
tanto che si possa delineare quanto prima
una sede istituzionale appropriata, una
sorta di cabina di regia, ove possano essere
confrontati e condivisi i dati quantitativi
che dovranno necessariamente completare
le diverse previsioni normative in materia
di federalismo fiscale.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
esprime un convinto ringraziamento nei
confronti del presidente che, in qualità di
relatore, ha saputo porre a sintesi le
diverse prospettive e sollecitazioni emerse
nel corso del dibattito. Sostiene che il
gruppo della Lega ha il merito di aver
posto il tema dell’attuazione del Titolo V
della Costituzione in materia di federali-
smo fiscale. Richiama al riguardo le ini-
ziative promosse dai governi di centro-
sinistra, nonché il contributo fornito nel-
l’attuale legislatura con la presentazione di
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un apposito disegno di legge sull’attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione;
fa notare al riguardo che il disegno di
legge presentato dal gruppo del PD al
Senato non si delinea quale testo alterna-
tivo a quello del Governo bensì rappre-
senta uno stimolo ed un contributo ai
lavori delle Commissioni di merito e te-
stimonia l’ampia disponibilità dell’opposi-
zione ad attuare la riforma. Avanza rilievi
critici sulla scelta di definire un nuovo
assetto della fiscalità dei diversi livelli di
governo del territorio prima ancora di
aver definito compiti e funzioni delle re-
gioni. Dichiara di concordare con il de-
putato Pepe in ordine alla necessità di
apporre al parere una condizione volta a
sollecitare un coordinamento ed un esame
contestuale dei disegni di legge in materia
di federalismo fiscale e di competenze e
definizione delle funzioni delle regioni.
Ritiene necessario ridurre il previsto ter-
mine di due anni per l’esercizio della
delega; rammenta al riguardo che i pre-
sidenti dei consigli regionali del Friuli-
Venezia Giulia e della Lombardia hanno
auspicato che la riforma possa compiersi
in tempi rapidi. Rileva che il suo gruppo
prospetta ulteriori approfondimenti dei
profili della competitività, della redistri-
buzione intesa nel senso di efficienta-
mento di sistema e della responsabilizza-
zione dei decisori pubblici. Sostiene che
occorre assicurare l’eguaglianza fra tutti i
cittadini e che ciò possa avvenire solo con
un assetto nuovo dei poteri di governo del
territorio in cui si coniughi l’equità alla
responsabilità. Ritiene necessario avviare
l’attuazione dell’articolo 116 della Costitu-
zione, monitorare e porre in rilievo la
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni, i costi standard, la perequazione
ed il tema delle premialità e degli incentivi
nei confronti degli enti locali virtuosi.
Valuta con favore l’indicazione, che si
evince dalla proposta di parere del rela-
tore, di una sollecita integrazione della
composizione della Commissione per le
questioni regionali ai sensi dell’articolo 11
della legge costituzionale n. 3 del 2001.
Dichiara infine il voto di astensione del

suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Il deputato Isidoro GOTTARDO (PdL)
valuta favorevolmente la proposta di pa-
rere del relatore, che ritiene particolar-
mente dettagliata ed incisiva. Fa notare
che la riforma del federalismo fiscale deve
necessariamente essere incentrata sui
principi della responsabilità, dell’equità e
dell’efficienza. Sostiene che il federalismo
fiscale non possa rappresentare uno stru-
mento di parte, ma debba essere funzio-
nale alle esigenze dell’intero Paese. Evi-
denzia che la preventiva conoscenza dei
dati quantitativi avrebbe consentito di va-
lutare più agevolmente l’impatto e gli ef-
fetti della riforma, tuttavia taluni principi
affermati nel testo in esame non possono
che essere favorevolmente valutati e risul-
tano infatti condivisi dalle diverse forze
politiche. Sostiene che, nell’attuazione
della riforma, occorra promuovere e dif-
fondere nel Paese la consapevolezza che il
federalismo fiscale costituisca uno stru-
mento utile e necessario, capace di gene-
rare una nuova responsabilità pubblica.
Dichiara quindi il suo voto favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
si associa ai ringraziamenti rivolti al pre-
sidente per l’impegno profuso nell’elabo-
razione della proposta di parere. Condi-
vide l’indicazione che si precisi nel parere,
con un’apposita condizione, l’esigenza di
un contestuale esame del disegno di legge
in oggetto con la Carta delle autonomie.
Esprime perplessità sulla proposta di
estendere il riconoscimento fiscale ed eco-
nomico aggiuntivo alle aree dell’Obiettivo
1, che già beneficiano delle agevolazioni
dell’Unione europea. Ritiene preferibile al
riguardo aggiungere invece il riferimento
alle aree montane svantaggiate. Nel dichia-
rare il voto favorevole sulla proposta di
parere, auspica una tempestiva approva-
zione del testo in esame.

Il deputato Mauro PILI (PdL) esprime
apprezzamento per il lavoro svolto dal
relatore ed evidenzia l’incisivo ruolo che
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su tale tema potrebbe acquisire la Com-
missione quale sede istituzionale di appro-
fondimento dei contenuti della riforma.
Auspica quindi l’approvazione, da parte
della Commissione medesima, di un ap-
posito documento in cui si evidenzi il
profilo costituzionale della Commissione
ed il ruolo che essa può svolgere nel corso
dell’iter della riforma. Registra con favore
un’inversione di tendenza, ovvero il pas-
saggio da un percorso dettato in modo
unilaterale sulle riforme istituzionali ad
un percorso politico condiviso e costrut-
tivo: cita al riguardo il parere favorevole
espresso dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni sul provvedimento in esame e
l’attenzione e disponibilità mostrata dai
gruppi dell’opposizione sul testo mede-
simo, testimoniata anche dalla dichiara-
zione di astensione del capogruppo del PD
sulla proposta di parere del relatore. Ap-
prezza il contenuto della proposta di pa-
rere, in particolare evidenzia la proposta
di favorire l’innovativo passaggio culturale
da un sistema di sussidiarietà verticale alla
sussidiarietà orizzontale. Fa notare che in
merito al fondo perequativo, finalizzato a
sostenere le aree del Paese che patiscono
un maggiore deficit fiscale, occorra ap-
prontare un efficace piano di riallinea-
mento. Avanza quindi la richiesta che si
apponga al parere predisposto dal relatore
la condizione che sia affiancato al costo
standard delle prestazioni erogate il piano
di riallineamento definito per obiettivi e
risorse certe e che si tenga conto di un
riconoscimento fiscale ed economico ag-
giuntivo, compensativo e permanente, in
relazione alle specificità insulari.

Il deputato Ugo LISI (PdL) valuta fa-
vorevolmente la proposta di parere del
relatore, che ritiene particolarmente arti-
colata ed utile ad evidenziare i profili di
rilievo e le criticità che connotano il testo
in esame. Apprezza l’osservazione volta a
sollecitare l’integrazione della composi-
zione della Commissione con i rappresen-
tanti delle autonomie territoriali ai sensi
dell’articolo 11 della legge costituzionale
n. 3 del 2001, affinché possa qualificarsi
come organo consultivo rappresentativo

delle molteplici istanze delle autonomie
territoriali e possa essere altresì rilanciato
il ruolo costituzionale della Commissione.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
in esito alle considerazioni emerse nel
corso del dibattito, formula una proposta
di parere favorevole con condizioni e os-
servazioni (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie,

lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in

funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.

C. 1972 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI della Ca-

mera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, illustra il provvedimento
in esame. In ordine agli specifici profili
di competenza della Commissione, se-
gnala che l’articolo 3 reca disposizioni
finalizzate a contenere i costi a carico dei
cittadini e delle imprese: il comma 1
sospende l’efficacia delle norme statali
che obbligano o autorizzano organi dello
Stato ad effettuare l’adeguamento di di-
ritti, contributi o tariffe in relazione al
tasso di inflazione o ad altri meccanismi
automatici; per quanto riguarda i diritti,
i contributi e le tariffe di pertinenza degli
enti territoriali, l’applicazione della pre-
detta sospensione è rimessa all’autonoma
decisione dei competenti organi di go-
verno. In merito all’articolo 11, evidenzia
che la disposizione destina risorse al
rifinanziamento del Fondo di garanzia
previsto dall’articolo 15 della legge n. 266
del 1997, allo scopo di fornire una par-
ziale assicurazione ai crediti concessi
dalle banche a favore delle piccole e
medie imprese con le disponibilità di altri
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fondi di garanzia; la norma prevede che
la dotazione del Fondo di garanzia può
essere incrementata mediante versamento
di contributi da parte delle banche, delle
Regioni e altri enti e organismi pubblici.
Si sofferma quindi sull’articolo 18, volto
alla riprogrammazione delle risorse na-
zionali finalizzate allo sviluppo delle aree
sottoutilizzate del Paese, al fine di con-
centrare le risorse del Fondo per le aree
sottoutilizzate (FAS) su obiettivi che, in
considerazione della eccezionale crisi eco-
nomica internazionale, siano da conside-
rarsi prioritari per il rilancio dell’econo-
mia, quali le opere pubbliche e l’emer-
genza occupazionale: il comma 1 dispone
che il CIPE provveda ad assegnare, in
coerenza con gli indirizzi assunti in sede
europea, una quota delle risorse nazio-
nali disponibili del Fondo aree sottouti-
lizzate al Fondo sociale per occupazione
e formazione, ove affluiscono le risorse
destinate al finanziamento degli ammor-
tizzatori sociali, concessi in deroga alla
normativa vigente, e quelle destinate in
via ordinaria dal CIPE alla formazione,
nonché al Fondo infrastrutture, per il
finanziamento, in via prioritaria, di in-
terventi finalizzati al potenziamento della
rete infrastrutturale di livello nazionale
ed alla messa in sicurezza delle scuole,
alla realizzazione di opere di risana-
mento ambientale, per l’edilizia carcera-
ria, per le infrastrutture museali ed ar-
cheologiche, per l’innovazione tecnologica
e le infrastrutture strategiche per la mo-
bilità; la riprogrammazione delle risorse
disponibili del FAS deve essere effettuata
nel pieno rispetto delle competenze re-
gionali e del criterio di ripartizione ter-
ritoriale delle risorse del Fondo mede-
simo. Riferisce che l’articolo 20, al
comma 1, prevede l’individuazione, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, degli investimenti pubblici di
competenza statale, con particolare rife-
rimento agli interventi programmati nel-
l’ambito del Quadro Strategico Nazionale
programmazione nazionale, ritenuti prio-
ritari per lo sviluppo economico del ter-
ritorio e per le implicazioni di ordine
occupazionale e sociale, da assoggettare a

procedure derogatorie, in considerazione
delle particolari ragioni di urgenza con-
nesse con la contingente situazione eco-
nomico finanziaria del Paese ed al fine di
sostenere e assistere la spesa per inve-
stimenti; per gli interventi di competenza
regionale si provvede con decreto del
Presidente della Giunta Regionale. Sotto-
linea che la disposizione è volta a velo-
cizzare le procedure per la realizzazione
dell’investimento ricorrendo, con decreto,
all’individuazione delle risorse finanziarie
ed alla fissazione di termini e istituendo
un commissario straordinario con il com-
pito di vigilare su tutte le fasi dei pro-
cedimenti, con poteri di impulso e anche
sostitutivi; nel caso in cui non sia pos-
sibile rispettare i tempi stabiliti dal cro-
noprogramma, il commissario straordina-
rio delegato ha l’obbligo di comunicare,
senza indugio, le circostanze del ritardo
al Ministro competente, ovvero al Presi-
dente della regione. Fa notare che qualora
sopravvengano circostanze che impedi-
scano la realizzazione dell’investimento, il
commissario straordinario delegato pro-
pone la revoca dell’assegnazione delle ri-
sorse al Ministro competente ovvero al
Presidente della regione; il comma 5 di-
spone che, nell’esercizio delle sue funzioni,
il commissario delegato può avvalersi degli
uffici delle amministrazioni interessate e
del soggetto competente in via ordinaria
per la realizzazione dell’intervento. Ri-
chiama quindi i contenuti dell’articolo 23,
che autorizza gruppi di cittadini organiz-
zati a formulare all’ente locale territoriale
competente proposte operative di pronta
realizzabilità per l’esecuzione di opere di
interesse locale; ai sensi del comma 2, al
procedimento si applica l’istituto del si-
lenzio-assenso: decorsi 2 mesi dalla pre-
sentazione della proposta, senza che l’ente
locale abbia provveduto, questa si intende
approvata e autorizzata, senza necessità di
emissione di alcun provvedimento. Rileva
che è riconosciuta una detrazione d’impo-
sta per le spese sostenute per la formu-
lazione delle proposte e la realizzazione
delle opere. Precisa che successivamente
all’attuazione del federalismo fiscale, la
detrazione d’imposta opererà nei confronti
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dei tributi propri dell’ente competente; è
fatta salva la potestà legislativa esclusiva
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
ed alle regioni è garantita la facoltà di
ampliare o ridurre l’ambito applicativo
delle norme in oggetto. Sottolinea quindi
che l’articolo 25, al comma 2 autorizza
una spesa pari a 480 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 al
fine di assicurare l’espletamento dei servizi
di trasporto pubblico ferroviario, che for-
mano oggetto dei contratti di servizio
stipulati da Stato e Regioni con Trenitalia
S.p.A. rileva che l’effettiva erogazione delle
somme è condizionata alla stipula dei
predetti contratti, per i quali si prescrive
il rispetto di criteri di efficientamento e
razionalizzazione; tali criteri dovranno as-
sicurare il contenimento delle spese nei
limiti degli stanziamenti statali e regionali
e garantire che, per il 2009, non siano

disposti aumenti delle tariffe dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 3).

Il deputato Mario PEPE (PD), interve-
nendo in relazione alla discipline dei fondi
FAS, raccomanda l’esigenza che si eviti di
disperdere e rendere frammentario il loro
utilizzo. Osserva quindi, in ordine all’ar-
ticolo 20, che sarebbe opportuno un mag-
giore coordinamento nella esecuzione delle
opere di interesse nazionale con quelle di
interesse regionale.

Davide CAPARINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2009).
(C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714-B Governo,
approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminati, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge C. 1713 B
Governo, approvato dalla Camera e dal
Senato, recante « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato – Legge finanziaria per
l’anno 2009 », ed il disegno di legge C. 1713
B Governo, approvato dalla Camera e dal
Senato, recante « Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-
2011 », su cui la Commissione ha già
espresso parere alla V Commissione della
Camera ed alla 5a Commissione del Se-
nato;

rilevato che la portata innovativa del
quadro legislativo vigente del disegno di
legge finanziaria risulta sensibilmente li-
mitata rispetto al passato, in coerenza con
quanto disposto dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, di conversione del decreto-legge
n. 112 del 2008, ai sensi della quale la
legge finanziaria per l’anno 2009 può con-
tenere esclusivamente disposizioni stretta-
mente attinenti al suo contenuto tipico,
con « l’esclusione di disposizioni finaliz-
zate direttamente al sostegno o al rilancio
dell’economia, nonché di carattere ordina-
mentale, microsettoriale e localistico »;

preso atto delle previsioni del disegno
di legge finanziaria di cui all’articolo 2,
commi da 45 a 48, e di cui all’articolo 3,
relative, rispettivamente, al Fondo per la
valorizzazione e la promozione delle realtà
socio economiche delle zone confinanti tra
le regioni, alla disciplina sanzionatoria per
gli enti locali che non hanno rispettato il
patto di stabilità interno nel triennio 2005-
2007 ed alle misure di contenimento del-
l’uso degli strumenti derivati e dell’inde-
bitamento delle regioni e degli enti locali;

rilevato che, in ordine al disegno di
legge recante il bilancio annuale di previ-
sione dello Stato e il bilancio pluriennale
per il triennio 2009-2011, il predetto de-
creto-legge n. 112 del 2008 ha realizzato
una manovra di stabilizzazione della fi-
nanza pubblica riferita al triennio 2009-
2011 i cui effetti risultano già contabiliz-
zati nel disegno di legge di bilancio a
legislazione vigente per l’esercizio 2009 e
nel bilancio pluriennale 2009-2011, appor-
tando talune riduzioni delle dotazioni fi-
nanziarie delle missioni di spesa di com-
petenza dei Ministeri ad esclusione delle
spese di carattere obbligatorio, comprese
le regolazioni contabili con le regioni ed i
trasferimenti a favore degli enti territoriali
aventi natura obbligatoria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione (S. 1117 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge S. 1117,
recante delega al Governo in materia di
federalismo fiscale in attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione, in corso di
esame presso le Commissioni riunite 1a

(Affari costituzionali), 5a (Bilancio) e 6a

(Finanze e tesoro) del Senato;

considerato che alla legge statale, in
sede di attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, è assegnato il compito di
coordinare il quadro della finanza pub-
blica definendo i limiti del perimetro entro
cui può esplicarsi la potestà impositiva
dello Stato, delle Regioni e degli enti locali,
in conformità ai principi enucleati dalla
Corte costituzionale a partire dalla sen-
tenza n. 37 del 2004,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) valutino le Commissioni di merito
la necessità, all’articolo 2, di ridurre il
previsto termine di ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del testo per
l’emanazione dei decreti legislativi attua-
tivi della delega;

2) all’articolo 2, comma 4, si chiarisca
la portata e le modalità di svolgimento
della collaborazione tra Governo ed enti
territoriali nella fase di predisposizione
degli schemi di decreto legislativo;

3) si preveda l’obiettivo di una ridu-
zione della pressione fiscale complessiva;

4) si persegua l’armonizzazione dei
bilanci pubblici, secondo modalità definite
e uniformi, riconducibili ai criteri rilevanti
per l’osservanza del patto di stabilità e
crescita e si attivino strumenti volti al
coordinamento della finanza pubblica, con
particolare riferimento alla armonizza-
zione delle fonti di conoscenza sui dati
essenziali e sui flussi finanziari;

5) all’articolo 6, comma 1, lettera b),
si definiscano i parametri del costo stan-
dard, pilastro del sistema del finanzia-
mento in quanto valore che quantifica la
spesa per i livelli essenziali delle presta-
zioni (LEP) e l’intervento perequativo sta-
tale che, ai sensi della relazione illustrativa
al disegno di legge, riflette il fabbisogno
reale e non incorpora, come la spesa
storica, i livelli di inefficienza; alla lettera
d) si chiarisca altresì cosa si intende per
tributi regionali considerato che se valutati
con aliquota e base imponibile uniforme
potrebbero apparire incompatibili con i
tributi regionali « propri »;

6) si prevedano modalità e strumenti
per la fissazione di un più preciso termine
temporale per la conclusione della fase
transitoria, in modo da unire la gradualità
del passaggio dal vecchio al nuovo sistema
di federalismo fiscale alla certezza sui
tempi, volta a promuovere l’efficienza dei
comportamenti amministrativi;

7) si accompagni l’approvazione della
delega al Governo in materia di federali-
smo fiscale in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione all’esame della delega
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per l’individuazione e l’allocazione delle
funzioni fondamentali in attuazione del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione, relativamente all’indi-
viduazione e all’allocazione delle funzioni
fondamentali di comuni, province e città
metropolitane e della delega per l’adegua-
mento delle disposizioni in materia di enti
locali alla riforma del Titolo V della Co-
stituzione e per l’adozione della « Carta
delle autonomie », in quanto appare indi-
spensabile individuare le funzioni fonda-
mentali degli enti locali contestualmente
alla definizione delle modalità del prelievo
fiscale e dell’allocamento delle risorse;

8) sia inoltre affiancato al costo stan-
dard delle prestazioni erogate il piano di
riallineamento definito per obiettivi e ri-
sorse certe e si tenga conto di un ricono-
scimento fiscale ed economico aggiuntivo,
compensativo e permanente in relazione
alle specificità insulari e montane parti-
colarmente svantaggiate;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di procedere ad una pro-
nuncia uniforme ed omogenea in sede di
espressione del parere sui menzionati
schemi di decreto legislativo si preveda che
i medesimi schemi siano sottoposti al-
l’esame della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

b) si precisi, all’articolo 2, comma 2,
lettera m), che l’accesso diretto alle ana-
grafi e ad ogni altra banca-dati utile alle
attività di gestione tributaria debba assi-
curare comunque il rispetto della norma-
tiva a tutela della riservatezza dei dati
personali;

c) si definisca la portata della lettera
n) prevedendo un sistema di sanzioni
efficaci a carico degli enti inadempienti e
l’applicazione di misure automatiche per
l’incremento delle entrate tributarie ed
extra-tributarie, l’adozione di provvedi-
menti sostitutivi nonché, nei casi di gravi
violazioni, lo scioglimento degli organi ina-
dempienti e l’ineleggibilità dei rappresen-
tanti politici;

d) si preveda un sistema di incentivi
per gli enti che conseguono gli obiettivi
programmati, in particolare rispetto alla
lotta all’evasione fiscale;

e) si precisi, all’articolo 2, comma 2,
lettera q), il principio della trasparenza del
prelievo nei confronti del contribuente;
siano altresì precisati i termini delle pre-
scrizioni dell’articolo 2, comma 2, lettera
u), ove si connette alla più ampia auto-
nomia di entrata degli enti territoriali
un’adeguata riduzione della imposizione
fiscale statale ed una correlata riduzione
delle risorse statali umane e strumentali;

f) si chiarisca il profilo dell’articolo 2,
comma 2, lettera v), ove si richiede la
definizione di una disciplina dei tributi
locali tale da consentire anche una piena
valorizzazione della sussidiarietà orizzon-
tale, non apparendo immediatamente evi-
dente il collegamento che il legislatore
intende prefigurare fra definizione del
sistema tributario locale e favor per l’ini-
ziativa dei cittadini;

g) si precisi il tenore dell’articolo 5,
comma 1, lettera c), secondo cui le Regioni
possono modificare le aliquote nei limiti
massimi di incremento stabiliti dalla legge
statale per una parte « rilevante » dei tri-
buti propri derivati e delle aliquote riser-
vate, atteso che il concetto di « rilevanza »
appare suscettibile di interpretazioni non
univoche;

h) all’articolo 8, comma 1, lettera d),
ove si prevede una verifica periodica della
congruità dei tributi presi a riferimento
per la copertura del fabbisogno standard
per le spese « essenziali », si precisi in che
termini la congruità dei tributi possa es-
sere valutata in correlazione con le fun-
zioni svolte, specie se il tributo non risulti
specificamente messo in relazione alle me-
desime funzioni;

i) si preveda un sistema di tributi
propri dei comuni riconducibile in via
prioritaria all’imposizione immobiliare;

l) all’articolo 20, comma 2, si precisi
la portata del termine « finanza » elevato a
parametro di raffronto tra le Regioni a

Martedì 16 dicembre 2008 — 113 — Commissione bicamerale



statuto speciale e l’aggregato finanziario
pubblico complessivamente inteso, in
quanto non appare univoco il riferimento
e quindi suscettibile di interpretazioni dif-
ferenziate a seconda dei diversi parametri
utilizzabili;

m) si attivino strumenti di rilevazione
e di proiezione dei dati essenziali al fine
di poter efficacemente comparare i costi
standard dei servizi essenziali in materia
di sanità, di istruzione, di assistenza so-
ciale e di trasporto pubblico locale, non-
ché in relazione al finanziamento delle
funzioni fondamentali ed ulteriori fun-
zioni delegate agli enti locali;

n) si preveda nella definizione della
fase di transizione la regolamentazione
delle forme di federalismo differenziato
previste al comma 3 dell’articolo 116 della
Costituzione;

o) siano potenziati gli strumenti di
valutazione dei risultati e dei costi delle
politiche pubbliche secondo parametri
omogenei e comparabili;

p) sia meglio definito il principio
della territorialità delle imposte, principal-
mente in relazione alla prevista compe-
tenza dello Stato in materia di perequa-
zione, e si delinei altresì una concezione
dinamica dei livelli essenziali tale da de-
finire anche da un punto di vista quali-
tativo le caratteristiche dei servizi e delle
prestazioni;

q) si configuri il fondo di perequa-
zione in analogia al modello europeo ba-
sato sul sistema del patto di convergenza
affinché non si determinino meccanismi
perequativi tali da delinearsi quali stru-
menti di sanatoria delle amministrazioni
locali meno virtuose;

r) si promuovano strumenti di mo-
nitoraggio della legge che prevedano col-
legamenti o raccordi tra i livelli territoriali
e intese ed accordi che coinvolgono la
Conferenza Stato-Regioni e la Conferenza
unificata;

s) si valuti, in sede di approvazione
dei decreti legislativi attuativi della delega,
l’esigenza di dar vita, ad un organo in sede
parlamentare di puntuale accompagna-
mento e verifica degli atti del Governo;

t) nell’ambito della riforma del bica-
meralismo perfetto e dell’istituzione di
una Camera rappresentativa delle regioni
e delle autonomie locali, si valuti che la
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, nella composizione inte-
grata dai rappresentanti delle autonomie
territoriali ai sensi dell’articolo 11 della
legge costituzionale n. 3 del 2001, possa
qualificarsi come organo consultivo rap-
presentativo delle molteplici istanze pro-
venienti dalle autonomie territoriali ove
comporre i molteplici e differenziati inte-
ressi espressi dai diversi livelli di governo
territoriale riconosciuti dalla Costituzione.
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ALLEGATO 3

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occu-
pazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro

strategico nazionale (C. 1972 Governo).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 185 del 2008, in
corso di esame presso le Commissioni
riunite V e VI della Camera, recante
misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridi-
segnare in funzione anti-crisi il quadro
strategico nazionale;

preso atto che il Governo ha dichia-
rato che intende modificare l’articolo 29
del testo in esame al fine di eliminare la
retroattività al 2008 delle norme recate
dalla predetta disposizione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare che le disposi-
zioni recate dalla testo in esame, in fase di
attuazione, debbano comunque far salve le
competenze costituzionalmente ricono-
sciute alle autonomie territoriali ai sensi
delle previsioni del titolo V, parte seconda,
della Costituzione, con particolare riferi-
mento alle previsioni di cui agli articoli 18
e 20 relativi, rispettivamente, alla riasse-
gnazione delle risorse per formazione ed

occupazione e per interventi infrastruttu-
rali ed alle norme straordinarie per la
velocizzazione delle procedure esecutive di
progetti facenti parte del quadro strategico
nazionale, tra cui la specifica prescrizione
secondo cui, nell’esercizio delle sue fun-
zioni, il commissario delegato può avva-
lersi degli uffici delle amministrazioni in-
teressate in via ordinaria per la realizza-
zione dell’intervento;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di stabilire, all’articolo 23,
che decorsi due mesi dalla presentazione
della proposta senza che l’ente abbia prov-
veduto il proponente debba confermare
entro una data certa che realizzerà l’opera
avvalendosi del silenzio-assenso, nonché
che all’autorizzazione avvenuta con il pre-
detto istituto del silenzio-assenso si appli-
cano le norme della procedura ordinaria;
sia altresì previsto che la detrazione d’im-
posta per le spese sostenute per la for-
mulazione della proposta è ammissibile
solo ove si realizzino le opere e la detra-
zione si perfeziona con la regolare esecu-
zione delle stesse;

c) valutino altresì le Commissioni di
merito l’opportunità di inserire, dopo l’ar-
ticolo 23, una disposizione che preveda, al
fine di velocizzare l’esecuzione delle opere,
il differimento dei termini indicati dall’ar-
ticolo 159 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, così come modificato dal
decreto-legislativo 26 marzo 2008, n. 63.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione della legislazione

(ai sensi dell’articolo 14, comma 19,
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Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del Presidente Andrea PASTORE. — Inter-
vengono, ai sensi dell’articolo 48 del Rego-
lamento del Senato, il presidente della Con-
fartigianato, dottor Giorgio Guerrini, ac-
compagnato dal dottor Giuseppe Del Vec-
chio, responsabile del Settore legislativo e
dalla dottoressa Stefania Multari, respon-
sabile dell’Ufficio relazioni istituzionali; il
dottor Giulio Baglione e il dottor Sergio
Gambini, responsabili rispettivamente del
Dipartimento territorio e impresa e dell’Uf-
ficio relazioni istituzionali della CNA; il
dottor Michele De Sossi, responsabile sin-
dacale della Casartigiani.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che è stata
avanzata richiesta, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, di
attivazione dell’impianto audiovisivo, in
modo da consentire tale forma di pubbli-
cità per la procedura informativa all’or-
dine del giorno e che, ove la Commissione

convenga, il Presidente del Senato ha già
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di
pubblicità di cui all’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, viene adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplifica-

zione normativa e amministrativa.

Audizione di rappresentanti di Confartigianato,

CNA e Casartigiani.

Riprende l’indagine conoscitiva in ti-
tolo, sospesa nella seduta del 18 novembre
2008.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresen-
tanti delle Organizzazioni presenti ed in-
troduce l’audizione.

Il dottor GUERRINI, presidente della
Confartigianato, svolge un’ampia relazione
e consegna una documentazione che
chiede sia acquisita agli atti della Com-
missione. Sottolinea come il tema della
semplificazione sia di grande rilevanza per
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la Confederazione da lui presieduta che,
già dall’inizio del 2002, ha avviato un’ap-
profondita riflessione sulla necessità di
una iniziativa forte su questo tema per
favorire lo sviluppo e la competitività del
sistema produttivo italiano. L’enorme pro-
duzione legislativa nazionale, regionale ed
europea genera per le imprese, specie per
quelle di piccole dimensioni, elevati oneri
di gestione delle pratiche burocratiche: la
Confartigianato ha stimato che complessi-
vamente le imprese italiane « bruciano »
un punto di PIL (pari a circa 14.920.000 di
euro) in costi interni ed esterni per gestire
i rapporti con la pubblica amministra-
zione e che il maggiore onere viene sop-
portato dalle microimprese. Se tutte le
aziende italiane fossero liberate da questo
eccessivo peso incrementerebbero la pro-
duttività del 2,3 per cento e addirittura le
microimprese registrerebbero un aumento
del 5,8 per cento, recuperando più della
metà del gap di produttività che attual-
mente scontano rispetto alla media della
produttività di Francia, Germania e Spa-
gna. Ricorda che la Commissione europea
nel novembre 2006 ha presentato una
proposta finalizzata a ridurre del 25 per
cento gli oneri amministrativi per le im-
prese entro il 2012: questo obiettivo do-
vrebbe costituire un ulteriore stimolo a
percorrere con decisione e consapevolezza
la strada di una incisiva riforma, come
hanno fatto i maggiori paesi europei che,
in questi ultimi anni, hanno visto dimi-
nuire, a differenza dell’Italia, l’incidenza
sul PIL del peso della burocrazia.

La Confartigianato ha individuato 6
princìpi chiave che dovrebbero costituire il
quadro complessivo dell’attività di sempli-
ficazione: l’istituzione di un punto unico di
contatto, cioè di un unico referente che
integri al proprio interno tutte le compe-
tenze relative agli adempimenti ammini-
strativi che hanno rilevanza ai fini dell’at-
tività di impresa; l’eliminazione dei con-
trolli ex ante sull’attività di impresa; il
rafforzamento dei controlli ex post sulla
stessa attività; un supporto tecnico da
parte di enti accreditati per la certifica-
zione della conformità alle norme vigenti;
l’omogeneità di trattamento su tutto il

territorio nazionale; l’indennizzo automa-
tico per mancato rispetto dei termini del
procedimento. Un recente sondaggio rea-
lizzato dall’Osservatorio ISPO e dalla Con-
fartigianato nel giugno del 2008 sul tema
della semplificazione rivela che imprendi-
tori e cittadini esprimono le medesime
aspettative: il 45 per cento degli intervi-
stati ritiene necessario ridurre il numero
degli uffici pubblici cui bisogna rivolgersi
per adempiere agli obblighi amministrativi
e reputa fondamentale semplificare le
norme degli adempimenti burocratici.

Ad avviso della Confartigianato in que-
sta opera di semplificazione non si parte
dall’anno zero perché le esperienze pas-
sate e i tentativi avviati in questi anni
hanno consentito di individuare un set di
strumenti sui quali esiste un’ampia con-
divisione del mondo politico ed econo-
mico. Un punto di riferimento importante
è rappresentato dall’iniziativa assunta
dalla Commissione europea con lo Small
Business Act nel quale si richiama l’atten-
zione sulla necessità di valutare e misu-
rare, sia in termini di valutazione di
impatto, sia in termini di ricaduta, l’effetto
delle politiche attivate in favore delle pic-
cole imprese. Sulla base di quanto indicato
dallo Small Business Act, la Commissione
Industria del Senato ha approvato una
risoluzione con la quale impegna il Go-
verno a dare attuazione ai princìpi in esso
contenuti, assicurando l’effettiva riduzione
degli oneri burocratici, l’avvio di un dia-
logo costante tra i diversi livelli istituzio-
nali e la valorizzazione della rete delle
camere di commercio e delle associazioni
di imprese.

Un altro strumento efficace è costituito
dal cosiddetto « taglia-leggi » previsto dal-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 112 del
2008, grazie al quale sono stati abrogati
più di 3000 atti legislativi. Sarebbe ora
necessario proseguire in questa strada
procedendo al riassetto e alla codifica-
zione della normativa primaria regolante
la materia di ciascun settore e al coordi-
namento formale e sostanziale del testo
delle disposizioni vigenti. Per quanto ri-
guarda infine il cosiddetto « taglia-oneri »,
la Confartigianato esprime un giudizio
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positivo sulle misure avviate, sottolineando
tuttavia che la rilevazione degli oneri am-
ministrativi deve tradursi in tempi rapidi
in disposizioni normative volte ad intro-
durre procedure amministrative semplifi-
cate per consentire alle piccole e medie
imprese un effettivo risparmio di costi.

In conclusione, la Confartigianato ri-
tiene che il percorso avviato sia positivo
ma che sia fondamentale che tutti i sog-
getti istituzionali svolgano il loro ruolo per
perseguire risultati concreti ed utili a con-
ferire certezza ed uniformità sul territorio
ed ad implementare il grado di competi-
tività delle imprese.

Il dottor BAGLIONE, responsabile del
Dipartimento territorio e impresa della
CNA, nel depositare una relazione scritta,
rileva come anche la Confederazione da
lui rappresentata avverta fortemente la
necessità di ridurre l’impatto che gli
adempimenti normativi e amministrativi
hanno sulla vita delle imprese, sia in
termini di costi diretti che di tempi im-
piegati. Ritiene tuttavia che alcune inizia-
tive positive siano state avviate e che
l’avvicendarsi dei governi, dal 2005 ad
oggi, non abbia interrotto questo trend
positivo, che ha consentito in questi mesi
di concretizzare alcune iniziative già av-
viate nella scorsa legislatura, come l’intro-
duzione del libro unico per le imprese.

Ad avviso della CNA la semplificazione
amministrativa non può essere affrontata
in modo superficiale ma richiede inter-
venti articolati sia sul piano normativo, sia
su quello amministrativo e organizzativo.
Per quanto riguarda la semplificazione
normativa, la CNA ha costituito un gruppo
di lavoro che ha censito oltre 21 mila leggi
in materia di attività imprenditoriale e le
ha raccolte per argomenti omogenei affi-
dandole poi, per una valutazione, ad un
gruppo di esperti.

Per quanto riguarda la semplificazione
dei procedimenti, la misurazione dei costi
amministrativi, avviata dal Dipartimento
della funzione pubblica in collegamento
con l’Istat, ha comportato nello scorso
anno un grande lavoro al quale hanno
fornito un apporto diverse organizzazioni.

La CNA si è servita di una società deno-
minata « CNA Interpreta » che ha il com-
pito di « interpretare » tutta la normativa
di settore e di tradurla in indicazioni
operative per le imprese. Questa società
nel 2006 ha vinto una gara indetta dai
Ministeri dell’innovazione e delle attività
produttive per la fornitura di una banca
dati completa di tutti gli adempimenti
relativi ad ogni tipologia imprenditoriale,
prevista dal codice ATECO. Da una rico-
gnizione svolta dalla CNA emerge come il
numero totale di tipi di adempimenti in-
formativi a carico delle imprese sia di più
di 47 mila. Il solo accorpamento di quelli
omogenei ridurrebbe questo numero a
circa 5 mila.

Per quanto riguarda la semplificazione
organizzativa, la manovra economica ap-
provata dal Governo questa estate ha con-
sentito di rilanciare gli sportelli unici per
le attività produttive, attribuendo molte
funzioni di gestione degli stessi a soggetti
che operano sul mercato. Ad un nuovo
soggetto denominato « agenzia per le im-
prese » sono stati inoltre delegati sia com-
piti di istruttoria, in sostituzione della
pubblica amministrazione, che di autoriz-
zazione vera e propria. Con questi due
strumenti la pubblica amministrazione do-
vrebbe ritirarsi dalla sfera di contatto con
le aziende ed affidare ai meccanismi di
mercato l’esecuzione dei procedimenti,
concentrando la sua attività sul terreno
degli indirizzi e dei controlli, che potreb-
bero essere più estesi e minuziosi. Per
questi motivi la CNA esprime una valuta-
zioni positiva delle azioni avviate che ap-
paiono in linea di continuità con quelle
intraprese negli ultimi anni.

Il dottor DE SOSSI, responsabile sin-
dacale della Casartigiani, condivide le va-
lutazioni espresse dai rappresentanti che
lo hanno preceduto. Esprime apprezza-
mento per la strategia avviata dal Governo
con il decreto-legge n. 112 del 2008, in
particolare per quanto riguarda le dispo-
sizioni introdotte dagli articoli 39 e 40,
sull’istituzione del libro unico sul lavoro,
nonché per quelle in materia di tratta-
mento dei dati personali e di installazione
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di impianti all’interno di edifici. Sottolinea
l’importanza del ruolo che può essere
svolto dalle associazioni di categoria nel-
l’interlocuzione tra imprese e istituzioni.

Il senatore SACCOMANNO rileva come
sul tema della semplificazione si assista ad
una totale convergenza di intenti e di
analisi da parte delle tre principali orga-
nizzazioni di categoria. Chiede di chiarire
se i dati forniti in merito ai costi della
burocrazia, siano comprensivi anche dei
costi derivanti dalla burocrazia regionale e
locale.

La senatrice LEDDI evidenzia un dato
paradossale che emerge dalla relazione
della CNA: il sistema normativo italiano è
a tal punto complicato e farraginoso che
una organizzazione di categoria è indotta
a costituire una struttura ad hoc che
decodifichi e interpreti la normativa di
settore, arrivando poi a mettere a dispo-
sizione dello stesso Stato la banca dati così
costituita. Sul piano concreto sarebbe in-
teressante se le associazioni presenti for-
nissero una lista di priorità di interventi
da loro condivisi, da mettere a disposi-
zione del Parlamento per iniziative mirate
di semplificazione.

Il dottor GUERRINI precisa al senatore
Saccomanno che i dati forniti sono com-
plessivi e che una ripartizione per com-
petenze territoriali sarebbe difficile. È co-
munque evidente che vi sono stratifica-
zioni normative comunitarie, statali, regio-
nali e locali che incidono sulla stessa
materia imponendo una pluralità di oneri

burocratici. La Confartigianato auspica
che la riforma in senso federale della
fiscalità consenta una razionalizzazione
del sistema e rileva come per le imprese il
problema dei costi della burocrazia sia un
tema centrale e fortemente sentito. La
strada intrapresa è sicuramente positiva,
ma è necessario che il Governo e il Par-
lamento intervengano in tempi rapidi e
con incisività.

Il dottor BAGLIONE conferma la di-
sponibilità della CNA a fornire il suo
contributo, sia alla definizione di politiche
di ampio respiro che a provvedimenti
mirati in materia di semplificazione. Ri-
spondendo all’osservazione della senatrice
Leddi, fa presente che la « CNA Inter-
preta » è stata costituita dieci anni fa e
conta cinquanta specialisti esperti in varie
materie che studiano e analizzano la nor-
mativa di settore e forniscono chiarimenti,
circolari ed osservazioni di carattere in-
terpretativo. La creazione di questa strut-
tura nasce dall’esigenza interna di fornire
un servizio ulteriore agli associati. La
Confederazione è disponibile a far visio-
nare alla Commissione questa banca dati
che raccoglie tutta la normativa di settore
di carattere statale e, per tre regioni,
anche quella regionale e comunale.

Il PRESIDENTE ringrazia gli interve-
nuti e dichiara conclusa l’audizione. Rin-
via il seguito dell’indagine conoscitiva in
titolo a giovedì 18 dicembre 2008, alle ore
14, per procedere all’audizione di rappre-
sentanti di Coldiretti, COPAGRI e CIA.

La seduta termina alle 15.15.
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Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Riccardo VILLARI. — Inter-
vengono per la RAI il presidente, dottor
Claudio Petruccioli, e il direttore generale,
dottor Claudio Cappon.

La seduta comincia alle 14.10.

Il presidente VILLARI avverte che, ai
sensi dell’articolo 13, comma 4, del Rego-
lamento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata anche per
mezzo della trasmissione con il sistema
audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresì che della odierna audi-
zione sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico.

Non facendosi osservazioni, così ri-
mane stabilito.

Seguito del dibattito sull’audizione del Presidente

e del Direttore generale della RAI.

(Seguito e conclusione).

Il presidente VILLARI, dopo avere ri-
cordato che il dibattito sull’audizione del
Presidente e del Direttore generale della
RAI ha avuto inizio nella scorsa seduta, in

occasione della quale il presidente Petruc-
cioli ha svolto la propria replica, dà la
parola al direttore generale Cappon.

Il direttore generale CAPPON, in rispo-
sta a quesiti posti dai Commissari, fa
presente che sono in corso di realizzazione
gli adempimenti previsti nel contratto di
servizio, riguardanti, ad esempio, la sot-
totitolazione dei programmi e il servizio
Qualitel rispetto al quale, tuttavia, si re-
gistra una difficoltà nella elaborazione dei
principi di rilevazione. Per quanto con-
cerne gli altri impegni – riguardanti la
digitalizzazione terrestre e l’ammoderna-
mento degli apparati – sottolinea la ne-
cessità che la RAI disponga di adeguate
risorse pubbliche, fermo restando che re-
sta da chiarire, in primo luogo, se la RAI
agisca come impresa o come una pubblica
amministrazione.

Con riferimento al quadro economico,
conferma che la RAI è un’azienda solida,
con un bilancio in sostanziale pareggio,
anche se non vanno nascosti i rischi de-
rivanti dalle sfide legate ad alcuni cam-
biamenti di tipo tecnologico. Sottolinea,
inoltre, che nel bilancio è prevista una
apposita contabilità separata da cui risulta
il saldo dell’attività pubblica rispetto a
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quella commerciale. Su richiesta del se-
natore BUTTI precisa- che tali dati sulla
contabilità separata non hanno natura
riservata e potrebbero essere resi dispo-
nibili per la Commissione.

In relazione ai quesiti avanzati in tema
di pluralismo, si sofferma su alcuni pro-
grammi del servizio pubblico, a partire
dalla trasmissione « Che tempo che fa »
rispetto alla quale, complessivamente, si
ravvisa una situazione di sostanziale equi-
librio tra le parti politiche, giacché negli
ultimi mesi, a fronte di due esponenti
politici riconducibili all’area di centro-
sinistra ospiti della trasmissione, risulta
che sia il Presidente della Camera che il
Ministro dell’interno, avevano già concor-
dato la loro partecipazione che, però, non
ha potuto avere effettivamente luogo a
causa di sopraggiunti impegni istituzionali.

Per quanto concerne la trasmissione
« Anno Zero » rileva che la raccolta pub-
blicitaria è superiore ai costi e – su
sollecitazione del deputato Jole SANTELLI
– che gli opinionisti presenti nella tra-
smissione usufruiscono di un regolare un
contratto retribuito.

Il senatore BUTTI, i deputati LAN-
DOLFI e MAZZUCA invitano il Direttore
generale della RAI a fornire maggiori
ragguagli sui compensi dei giornalisti e
degli opinionisti.

L’onorevole LAINATI ricorda che nella
scorsa legislatura il Gruppo dell’Udeur
reiterò, in sede di sindacato ispettivo, la
richiesta di conoscere i compensi spettanti
a Michele Santoro; in quel caso, la Com-
missione appurò l’esistenza di diverse po-
sizioni contrattuali che legavano tale pro-
fessionista alla RAI.

Il direttore generale CAPPON fa pre-
sente che l’operatività delle disposizioni,
previste nelle legge finanziaria, che dispo-
nevano l’obbligo di pubblicare i compensi
dei professionisti che svolgono la loro
attività presso la RAI è stata sospesa, in
attesa del varo di un regolamento attua-
tivo. In generale, osserva, però, che la RAI
non dovrebbe essere posta in condizioni di

svantaggio rispetto ai competitori privati
che tengono riservati i dati relativi ai
compensi.

Il presidente PETRUCCIOLI, dopo
avere ribadito che non sussiste un obbligo
in tal senso, sottolinea che la pubblica-
zione dei dati dei singoli contratti ha
comunque luogo nel momento in cui la
RAI trasferisce la propria contabilità alla
Corte dei conti.

Il direttore generale CAPPON rileva
altresì che il servizio pubblico è forte-
mente impegnato sul fronte del conteni-
mento dei costi, come, ad esempio, è
accaduto per l’acquisizione dei diritti
sportivi e per le esclusive. Dopo aver fatto
presente che risultano fuori luogo le po-
lemiche che si sono accese in seguito alla
messa in onda del film « I segreti di
Brokeback Mountain », e che le spiegazioni
tecniche fornite al riguardo sono state del
tutto ignorate, sottolinea infine che il fu-
turo del servizio pubblico dipende dal-
l’adeguamento delle regole di governance
aziendale, dallo status giuridico del-
l’azienda – se cioè essa debba operare in
regime di diritto pubblico ovvero, piutto-
sto, di diritto privato – nonché dal quadro
delle risorse pubbliche disponibili.

Il presidente PETRUCCIOLI, su richie-
sta del senatore BUTTI, consegna i dati di
ascolto di Radio RAI relativi al 2008.

Il presidente VILLARI, dopo aver fatto
presente che tale documentazione resterà
agli atti della Commissione e sarà distri-
buita a tutti i Commissari, ringrazia il
Presidente e il Direttore generale della RAI
per aver consentito un dibattito ampio e
approfondito.

Risoluzione relativa all’esercizio della potestà di

vigilanza della Commissione ed allo svolgimento di

quesiti con risposta immediata rivolti alla società

concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico.

(Esame e rinvio).

Il relatore, onorevole BELTRANDI, il-
lustra la bozza di risoluzione in titolo, il
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cui contenuto riprende quello della riso-
luzione approvata nella scorsa legislatura,
con una sola modifica, prevista all’articolo
1, comma 2, in base alla quale la RAI
dovrà rispondere entro 15 giorni dalla
ricezione delle segnalazioni e dei quesiti.
Al riguardo prospetta, anzi, l’opportunità
che il termine sia ristretto ai cinque giorni.
Sottolinea inoltre che la bozza di risolu-
zione garantisce le esigenze del sindacato
ispettivo, affidando al Presidente della
Commissione e all’Ufficio di Presidenza
una capacità di filtro dei quesiti.

Coglie, infine, l’occasione per auspicare
che in tempi rapidi la Commissione possa
esaminare l’altra risoluzione iscritta all’or-
dine del giorno.

Il senatore BUTTI, nel condividere il
testo della bozza di risoluzione illustrato
dal relatore, compresa l’eventuale ridu-
zione del termine, ricorda che nella pas-
sata legislatura, oltre all’esigenza di avere
un tempo certo nelle risposte ai quesiti, si
pose il problema della competenza dei

soggetti chiamati a rispondere a tali se-
gnalazioni.

Il presidente VILLARI, dopo aver fatto
presente che la bozza di risoluzione illu-
strata dal relatore Beltrandi sarà distri-
buita a tutti i Commissari e che nella
prossima seduta verrà avviato l’esame an-
che della risoluzione in materia di tribune
politiche tematiche, coglie l’occasione per
sottolineare come l’attività della Commis-
sione, improntata, dopo la lunga forzosa
inerzia, a grande dinamismo, sia stata
particolarmente intensa in queste prime
settimane di lavoro. Ed infatti, oltre ad
aver proceduto all’approvazione delle di-
sposizioni in materia di comunicazione
politica concernenti le elezioni tenutesi
nella regione Abruzzo, si è svolta una
proficua interlocuzione con i vertici azien-
dali della RAI e si è avviato l’esame della
risoluzione relativa all’esercizio della po-
testà di vigilanza della RAI.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 15.
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Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giuseppe PISANU.

La seduta comincia alle 14.15.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE esprime il suo apprez-
zamento per la brillante operazione con-
dotta nella giornata odierna dalle forze
dell’ordine di Palermo che ha consentito
l’arresto di un centinaio di appartenenti
all’organizzazione Cosa nostra.

Seguito del dibattito sulle comunicazioni rese

dal Presidente nella seduta del 2 dicembre 2008.

Il PRESIDENTE ricorda che hanno già
preso la parola i deputati Di Pietro e

Garavini e i senatori Lumia, Serra e Gar-
raffa.

Intervengono il deputato NAPOLI e il
senatore MARITATI.

I lavori proseguono in seduta segreta
dalle ore 15,00 e riprendono in seduta
pubblica alle ore 15,10.

Intervengono il senatore GENTILE, il
deputato BUONANNO e il senatore LI
GOTTI cui segue una breve replica del
PRESIDENTE.

Sconvocazione dell’ufficio di presidenza integrato

dai rappresentanti dei Gruppi e nuova convocazione

dell’ufficio di presidenza integrato dai rappresen-

tanti dei Gruppi e della Commissione.

Il PRESIDENTE avverte che, in ragione
dei concomitanti lavori delle due Assem-
blee, la riunione odierna dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti
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dei Gruppi è sconvocata e l’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi è nuovamente convocato do-
mani alle ore 13,30. Comunica altresì che
la Commissione tornerà a riunirsi domani
alle ore 14, avvertendo che, ove necessario,
potrà nuovamente essere convocata in se-

duta notturna al termine dei lavori delle
due Assemblee.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 16.
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Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 14.05.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Ente di

previdenza e assistenza pluricategoriale (EPAP).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-
2005-2006, sul preventivo 2007 e sul
bilancio tecnico attuariale al 31.12.2004
dell’EPAP sarà pubblicato in allegato al

resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 1).

La senatrice Franca DONAGGIO (PD),
relatore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, soffermandosi in particolare sulle
spese di gestione relativamente alle quali
riterrebbe opportuno un approfondimento
in sede di esame dei prossimi bilanci.

Illustra quindi la seguente proposta di
considerazioni conclusive con condizione:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2004 relativi all’Ente di previdenza e
assistenza pluricategoriale (EPAP);

premesso che:

a) l’Ente si trova, per tutte le ca-
tegorie rappresentate, nella fase iniziale di
evoluzione della propria gestione previ-
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denziale caratterizzata da tassi di varia-
zione degli iscritti estremamente positivi, a
fronte di un livello di prestazioni scarsa-
mente significativo; una fase di accumu-
lazione, in cui il patrimonio si accresce
costantemente e così i relativi impieghi;

b) tutte le grandezze osservate ri-
sentono di tali condizioni: tra queste il
livello dei costi di gestione che, a fronte di
un livello minimo funzionale, non sono
ancora ammortizzati dalle economie di
scala derivanti dall’ampliarsi del numero
delle erogazioni;

c) anche la gestione del patrimonio
è quella tipica di un Ente giovane, orien-
tata quasi esclusivamente verso l’investi-
mento mobiliare, che rappresenta la ga-
ranzie al pagamento delle prestazioni fu-
ture;

d) l’analisi di lungo periodo mostra
una situazione di mantenimento sostan-
ziale degli attuali equilibri, su valori pro-
pri di una gestione più matura. Nel lungo
periodo si manifestano all’interno delle
quattro categorie gestite delle piccole dif-
ferenze nell’andamento dei principali in-
dicatori, dovute alle specifiche caratteri-
stiche strutturali di ciascuna gestione e in
particolare ai diversi andamenti demogra-
fici, ma che non ne modificano in maniera
significativa le sostanziali caratteristiche di
stabilità;

e) dal lato dell’adeguatezza delle
prestazioni tutti gli indicatori, in primo
luogo il metodo di calcolo contributivo,
nonché l’attuale livello dell’aliquota legale
richiedono, indistintamente per tutte e
quattro le categorie gestite, un attento
monitoraggio dell’andamento del livello
delle pensioni, anche rispetto ai redditi
professionali medi degli iscritti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente condizione:

si rileva la necessità, anche in rela-
zione alla recente crisi dei mercati inter-

nazionali, di riequilibrare il patrimonio
mobiliare con titoli a basso indice di
rischio ».

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, concorda con la proposta di consi-
derazioni conclusive formulata dal rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di conside-
razioni conclusive formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
condizione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Opera

nazionale per l’assistenza agli orfani dei sanitari

italiani (ONAOSI).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31.12.2003 del-
l’ONAOSI sarà pubblicato in allegato al
resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 2).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente e relatore, svolge la relazione sui
bilanci in titolo, illustrando al termine la
seguente proposta di considerazioni con-
clusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
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2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2003 relativi all’Opera nazionale per
l’assistenza agli orfani dei sanitari italiani
(ONAOSI);

premesso che:

a) la Fondazione Onaosi in seguito
alle modifiche normative introdotte con
la legge finanziaria per il 2007 vede
ridursi il numero degli iscritti a poco più
di 1/3 e conseguentemente le entrate
contributive;

b) a fronte di tale situazione, esa-
minando i dati riportati nel bilancio tec-
nico al 2003, si può comunque considerare
come la gestione sia caratterizzata, anche
nel lungo periodo, da una tendenziale
permanenza su valori di equilibrio: il
saldo assistenziale rimane positivo, così
come il patrimonio dell’Ente che mostra
una crescita modesta, ma continua nel
tempo e comunque sufficiente a garantire
un grado di copertura patrimoniale ri-
spetto alle prestazioni sempre superiore al
livello di garanzia richiesto;

c) a fronte di ciò si osserva tuttavia
una tendenza alla crescita nel tempo, per
il periodo osservato dei costi di gestione,
accanto a rendimenti del patrimonio in-
vestito decrescenti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente condizione:

si rileva la necessità, anche in rela-
zione alla recente crisi dei mercati inter-
nazionali, di riequilibrare il patrimonio
mobiliare con titoli a basso indice di
rischio

e con la seguente osservazione:

valuti l’ente, a fronte della riduzione
del numero degli iscritti e delle entrate

contributive, nonché dei rendimenti decre-
scenti del patrimonio, l’opportunità di ri-
durre i costi di gestione ».

La senatrice Franca DONAGGIO (PD),
concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nessuno altro chiedendo di interve-
nire, pone quindi in votazione la proposta
di considerazioni conclusive formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
condizione e osservazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.20 alle 14.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 98 del 25 novem-
bre 2008, dalla pagina 229 alla pagina 241
sostituire le tabelle e i grafici pubblicati
con i seguenti:
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ALLEGATO 1

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio
tecnico attuariale dell’Ente di previdenza e assistenza pluricategoriale

(EPAP).

RELAZIONE

Premessa.

L’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza pluricategoriale (Epap) è stato isti-
tuito a seguito del decreto legislativo
n. 103 del 1996. L’Ente assicura gli iscritti
agli ordini professionali delle categorie di
dottore agronomo e dottore forestale, at-
tuario, chimico e geologo, che esercitano
attività autonoma di libera professione, in
forma singola o associata, senza vincolo di
subordinazione, anche sotto forma di col-
laborazione coordinata e continuativa, an-
corché svolgano contemporaneamente at-
tività di lavoro dipendente.

L’Epap eroga ai propri iscritti tutte le
principali prestazioni previdenziali (pen-
sioni di vecchiaia, di inabilità, di invalidità,
di reversibilità e l’indennità di maternità). In
aggiunta l’Ente nei limiti della disponibilità
del bilancio può corrispondere agli iscritti
alcune prestazioni assistenziali (assistenza
integrativa sanitaria, sussidi, agevolazioni in
caso di calamità naturali, piccoli prestiti).

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni.

L’Epap richiede ai propri iscritti un con-
tributo soggettivo pari al 10 per cento del
reddito professionale con facoltà opzionale
di applicare un’aliquota superiore, in un in-
tervallo previsto tra il 12 per cento-14 per
cento-16 per cento-18 per cento o una per-
centuale pari all’aliquota massima tempo
per tempo vigente nella gestione separata dei
parasubordinati dell’Inps (23 per cento nel
2007), con opzione ripetibile annualmente.
È comunque dovuto un contributo minimo
che è pari a euro 518, per l’anno 2006. Per gli

iscritti fino a 30 anni, qualora siano tenuti al
solo versamento dei contributi minimi,
l’Ente consente di ridurre il contributo sog-
gettivo al 30 per cento per i primi 3 anni di
iscrizione. Gli iscritti ultrasessantacin-
quenni possono versare il solo contributo in-
tegrativo. Coloro che al compimento dell’età
pensionabile cessino l’attività professionale
e non abbiano raggiunto i requisiti contribu-
tivi minimi hanno diritto alla restituzione
dei contributi versati.

Gli iscritti sono tenuti, inoltre, a ver-
sare un contributo integrativo la cui per-
centuale di calcolo è pari al 2 per cento
del volume di affari IVA. È comunque
dovuto un contributo integrativo minimo
pari a euro 73.

Infine, il contributo di maternità è pari
a un ammontare fisso annuo, a carico di
tutti gli iscritti, nella misura stabilita ogni
anno dal Consiglio di amministrazione.
Per l’anno 2006 esso ammonta a euro 44.

La pensione di vecchiaia spetta agli
iscritti che abbiano compiuto 65 anni di
età, in presenza di almeno 5 anni di
contributi versati. L’importo della pen-
sione è determinato sulla base del sistema
di calcolo contributivo. Le pensioni sono
rivalutate annualmente sulla base della
variazione dell’indice dei prezzi ISTAT. Il
pensionato che continui a versare dopo il
raggiungimento della pensione ha diritto
alla liquidazione di un supplemento di
pensione, liquidato ogni 2 anni.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
prestazioni.

Nel 2006 l’Epap presenta un numero di
iscritti pari a 17.101 di cui 3.161 femmine
(tabella 1 e grafico 1). Negli anni tra il
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2005 e il 2006, l’andamento del numero
degli iscritti presenta un tasso di varia-
zione pari al 3,8 per cento. Nell’ultimo
anno di osservazione, l’età media degli
iscritti è pari a 42,5 anni in media e a
circa 38 per le femmine, leggermente in-
feriore al dato medio rilevato per il com-
plesso dei lavoratori autonomi. La com-
ponente femminile costituisce il 18 per
cento degli iscritti complessivi.

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica negativa, determi-
nata dall’andamento negativo delle retri-
buzioni nel biennio analizzato (-12 per
cento). Infine, l’aliquota legale, con riferi-
mento al solo contributo soggettivo, è pari
a un valore del 10 per cento con possibilità
di optare per una percentuale più alta,
compresa tra il 12 per cento e il 18 per
cento. L’aliquota effettiva, data dal rap-
porto tra il monte contributivo e il monte
redditi, che indica l’effettiva incidenza me-
dia del prelievo contributivo, si colloca su
un valore leggermente superiore all’ali-
quota legale.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni di vecchiaia,
insieme al numero del totale dei tratta-
menti. Va però segnalato che per gli Enti
di più recente costituzione (ex decreto
n.103 del 1996) il numero delle pensioni in
essere è ancora estremamente limitato e
pertanto non significativo; di conseguenza
nell’analisi che segue ci si limiterà ad
indicarne il numero complessivo e gli
importi dell’insieme dello stock di pen-
sioni, senza analizzarne le sottocategorie,
né i flussi che movimentano le pensioni in
essere. Il numero di trattamenti pensioni-
stici complessivamente erogati dall’Epap è
pari, per il 2006, a 485 e mostrano una
dinamica di crescita sostenuta (tasso di
crescita 2005-2006 pari al 29 per cento) La
quota del complesso dei trattamenti pen-
sionistici che va alle femmine è pari al 15
per cento.

La stessa età media al pensionamento e
il numero medio di anni di contribuzione
sono scarsamente significativi, dal mo-
mento che si tratta di pensionati che
hanno raggiunto appena il requisito con-

tributivo minimo richiesto per l’accesso al
pensionamento (5 anni di contribuzione).

Nelle tabelle 3 e 4 sono riportati gli
importi medi relativi al complesso delle
pensioni vigenti e alle nuove liquidate,
insieme alla spesa complessiva per pen-
sioni. Anche in questo caso, trattandosi di
pensioni erogate in favore di neo contri-
buenti, i valori e i relativi indicatori di
equilibrio, non sono significativi. Ci limi-
teremo pertanto a riportare solo alcuni
principali valori aggregati. Gli importi
medi del complesso delle pensioni sono
pari nel 2006, per l’insieme della categoria,
a circa 1.400 euro annui. Sulla base del-
l’esiguo numero delle pensioni fino ad oggi
liquidate non è possibile valutarne, come
già detto, né l’adeguatezza degli importi
rispetto alle retribuzioni medie degli
iscritti, né il livello dell’aliquota di equi-
librio.

La spesa complessiva per pensioni am-
monta nel 2006 a 680 mila euro. Il grado
di copertura delle entrate complessive ri-
spetto alla spesa totale, che rappresenta
un indicatore dell’equilibrio finanziario
dell’Ente, mostra come ci si trovi nella fase
iniziale di accumulo dei contributi, cui
non corrisponde ancora un adeguato
flusso di prestazioni, caratteristica di un
ente nei suoi primi anni di vita. Infine,
l’indicatore che misura l’effetto sulla spesa
dell’entrata di nuove pensioni, il così detto
effetto rimpiazzo (tabella 4), dato dal
rapporto tra gli importi delle nuove pen-
sioni liquidate e quelli dello stock di
pensioni, sia pure nei limiti di significati-
vità ricordati, si mostra sostanzialmente
stabile indicando che ogni nuova pensione
liquidata dalla Cassa è di importo sostan-
zialmente pari all’ importo medio dei
trattamenti già esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
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al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Ricordiamo che gli enti
privati ai sensi del decreto n.103 del 1996
si basano sul sistema di calcolo contribu-
tivo in base a conti individuali e sono
pertanto tenuti ad accantonare le somme
necessarie per la copertura della capita-
lizzazione dei montanti contributivi. Per
tali enti l’adeguatezza delle risorse fa ri-
ferimento alle rate di pensione correnti in
pagamento, secondo quanto anche previsto
dall’articolo 1, comma 763, della legge
finanziaria per il 2007.

Negli anni considerati l’Epap presenta
un risultato economico di esercizio in
avanzo per 4 milioni di euro nel 2006 e un
patrimonio netto conseguentemente in au-
mento e pari a 45 milioni di euro. La
riserva complessiva (data dalla somma
della riserva legale e di quella facoltativa)
risulta oltre 60 volte superiore se si fa
riferimento alla spesa corrente per pen-
sioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio dell’Epap (immobiliare e
mobiliare insieme) ammonta complessiva-
mente a 322 milioni di euro nel 2006, in
sensibile crescita rispetto all’anno prece-
dente (tabella 6). Il patrimonio fruttifero è
completamente investito in attività mobi-
liari, con la componente immobiliare li-
mitata all’investimento di 13 milioni di
euro per la sede, seguendo la tipica con-
formazione del portafoglio degli enti pre-
videnziali più giovani. Il rendimento netto
del patrimonio complessivo risulta più che
soddisfacente, pari nel biennio esaminato
a circa il 6 per cento, e decisamente più
elevato del costo della rivalutazione dei
montanti contributivi degli iscritti.

Complessivamente la composizione de-
gli investimenti mobiliari vede un ruolo
rilevante dell’investimento in fondi comuni
e gestioni patrimoniali (che assorbono in
media il 66 per cento del portafoglio), una
buona presenza di investimenti diretti in
obbligazioni, anche se con una quota in
decrescita, ed un peso molto limitato del-
l’investimento azionario diretto; il peso

delle attività liquide risulta anch’esso ri-
dotto e prossimo al 6 per cento a fine
2006. Sotto il profilo delle attività, anziché
degli strumenti finanziari, quasi la metà
del portafoglio è concentrata su strumenti
liquidi o quasi privi di rischio (disponibi-
lità liquide, fondi monetari e titoli a ca-
pitale protetto), mentre la metà rimanente
è equamente divisa tra obbligazioni e
investimenti in attività più o meno « ag-
gressive » (fondi azionari, hedge fund e
fondi flessibili).

Il rendimento derivante dagli investi-
menti mobiliari nel complesso, al netto di
imposte e tasse, tenendo conto anche delle
plusvalenze maturate, mostra come detto
un valore medio di periodo piuttosto ele-
vato. Tale performance positiva sembra
dovuta principalmente alle componenti
più aggressive del portafoglio mentre sia la
gestione della liquidità che l’investimento
obbligazionario sembrano situarsi in linea
con i valori medi di mercato; in partico-
lare il rendimento delle attività liquide
risulta pari all’1,7 per cento per l’Ente (a
fronte dell’1,5 per cento di mercato), il
comparto obbligazionario rende in media
il 3,1 per cento (a fronte del 3,5 per cento
di mercato) l’investimento in fondi rende il
7,8 per cento (contro una media di mer-
cato del 3,7 per cento).

Anche in virtù di tali esiti gli orienta-
menti recenti del Consiglio di indirizzo
generale riguardo alla gestione del porta-
foglio, che viene fatta in proprio dall’Ente,
prevedono un incremento della quota
azionaria, temperato da un incremento del
comparto obbligazionario a scapito di una
diminuzione della quota degli investimenti
nel comparto protetto.

I costi e l’efficienza della gestione.

I costi di gestione dell’Epap (tabella 7)
ammontano nel 2006 a poco più di 4
milioni di euro di cui il 30 per cento per
il personale in servizio, con una quota in
lieve aumento nel periodo osservato. Le
spese per gli organi di gestione dell’ente
ammontano a 1,3 milioni di euro, pari al
32 per cento dei costi complessivi. In
termini relativi, le spese di gestione del-
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l’Ente nel 2006, sono pari a 231 euro per
ciascun assicurato e pensionato della
stessa (68 euro se ci riferiamo al solo costo
del personale). Più propriamente, se si
adotta come riferimento il totale di spesa
per prestazioni e contributi, allora le spese
di gestione della Cassa incidono per l’ 8,8
per cento (2,6 per cento le sole spese per
il personale), con una tendenza all’au-
mento delle spese di gestione complessive
nel periodo di analisi.

Purtroppo non è possibile valutare
l’ammontare dei crediti contributivi nei
confronti degli iscritti, poiché il dato re-
lativo non è disponibile.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni, sia pure poco significativi visto il
limitato numero di liquidazioni per anno
che vengono erogate, si attestano poco oltre
i 30 giorni per tutti i tipi di prestazioni.

Anche in riferimento all’obbligo di co-
municazione dei dati agli iscritti (1) non è
possibile valutarne lo stato di adempi-
mento, in quanto non sono state fornite le
relative informazioni.

Nota integrativa sui dati del bilancio pre-
ventivo 2007.

Il risultato economico di esercizio, per
l’anno 2007, dell’Epap risulta positivo per
un valore di 7,8 milioni di euro, in au-
mento rispetto al 2006, grazie soprattutto
ad un consistente incremento (+17 per
cento) delle entrate contributive. Il patri-
monio netto risulta conseguentemente in
aumento e pari a 53 milioni di euro. La
riserva complessiva (data dalla somma di
riserva legale e facoltativa) risulta oltre 49
volte superiore se si fa riferimento alla
spesa corrente per pensioni.

Il patrimonio immobiliare dell’Ente, co-
stituito dalla sola sede, è pari a 13 milioni di
euro e resta immutata la sua consistenza
per l’anno 2007. Il patrimonio mobiliare
risulta in aumento rispetto al 2006 e am-
monta ad un valore pari a 335 milioni di
euro, mentre si mostra in calo il rendi-
mento netto che risulta pari al 3 per cento.

(1) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge 243/04 e
del successivo decreto attuativo del ministero del
Lavoro 4 febbraio 2004.

Infine i costi di gestione complessivi,
che nel 2007 ammontano a 5,5 milioni di
euro mostrano una tendenza all’aumento
rispetto all’anno precedente, principal-
mente a causa dell’incremento dei costi
per il personale e della voce « altri oneri »,
tra cui figurano anche « gli oneri tribu-
tari ». Il personale in servizio ammonta a
22 unità per l’anno 2007.

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono
riportati i principali indicatori della ge-
stione dell’ente di previdenza e assistenza
pluricategoriale (Epap) secondo le risul-
tanze dell’ultimo bilancio tecnico attua-
riale, redatto con i dati a tutto il 2004. I
risultati sono chiaramente influenzati
dalla giovane età della Cassa e dal sistema
di calcolo contributivo delle pensioni. Il
primo aspetto è ben visibile dalla dinamica
del numero e della spesa per pensioni e, in
particolar modo, dai valori pressoché nulli
di inizio periodo che danno luogo a tassi
di crescita decisamente elevati nei primi
anni di simulazione; il ruolo del criterio di
calcolo contributivo delle pensioni è ben
visibile, invece, nella persistenza su valori
elevati del saldo corrente della gestione
che per larga parte del periodo di previ-
sione dovrebbe presentare valori superiori
al flusso di contributi. Si consideri, tutta-
via, che a partire dal 2038 e fino alla fine
del periodo di previsione il saldo previ-
denziale dovrebbe risultare negativo indi-
cando la progressiva entrata della gestione
in una fase di maturità.

Chiaramente tali andamenti determi-
nano una crescita costante del patrimonio
e del suo grado di copertura rispetto alla
spesa pensionistica: in valori il patrimonio
dovrebbe crescere dai 290 milioni di euro
di inizio periodo a quasi 5 miliardi di euro
di fine periodo, rappresentando a tale data
oltre 27 volte la spesa per pensioni. Anche
se tali risultati non possono essere consi-
derati rappresentativi delle condizioni di
equilibrio di lungo periodo della Cassa,
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tuttavia si può ragionevolmente anticipare
che a regime la Cassa non dovrebbe
presentare situazioni di difficoltà, con-
fortati in ciò sia dalla presenza del si-
stema di calcolo contributivo e sia dalla
presenza di un flusso di contributi inte-
grativi che, secondo le risultanze del
bilancio tecnico, dovrebbero risultare
sempre eccedenti le spese di gestione
della Cassa: nell’ultimo anno di previ-
sione a fronte di contributi integrativi per
oltre 31 milioni di euro (più del 20 per
cento del totale dei contributi), le spese
di gestione dovrebbero limitarsi a poco
meno di 9 milioni di euro. Si consideri,
inoltre, che le cifre del patrimonio non
tengono conto delle risorse affluite al
fondo contributo di solidarietà che, sem-
pre nel 2044, dovrebbero commisurarsi
ad oltre 132 milioni di euro.

Conferme a tale fiducia vengono anche
osservando la dinamica dell’aliquota con-
tributiva di equilibrio (2) e la sua posi-
zione relativa rispetto all’aliquota contri-
butiva effettiva (3) (grafico 3): se, infatti,
l’aliquota contributiva di equilibrio pre-
senta una dinamica costantemente in cre-
scita, va rilevato che da un lato essa
rimarrebbe per gran parte del periodo di
previsione al di sotto dell’aliquota effet-
tiva e che, dall’altro lato, a fine periodo
essa presenterebbe una tendenza alla sta-
bilizzazione intorno al livello del 17 per
cento, non discostandosi molto dal valore
dell’aliquota contributiva effettiva a tale
data. Di nuovo in tali valori e andamenti
sono ben caratterizzanti la giovane età
della Cassa e il criterio di calcolo con-
tributivo della rendita pensionistica.

(2) L’aliquota contributiva di equilibrio è definita
come rapporto tra spesa per pensioni e massa dei
redditi degli iscritti e individua l’aliquota contribu-
tiva contributiva in grado di eguagliare ogni anno il
flusso dei contributi con la spesa per pensioni. Nel
bilancio tecnico non è presentata la previsione sulla
massa dei redditi degli iscritti, di conseguenza ab-
biamo tratto il valore di quest’ultimo utilizzando i
valori riportati per le entrate per contributi e la
relativa aliquota legale.
(3) L’aliquota contributiva effettiva è definita come
rapporto tra i contributi versati e la massa dei
redditi.

Indicazioni interessanti sulla dinamica
dell’aliquota contributiva di equilibrio si
ottengono se si considerano gli andamenti
riportati nel grafico 4. Come noto la
crescita del rapporto tra pensioni e massa
dei redditi degli iscritti può essere scom-
posta in due componenti economicamente
significative: il rapporto tra importo medio
delle pensioni in essere e l’importo medio
del reddito da professione (una specie di
tasso di sostituzione macro dello stock di
pensione che ci dà una misura delle con-
dizioni economiche relative dei pensionati)
e il rapporto tra numero di pensioni e
numero degli iscritti (rapporto che ci da
una descrizione degli effetti della demo-
grafia, sia per quanto attiene agli aspetti
generali che quelli specifici della cassa,
sugli equilibri gestionali). Come si può
notare la crescita dell’aliquota contributiva
legale è dovuta sia alla crescita del rap-
porto tra numero di pensioni e totale attivi
e sia al un incremento del peso relativo
dell’importo medio delle pensioni in essere
sul reddito medio professionale, anche se
l’effetto demografico appare decisamente
più significativo: in particolare se ad inizio
periodo si pagavano 2 pensioni ogni 100
iscritti alla fine del periodo di previsione
tale rapporto supera di poco le 80 pensioni
per 100 iscritti, valore che data l’età media
di pensionamento degli iscritti indiche-
rebbe una storia contributiva piuttosto
contenuta; l’evoluzione del tasso di sosti-
tuzione macro indicherebbe, invece, che a
fine periodo l’importo medio delle pen-
sioni in essere si commisurerebbe a poco
più del 20 per cento del reddito medio
professionale, in crescita rispetto ai valori
di inizio periodo inferiori al 10 per cento,
coerenti con il basso livello di contribu-
zione ma sicuramente non sufficiente per
garantire da sola una vita post lavorativa
adeguatamente tutelata.

Infine nel grafico 5 diamo un dettaglio
per categoria di alcuni parametri di equi-
librio del fondo pluricategoriale: in parti-
colare per i 4 fondi componenti ripor-
tiamo i rapporti al 2044, ultimo anno di
previsione, tra patrimonio e spesa per
pensioni e tra numero di pensioni e nu-
mero di attivi. Come si può notare l’indi-
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catore patrimoniale di copertura della
spesa previdenziale presenta valori di as-
soluta garanzia per tutti i fondi compo-
nenti l’EPAP con un valore massimo su-
periore ai 32 anni per gli attuari e un
valore minimo prossimo ai 25 anni per i
chimici; tale valore minimo sarebbe spie-
gato da un rapporto tra numero di pen-
sioni e numero di attivi che supera la
barriera del 100 per cento per i chimici,
mentre presenta valori prossimi a quelli
medi (80 per cento) per gli altri tre fondi.

Osservazioni conclusive.

L’Epap assicura quattro diverse cate-
gorie di iscritti: i dottori agronomo e
forestale, gli attuari, i chimici e i geologi.
L’Ente si trova, per tutte le categorie
rappresentate, nella fase iniziale di evolu-
zione della propria gestione previdenziale
caratterizzata da tassi di variazione degli
iscritti estremamente positivi, a fronte di
un livello di prestazioni scarsamente si-
gnificativo. Una fase di accumulazione, in
cui il patrimonio si accresce costante-
mente e così i relativi impieghi. Tutte le
grandezze osservate risentono di tali con-
dizioni: tra queste i costi di gestione, che
a fronte di un livello minimo funzionale,

non sono ancora ammortizzati dalle eco-
nomie di scala derivanti dall’ampliarsi del
numero delle erogazioni. Anche la gestione
del patrimonio è quella tipica di un ente
giovane, orientata quasi esclusivamente
verso l’investimento mobiliare, che rappre-
senta la garanzia al pagamento delle pre-
stazioni future.

L’analisi di lungo periodo mostra una
situazione di mantenimento sostanziale
degli attuali equilibri, su valori propri di
una gestione più matura. Nel lungo pe-
riodo si manifestano all’interno delle quat-
tro categorie gestite delle piccole diffe-
renze nell’andamento dei principali indi-
catori, dovute alle specifiche caratteristi-
che strutturali di ciascuna gestione e in
particolare ai diversi andamenti demogra-
fici, ma che non ne modificano in maniera
significativa le sostanziali caratteristiche di
stabilità.

Dal lato dell’adeguatezza delle presta-
zioni tutti gli indicatori, in primo luogo il
metodo di calcolo contributivo, nonché
l’attuale livello dell’aliquota legale richie-
dono, indistintamente per tutte e quattro
le categorie gestite, un attento monitorag-
gio dell’andamento del livello delle pen-
sioni, anche rispetto ai redditi professio-
nali medi degli iscritti.
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ALLEGATO 2

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio
tecnico attuariale dell’Opera nazionale per l’assistenza agli orfani dei

sanitari italiani. (ONAOSI).

RELAZIONE

Premessa.

La Fondazione Onaosi, Opera nazio-
nale per l’assistenza agli orfani dei sanitari
italiani, provvede all’erogazione di contri-
buti economici e servizi agli orfani dei
sanitari (medici, odontoiatri, veterinari e
farmacisti). A seguito dei provvedimenti
introdotti dalla legge finanziaria per il
2007 è stata ridotta la platea degli iscritti
limitando l’obbligo di iscrizione ai soli
sanitari dipendenti pubblici, mentre gli
altri non dipendenti dalla pubblica ammi-
nistrazione possono aderire alla Fonda-
zione su base volontaria.

Contributi e prestazioni.

L’Onaosi richiede ai propri iscritti un
contributo in quota unitaria differenziato
per fasce di reddito e per età. Per il 2007
il contributo è pari a:

124,45 euro annui fino ai 67 anni di
età con un reddito superiore a 28 mila
euro annui;

74,65 euro annui per un’età tra i 33
e i 67 anni con un reddito tra i 14 e i 28
mila euro annui;

37,35 euro annui fino ai 33 anni di
età con un reddito tra i 14 e i 28 mila euro
annui;

12,45 euro annui per gli iscritti ad un
corso di prima specializzazione o, a pre-
scindere dalla posizione e dall’età, per
coloro i quali abbiano un reddito inferiore
a 14 mila euro annui.

La Fondazione assicura ai propri
iscritti l’erogazione a favore degli orfani di

contributi economici, inserimento in strut-
ture residenziali, interventi speciali a fa-
vore dei disabili e interventi diretti a
favorire l’attività di formazione. Il diritto
alle prestazioni si estingue al compimento
del 30o anno di età dei diretti beneficiari,
con l’eccezione di motivate necessità.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
prestazioni.

Nell’anno 2007 l’Onaosi presenta un nu-
mero di iscritti pari a 183.666, di cui 57.696
femmine (tabella 1 e grafico 1). Nell’ultimo
anno di analisi, l’andamento del numero de-
gli iscritti presenta tassi di variazione forte-
mente negativi (-61 per cento) a causa dei
provvedimenti previsti dalla legge finanzia-
ria per il 2007 che hanno limitato l’obbligo di
iscrizione ai soli sanitari dipendenti della
pubblica amministrazione. L’indicatore de-
mografico rappresentato dal rapporto tra
numero di cessati su numero di assicurati è
inferiore all’unità, indicando un andamento
dei flussi in entrata di nuove posizioni con-
tributive positivo fino al 2006. L’età media
degli iscritti è pari, nell’ultimo anno di osser-
vazione, a poco più di 48 anni in media e a
circa 43 per le femmine, con una spiccata
tendenza all’aumento nel 2007 in concomi-
tanza con le modifiche normative prima ri-
cordate che hanno ridotto la platea degli
iscritti. L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica fortemente oscil-
lante con una prima caduta del valore (-25
per cento) già nel 2005, seguita da quella più
forte del 2007 (-53,6 per cento).

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
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lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Negli anni considerati
l’Onaosi presenta un risultato economico
di esercizio in costante riduzione con un
valore pari per l’anno 2007 a zero. Il
patrimonio netto risulta fermo sul valore
dell’anno precedente (2006) e pari a 377
milioni di euro.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio dell’Onaosi (immobiliare
e mobiliare insieme) ammonta complessi-
vamente a 378 milioni di euro nel 2007,
presentando un profilo di crescita conti-
nua, fino al 2006, e pari al 2 per cento
medio annuo (tabella 6). La componente
immobiliare del patrimonio risulta signi-
ficativa, nel confronto con gli altri enti
previdenziali, e in progressivo incremento
risultando a fine 2007 pari a quasi il 30
per cento del patrimonio, per un valore di
104 milioni di euro; tuttavia la quasi
totalità di tale patrimonio è costituita,
come noto, da immobili funzionali all’at-
tività della Fondazione, limitando di con-
seguenza l’impatto di tale componente sul
conto economico. La componente mobi-
liare ammonta, invece, a fine 2007 a 274
milioni di euro e risulta pressoché stazio-
naria nel quadriennio esaminato. Il ren-
dimento netto del patrimonio complessivo
risulta piuttosto soddisfacente se valutato
nella media del periodo, denotando però
una preoccupante tendenza decrescente,
fino ad un minimo del 3,4 per cento a fine
2007; tale tendenza decrescente è condi-
visa sia dalla componente immobiliare che
mobiliare, anche se quest’ultima presenta,
come normale, un valore medio di periodo
più elevato: 5,3 per cento contro il 3,6 per
cento della componente immobiliare (4).

(4) Se come benchmark si considera il rendimento
prevalente nel complesso dei fondi previdenziali,
allora è da considerare che è soprattutto la com-
ponente immobiliare a presentare rendimenti di
rilievo.

Complessivamente, la composizione de-
gli investimenti mobiliari vede un ruolo
rilevante dell’investimento in titoli che, se
assorbono in media il 70 per cento del
portafoglio, a fine periodo arrivano a rap-
presentare la quasi totalità del portafoglio,
una assenza dell’investimento azionario
diretto e un peso decrescente dell’investi-
mento in altri titoli, fondi comuni e ge-
stioni patrimoniali; il peso delle attività
liquide risulta anch’esso ridotto, in pro-
gressiva riduzione e prossimo al 3 per
cento a fine 2007.

Il rendimento derivante dagli investi-
menti mobiliari nel complesso, al netto di
imposte e tasse, tenendo conto anche delle
plusvalenze maturate, mostra come detto
un valore medio di periodo piuttosto sod-
disfacente. Tale risultato sembra dovuto
principalmente ad una buona performance
nel comparto obbligazionario che presenta
un rendimento medio di periodo pari al
4,8 per cento per la Fondazione (a fronte
del 3,5 per cento di mercato); buona anche
la performance del risparmio in gestioni e
fondi comuni (7,2 per cento per la Fon-
dazione a fronte del 3,7 medio di mer-
cato), mentre poco brillante appare la
gestione della liquidità che frutta un ren-
dimento di poco superire all’1 per cento,
di quasi mezzo punto percentuale infe-
riore ai rendimenti di mercato.

La Fondazione gestisce in proprio il
portafoglio finanziario, in particolare la
giunta esecutiva dell’Ente, acquisiti i pa-
reri di un notevole numero di operatori e
nel rispetto dei tradizionali profili di ri-
schio e rendimento, di norma ricerca im-
pieghi che generino un adeguato flusso di
rendimenti con piena garanzia del capitale
investito. Il piano degli investimenti così
determinato è attuato operativamente da
un apposito ufficio interno composto di
due risorse opportunamente qualificate.

I costi e l’efficienza della gestione.

I costi di gestione dell’Onaosi (tabella 7)
ammontano nel 2007 a poco meno di 8
milioni di euro, di cui il 50 per cento per
il personale in servizio, e mostrano una
tendenza costante all’aumento nel periodo
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osservato. Le spese per gli organi di ge-
stione dell’ente ammontano a 1 milione di
euro, pari a poco meno del 13 per cento
dei costi complessivi. In termini relativi, le
spese di gestione della Fondazione sono
pari nel 2006 a 15 euro per ciascun
assicurato e pensionato, per balzare a 44
euro ad assicurato nell’anno successivo a
causa del calo degli iscritti. Più propria-
mente, se si adotta come riferimento il
totale di spesa per prestazioni e contributi,
allora le spese di gestione incidono per il
9 per cento (il 5,1 per cento le sole spese
per il personale) nell’anno 2006, per salire
bruscamente al 16 per cento nell’anno
2007 (l’ 8 per cento le sole spese per il
personale).

A fronte di tali costi risultano 245 unità
di personale in servizio, di cui 4 dirigenti.
Il costo unitario medio del lavoro si attesta
intorno ai 62 mila euro. La presenza
femminile sul personale complessivamente
in servizio è pari al 60 per cento e al 25
per cento per il personale dirigente.

I crediti contributivi, pari a poco più di
44 milioni di euro nel 2006, vengono a
costituire un costante e crescente pro-
blema per la Fondazione. Nel periodo
osservato risultano, come noto, in forte
crescita, fino ai noti provvedimenti poi
sfociati nelle modifiche normative conte-
nute nella Finanziaria per il 2007; di
contro la quota di contributi recuperati,
pari a oltre il 6 per cento del dovuto nel
2004, si riduce progressivamente nel
tempo fino a costituire appena poco più
del 2 per cento nel 2006.

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Il bilancio tecnico dell’opera nazionale
per l’assistenza agli orfani dei sanitari
italiani: medici, odontoiatri, veterinari e
farmacisti (Onaosi) redatto con i dati a
tutto il 2003 mira principalmente a valu-
tare la compatibilità con gli equilibri di
lungo periodo di una manovra di ridu-
zione dell’onere contributivo a favore
principalmente di coloro che possono van-
tare un’iscrizione all’albo professionale in-
feriore ai 5 anni, degli specializzandi e di

coloro che hanno un reddito annuo lordo
inferiore ai 14 mila euro. Va chiarito che
tale ipotesi di riduzione è coerente con il
fatto che, secondo un precedente bilancio
tecnico, a normativa vigente, si determi-
navano avanzi crescenti nel tempo che,
« anche alla luce della determinazione e
relativa relazione con cui la Corte dei
Conti ha riferito al Parlamento, non sono
necessari » (5). Va inoltre ricordato che
alla data di redazione del bilancio tecnico
non era ancora prevedibile il sopraggiunto
provvedimento di riduzione della platea
dei contribuenti descritto appena prima
che, se da un verso allontana la fattibilità
della suddetta ipotesi di riduzione delle
attuali aliquote contributive a favore dei
contribuenti caratterizzati da livelli di red-
dito più bassi, rende però un’idea delle
disponibilità finanziarie dell’Ente.

Senza entrare nel dettaglio della ri-
forma proposta e analizzata nel Bilancio
Tecnico a fronte di un onere contributivo
medio a legislazione vigente pari a 120
euro per il 2004, e in seguito crescente con
l’inflazione, si simulano gli equilibri della
gestione, per il periodo 2005-2024, sotto i
seguenti valori medi del contributo annuo:

1) 108,61 euro per il triennio 2005-
2007;

2) 109,20 euro per il triennio 2008-
2010;

3) 120,12 euro per gli anni 2011-
2018;

4) 126,12 euro per gli anni 2019-
2024.

Sotto le precedenti ipotesi di onere
contributivo, la tavola 8 e il grafico 2
riportano i principali indici di gestione del
fondo Onaosi. Come si può notare il saldo
assistenziale, differenza tra entrate per
contributi e spese per prestazioni, risulta
sempre positivo, ma equilibrato cioè senza
mostrare tendenze divergenti verso l’alto.
Tale impressione non cambia se si consi-
derano, da un lato, le spese di gestione e,

(5) Bilancio Tecnico all’1/1/2005, marzo 2005.
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dall’altro, le entrate da redditi da capitale
e da servizi a pagamento, giungendo al
saldo corrente della gestione: a seguito
delle ipotesi sottostanti la fissazione del-
l’onere contributivo, il saldo risulta quasi
sempre positivo (solo nel 2018 si avrebbe
un modesto disavanzo) ma sempre collo-
candosi nei pressi del punto di equilibrio.

In base ai precedenti andamenti il
patrimonio dell’Ente dovrebbe mostrare
una crescita modesta, ma continua nel
tempo: dai 355 milioni di euro di inizio
periodo ai 440 di fine periodo. Tale cre-
scita è comunque sufficiente a garantire
un grado di copertura patrimoniale ri-
spetto alle prestazioni sempre superiore al
livello di garanzia richiesto (5 volte la
spesa per prestazioni): nel grafico 3, si può
notare che tale grado di copertura già
molto elevato ad inizio periodo (pari a 10
annualità della spesa per prestazioni) si
ridurrebbe nel corso del tempo risultando,
comunque, a fine periodo pari a poco più
di 7 annualità della spesa per prestazioni.

Osservazioni conclusive.

La Fondazione Onaosi in seguito alle
modifiche normative introdotte con la
legge finanziaria per il 2007 vede ridursi il
numero degli iscritti a poco più di 1/3.
Parimenti si riducono le entrate contribu-
tive. A fronte di tale situazione, esami-
nando i dati riportati nel bilancio tecnico
al 2003, si può comunque considerare
come la gestione sia caratterizzata, anche
nel lungo periodo da una tendenziale per-
manenza su valori di equilibrio: il saldo
assistenziale rimane positivo, così come il
patrimonio dell’Ente mostra una crescita
modesta, ma continua nel tempo e comun-
que sufficiente a garantire un grado di
copertura patrimoniale rispetto alle pre-
stazioni sempre superiore al livello di
garanzia richiesto. A fronte di tali osser-
vazioni si sottolinea una tendenza alla
crescita nel tempo, per il periodo osser-
vato, dei costi di gestione, accanto a ren-
dimenti del patrimonio investito decre-
scenti.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui minori stranieri non accompagnati.

Audizione del consigliere Simonetta Matone, già sostituto procuratore presso il Tribunale per
i minorenni di Roma (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
della vicepresidente Gabriella CARLUCCI.
– Interviene il consigliere Simonetta Ma-
tone, già sostituto procuratore presso il
Tribunale per i minorenni di Roma.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sui minori stranieri

non accompagnati.

Audizione del consigliere Simonetta Matone, già

sostituto procuratore presso il Tribunale per i mi-

norenni di Roma.

(Svolgimento e conclusione).

Gabriella CARLUCCI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione. Introduce quindi l’au-
dizione all’ordine del giorno.

Simonetta MATONE, già sostituto pro-
curatore presso il Tribunale per i mino-
renni di Roma, svolge una relazione sul
tema oggetto dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la presidente Ga-
briella CARLUCCI, la senatrice Laura AL-
LEGRINI (PdL), l’onorevole Luisa CAPI-
TANIO SANTOLINI (UDC) e la senatrice
Donatella PORETTI (PD).

Simonetta MATONE, già sostituto pro-
curatore presso il Tribunale per i mino-
renni di Roma, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Gabriella CARLUCCI, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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